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LA PAROLA DEL PAPA

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA 53a GIORNATA MONDIALE
DI PREGHIERA PER LEVOCAZIONI

Tema: La Chiesa, madre di vocazioni

Cari fratelli e sorelle!
come vorrei che, nel corso del Giubileo Straordinario della Misericordia, tutti i

battezzati potessero sperimentare la gioia di appartenere alla Chiesa! E potesse-
ro riscoprire che la vocazione cristiana, così come le vocazioni particolari, nasco-
no in seno al popolo di Dio e sono doni della divina misericordia. La Chiesa è la
casa della misericordia, ed è la “terra” dove la vocazione germoglia, cresce e por-
ta frutto.

Per questo motivo invito tutti voi, in occasione di questa 53ª Giornata Mon-
diale di Preghiera per le Vocazioni, a contemplare la comunità apostolica, e a rin-
graziare per il ruolo della comunità nel cammino vocazionale di ciascuno. Nella
Bolla di indizione del Giubileo Straordinario della Misericordia ho ricordato le pa-
role di san Beda il Venerabile, riferite alla vocazione di san Matteo: «Miserando at-
que eligendo» (Misericordiae Vultus, 8). Lʼazione misericordiosa del Signore per-
dona i nostri peccati e ci apre alla vita nuova che si concretizza nella chiamata al-
la sequela e alla missione. Ogni vocazione nella Chiesa ha la sua origine nello
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sguardo compassionevole di Gesù. La conversione e la vocazione sono come
due facce della stessa medaglia e si richiamano continuamente in tutta la vita del
discepolo missionario.

Il beato Paolo VI, nellʼEsortazione apostolica Evangelii nuntiandi, ha descrit-
to i passi del processo dellʼevangelizzazione. Uno di essi è lʼadesione alla comu-
nità cristiana (cfr n. 23), quella comunità da cui ha ricevuto la testimonianza della
fede e la proclamazione esplicita della misericordia del Signore. Questa incorpo-
razione comunitaria comprende tutta la ricchezza della vita ecclesiale, particolar-
mente i Sacramenti. E la Chiesa non è solo un luogo in cui si crede, ma è anche
oggetto della nostra fede; per questo nel Credo diciamo: «Credo la Chiesa».

La chiamata di Dio avviene attraverso la mediazione comunitaria. Dio ci chia-
ma a far parte della Chiesa e, dopo una certa maturazione in essa, ci dona una
vocazione specifica. Il cammino vocazionale si fa insieme ai fratelli e alle sorelle
che il Signore ci dona: è una convocazione. Il dinamismo ecclesiale della chia-
mata è un antidoto allʼindifferenza e allʼindividualismo. Stabilisce quella comunio-
ne nella quale lʼindifferenza è stata vinta dallʼamore, perché esige che noi uscia-
mo da noi stessi ponendo la nostra esistenza al servizio del disegno di Dio e fa-
cendo nostra la situazione storica del suo popolo santo.

In questa Giornata, dedicata alla preghiera per le vocazioni, desidero esorta-
re tutti i fedeli ad assumersi le loro responsabilità nella cura e nel discernimento
vocazionale. Quando gli apostoli cercavano uno che prendesse il posto di Giuda
Iscariota, san Pietro radunò centoventi fratelli (cfr At 1,15); e per la scelta dei set-
te diaconi, fu convocato il gruppo dei discepoli (cfr At 6,2). San Paolo dà a Tito cri-
teri specifici per la scelta dei presbiteri (Tt 1,5-9). Anche oggi, la comunità cristia-
na è sempre presente nel germogliare delle vocazioni, nella loro formazione e nel-
la loro perseveranza (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 107).

La vocazione nasce nella Chiesa. Fin dal sorgere di una vocazione è ne-
cessario un adeguato “senso” della Chiesa. Nessuno è chiamato esclusivamente
per una determinata regione, né per un gruppo o movimento ecclesiale, ma per la
Chiesa e per il mondo. «Un chiaro segno dellʼautenticità di un carisma è la sua ec-
clesialità, la sua capacità di integrarsi armonicamente nella vita del Popolo santo
di Dio per il bene di tutti» (ibid.,130). Rispondendo alla chiamata di Dio, il giovane
vede espandersi il proprio orizzonte ecclesiale, può considerare i molteplici cari-
smi e compiere così un discernimento più obiettivo. La comunità diventa, in que-
sto modo, la casa e la famiglia dove nasce la vocazione. Il candidato contempla
grato questa mediazione comunitaria come elemento irrinunciabile per il suo futu-
ro. Impara a conoscere e amare fratelli e sorelle che percorrono cammini diversi
dal suo; e questi vincoli rafforzano in tutti la comunione.

La vocazione cresce nella Chiesa. Durante il processo di formazione, i can-
didati alle diverse vocazioni hanno bisogno di conoscere sempre meglio la comu-
nità ecclesiale, superando la visione limitata che tutti abbiamo allʼinizio. A tale sco-
po è opportuno fare qualche esperienza apostolica insieme ad altri membri della
comunità, per esempio: accanto ad un buon catechista comunicare il messaggio
cristiano; sperimentare lʼevangelizzazione delle periferie insieme ad una comu-
nità religiosa; scoprire il tesoro della contemplazione condividendo la vita di clau-
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sura; conoscere meglio la missione ad gentes a contatto con i missionari; e con i
preti diocesani approfondire lʼesperienza della pastorale nella parrocchia e nella
diocesi. Per quelli che sono già in formazione, la comunità ecclesiale rimane sem-
pre lʼambito educativo fondamentale, verso cui si sente gratitudine.

La vocazione è sostenuta dalla Chiesa. Dopo lʼimpegno definitivo, il cam-
mino vocazionale nella Chiesa non finisce, ma continua nella disponibilità al ser-
vizio, nella perseveranza, nella formazione permanente. Chi ha consacrato la pro-
pria vita al Signore è disposto a servire la Chiesa dove essa ne abbia bisogno. La
missione di Paolo e Barnaba è un esempio di questa disponibilità ecclesiale. In-
viati in missione dallo Spirito Santo e dalla comunità di Antiochia (cfr At 13,1-4), ri-
tornarono alla stessa comunità e raccontarono quello che il Signore aveva fatto
per mezzo loro (cfr At 14,27). I missionari sono accompagnati e sostenuti dalla co-
munità cristiana, che rimane un riferimento vitale, come la patria visibile che offre
sicurezza a quelli che compiono il pellegrinaggio verso la vita eterna.

Tra gli operatori pastorali rivestono una particolare importanza i sacerdoti.
Mediante il loro ministero si fa presente la parola di Gesù, che ha detto: «Io sono
la porta delle pecore […] Io sono il buon pastore» (Gv 10,7.11). La cura pastorale
delle vocazioni è una parte fondamentale del loro ministero pastorale. I sacerdoti
accompagnano coloro che sono alla ricerca della propria vocazione, come pure
quanti già hanno offerto la vita al servizio di Dio e della comunità.

Tutti i fedeli sono chiamati a rendersi consapevoli del dinamismo ecclesiale
della vocazione, perché le comunità di fede possano diventare, sullʼesempio del-
la Vergine Maria, seno materno che accoglie il dono dello Spirito Santo (cfr Lc
1,35-38). La maternità della Chiesa si esprime mediante la preghiera perseveran-
te per le vocazioni e con lʼazione educativa e di accompagnamento per quanti
percepiscono la chiamata di Dio. Lo fa anche mediante unʼaccurata selezione dei
candidati al ministero ordinato e alla vita consacrata. Infine, è madre delle voca-
zioni nel continuo sostegno di coloro che hanno consacrato la vita al servizio de-
gli altri.

Chiediamo al Signore di concedere a tutte le persone che stanno compiendo
un cammino vocazionale una profonda adesione alla Chiesa; e che lo Spirito San-
to rafforzi nei Pastori e in tutti i fedeli la comunione, il discernimento e la paternità
e maternità spirituale.

Padre di misericordia, che hai donato il tuo Figlio per la nostra salvezza e
sempre ci sostieni con i doni del tuo Spirito, concedici comunità cristiane vive, fer-
venti e gioiose, che siano fonti di vita fraterna e suscitino fra i giovani il desiderio
di consacrarsi a Te e allʼevangelizzazione. Sostienile nel loro impegno di proporre
una adeguata catechesi vocazionale e cammini di speciale consacrazione. Dona
sapienza per il necessario discernimento vocazionale, così che in tutto risplenda
la grandezza del tuo amore misericordioso. Maria, Madre ed educatrice di Gesù,
interceda per ogni comunità cristiana, affinché, resa feconda dallo Spirito Santo,
sia fonte di genuine vocazioni al servizio del popolo santo di Dio.
Dal Vaticano, 29 novembre 2015
I Domenica di Avvento
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ATTI DELLA CURIA GENERALIZIA

DENOMINAZIONE
OUR LADY OF GUADALUPE DELEGATION

Roma, 3 ottobre 2015
AL M.R.P. ANTONIO FIORENZA
SUPERIORE DELLA DELEGAZIONE
OUR LADY OF GUADALUPE
SANGER

e p.c. ALLE COMUNITÀ DELLA DELEGAZIONE
LORO SEDI

Carissimo P. Fiorenza,
con la presente rispondo alla Sua del 16 luglio 2015, prot. n. 16/15, nella qua-

le, facendosi portavoce dei Confratelli della Delegazione, mi chiede di autorizza-
re per la Circoscrizione Usa-Mexico la denominazione Our Lady of Guadalupe
Delegation, intendendo affidare le comunità e i religiosi, con il loro apostolato, al-
la “Patrona e Imperatrice di tutte le Americhe e delle Filippine”.

Trovo particolarmente appropriata la scelta che è stata compiuta e pertanto,
con il parere del Consiglio Generalizio, con gioia autorizzo la nuova denomina-
zione, fiducioso che Nostra Signora di Guadalupe prenderà la Circoscrizione sot-
to la sua particolare protezione.

Con tale fervido augurio saluto tutti con affetto nel Signore.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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ELEZIONE DEI DELEGATI AL XII CAPITOLO GENERALE

Roma, 3 ottobre 2015
A TUTTI I RELIGIOSI ROGAZIONISTI
LORO SEDI

Carissimi Confratelli,
Vi comunico lʼesito dellʼelezione dei Delegati al XII Capitolo Generale. La pub-

blicazione degli eletti viene fatta tenendo presenti gli articoli 143 § 3 delle Norme.

A) Delegati della Provincia SantʼAnnibale
1. P. Magistro Vito, voti 34
2. P. Scibilia Santi, voti 27
3. P. Germinario Mario, voti 26
4. P. Lannocca Antonio, voti 25
5. P. Perrone Alessandro, voti 22
6. P. Inguscio Adriano, voti 22
7. P. D’Angelo Vincenzo, voti 22
8. P. Latina Vincenzo, voti 19
9. P. Fontanella Ciro, voti 19

10. P. Sardone Angelo, voti 18
11. P. Leuci Antonio, voti 18
12. P. Galioto Paolo, voti 17
13. P. Lucarelli Mario, voti 15
I primi 9 sono Delegati al Capitolo.

B) Delegati della Provincia SantʼAntonio
1. P. Zamperini Agostino, voti 36
2. P. Borile Eros, voti 35
3. P. Ciutti Giuseppe, voti 26
4. P. Menegolli Mario, voti 24
5. P. Buccheri Vincenzo, voti 18
6. P. De Boni Sebastiano, voti 18
7. P. Pinato Silvano, voti 17
8. P. Calò Adamo, voti 17

9. P. Sanavio Giovanni, voti 17
10. P. Cecca Giovanni, voti 15
11. P. Albisinni Pasquale, voti 15
12. P. Knut Pavol, voti 15
I primi 8 sono Delegati al Capitolo.
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C) Delegati della Provincia San Luca
1. P. De Costa Valmir, voti 35
2. P. Maia Gilson Luiz, voti 30
3. P. Milanez Ledio, voti 29
4. P. Furtado Geraldo Tadeu, voti 27
5. P. Guarino Giovanni, voti 21
6. P. De Avila Rodrigues Marcos, voti 18
7. P. Cardoso Lourenço Marcos, voti 18

8. P. Grapiglia Maike Leo, voti 17
9. P. Castro Luiz Caetano, voti 15

10. P. Curci Vito, voti 13
11. P. Tramontin Ademar, voti 13
I primi 7 sono Delegati al Capitolo.

D) Delegati della Provincia San Matteo
1. P. Ezpeleta José Maria, voti 70
2. P. Diaz Marcelino II, voti 62
3. P. Cajigal Orville, voti 57
4. P. Lucas John Joffer, voti 54
5. P. Bettoni Cesare, voti 52
6. P. Patiag Rodolfo, voti 48
7. P. Gacayan Ulrich, voti 46
8. P. Aurellana Victor Emanuel, voti 44
9. P. Prudenciano Dexter, voti 38
10. P. Flores Alfonso, voti 32

11. P. Masilang Ronald, voti 27
12. P. Montaña Danny, voti 26
13. P. Peji Breynard, voti 26
14. P. Capizzi Carmelo, voti 25
I primi 10 sono Delegati al Capitolo.

E) Delegati della Quasi Provincia San Tommaso
1. P. Panikassery Varghese, voti 18
2. P. Pottokkaran Unny, voti 15
3. P. Lipari Vito, voti 13
4. P. Kavungal Shibu, voti 13
5. P. Kavunkal Joby, voti 12

6. P. Velutheppilly Vinu, voti 12
7. P. Pulimalayil Sabu, voti 10
8. P. Kappikuzhy Saji, voti 10

I primi 5 sono Delegati al Capitolo.
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F) Delegati della Quasi Provincia San Giuseppe
1. P. Ntawigenera Eugene, voti 8
2. P. Humenansky Jozef, voti 6

3. P. Ntabwoba Jean Pierre, voti 6
4. P. Karamuka Isidore, voti 5
I primi due sono Delegati al Capitolo.

G) Delegato della Delegazione Nostra Signora di Guadalupe
1. P. Painadath Devassy, voti 3

2. P. Quinto Peter, voti 3
3. P. Bruno Giovanni, voti 2
Il primo è Delegato al Capitolo.

H) Delegati della Lista dei Religiosi Fratelli
1. Fr. Pelobello Nilo, voti 188
2. Fr. De Sagun Christian, voti 86

3. Fr. Drago Antonino, voti 72
4. Fr. Occhiogrosso Saverio, voti 52
I primi due sono Delegati al Capitolo.
Come ho già indicato nella lettera di indizione, il Capitolo avrà inizio il 5 luglio

2016. In conformità a quanto prevedono le Norme (n. 141 § 1), con il consenso del
Consiglio Generalizio, dispongo che esso abbia fine, indicativamente, entro il 24
luglio 2016.

Lʼevento capitolare, che cade nel Giubileo Straordinario della Misericordia,
costituisce una nuova tappa del cammino della Congregazione, durante la quale
siamo chiamati a ravvivare la nostra consacrazione e missione alla luce del cari-
sma. Vogliamo, pertanto, prepararci adeguatamente a questo importante appun-
tamento con la personale partecipazione.

Lo faremo con la preghiera, lʼofferta al Signore del lavoro apostolico e delle
sofferenze quotidiane, per impetrare il dono dello Spirito sullʼassise capitolare.
Come già disponevo nella lettera dʼindizione, ogni comunità offrirà mensilmente
una santa Messa per questa intenzione e, inoltre, a sua scelta nelle pratiche di
pietà quotidiane, inserirà le preghiere che sono state inviate nella suddetta occa-
sione.

La nostra partecipazione ci chiede anche lʼapporto della riflessione sul tema
prioritario. Invito pertanto le Comunità, secondo quanto indicato nella lettera del
22 aprile 2015, prot. n. 86/15, a inviare, entro il corrente mese di ottobre, il proprio
contributo sui Lineamenta che sarà affidato alla Commissione Precapitolare, una
volta costituita.

Infine raccomando in particolare ai Religiosi Capitolari di affiancare alla pre-
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parazione spirituale quella specifica del mandato ricevuto, attraverso la riflessio-
ne, lo studio e il discernimento sulle tematiche del Capitolo, in atteggiamento di
ascolto dello Spirito, dei segni dei tempi e del sentire dei Confratelli, come ci ri-
cordano le Costituzioni: I Capitolari sono responsabili dinanzi alla Chiesa ed alla
Congregazione; si preparano adeguatamente per assolvere il loro ufficio, sono
animati da zelo per il progresso dell’Istituto, si fanno guidare da una illuminata
prudenza nello studio dei problemi e nella ricerca delle soluzioni, santamente li-
beri nell’esprimere opinioni e giudizi, sempre nella fraterna carità (Costituzioni
148).

I nostri Divini Superiori vogliano benedire e accompagnare questo cammino
di preparazione al XII Capitolo Generale, per lʼintercessione del nostro fondatore,
SantʼAnnibale Maria, e dei nostri Santi Patroni.

Con tale auspicio saluto tutti nel Signore.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.

COMMISSIONE PRECAPITOLARE

Roma, 5 ottobre 2015
ALLE COMUNITÀ RELIGIOSE
ROGAZIONISTE
LORO SEDI

Carissimi Confratelli,
con la presente vi comunico che in vista della preparazione dei lavori del

prossimo Capitolo Generale, in attuazione del n. 147 delle Norme, con il consen-
so del Consiglio Generalizio, ho nominato la Commissione Precapitolare.

Essa è composta dai seguenti religiosi: P. Eros Borile, P. Luciano Cabbia, P.
Valmir De Costa, P. Antonio Fiorenza, P. Ciro Fontanella, P. Ulrich Gacayan,
P. Jozef Humenanski e P. Unny Pottokkaran.

La commissione, secondo le indicazioni delle Norme, ha il mandato di “pre-
parare lʼInstrumentum laboris per il Capitolo, sulla base dellʼelaborato della Com-
missione precedente” (i Lineamenta). Le Norme, inoltre, precisano che la com-
missione “si avvalga, ove occorra, dellʼaiuto e consulenza di persone esperte, an-
che laiche”. Si dispone, poi, che “LʼInstrumentum laboris sarà inviato ai Capitolari
cinque mesi prima dellʼinizio del Capitolo” e che “I Capitolari potranno far perveni-
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re alla Commissione i loro emendamenti entro due mesi dallʼinizio del Capitolo per
consentire alla Commissione la stesura finale”.

La presente è indirizzata a ciascuno dei membri della Commissione come at-
to di nomina.

La Commissione avvierà i suoi lavori di comune accordo nella fase iniziale
coordinata dal commissario P. Eros Borile. Si riunirà per la prima volta nella Curia
Generalizia dal 7 al 12 dicembre, e in quellʼoccasione allʼinizio dei lavori eleg-
gerà al proprio interno il presidente ed il segretario.

Formulando i migliori auguri di un proficuo lavoro, saluto tutti con affetto nel
Signore.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.

GIORNATA MISSIONARIA ROGAZIONISTA 2016

Roma, 18 ottobre 2015
Giornata Missionaria Rogazionista

AI MM.RR. SUPERIORI
DELLE CIRCOSCRIZIONI ROGAZIONISTE

e p.c. ALLE COMUNITÀ ROGAZIONISTE

e p.c. MM.RR. SUPERIORI DI COMUNITÀ

Carissimi Confratelli,
andiamo verso la conclusione dellʼAnno Liturgico e lʼapertura del Giubileo

Straordinario della Misericordia, in questa ultima parte dellʼAnno della Vita Con-
sacrata. Sono tempi di grazia che ci chiamano a vivere nella Chiesa e con la Chie-
sa la nostra scelta di gioiosa e profetica testimonianza nella consacrazione e mis-
sione che ci è stata donata. Papa Francesco ci invita ad allargare i nostri orizzon-
ti, andare incontro alla gente e rispondere alle attese dei fratelli che sono nella
sofferenza e che cercano il Signore.

Il Santo Padre, inoltre, nel suo messaggio per la Giornata Missionaria Mon-
diale 2015, ci ricorda che “la dimensione missionaria, appartenendo alla natura
stessa della Chiesa, è intrinseca anche ad ogni forma di vita consacrata, e non
può essere trascurata senza lasciare un vuoto che sfigura il carisma”.
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La nostra Famiglia religiosa da oltre mezzo secolo ha una sua storia missio-
naria. Questa dimensione, che ci appartiene come cristiani e come consacrati, è
stata anche codificata nella nostra normativa, e ha una sua espressione partico-
lare nella nostra Giornata Missionaria Rogazionista, che intende essere una pre-
ziosa occasione per riscoprire il “santo ideale” della missione, come dimensione
della nostra vita di cristiani e di consacrati, e come espressione del nostro speci-
fico carisma1.

Sul finire dello scorso anno, per promuovere sempre meglio lʼanimazione e
lʼazione missionaria, abbiamo promulgato il nuovo Regolamento dell’Ufficio Mis-
sionario Centrale, della Giornata Missionaria Rogazionista e le Linee orientative
per l’Animazione Missionaria Rogazionista2. Sono testi che ci aiutano a crescere
nella sensibilità missionaria.

In tale prospettiva vi invito a guardare alla prossima Giornata Missionaria Ro-
gazionista 2016.

Questa Giornata, mentre mira a ravvivare la nostra sensibilità missionaria, ci
chiama annualmente a un gesto concreto di solidarietà e generosità verso alcune
realtà della Congregazione dove sono presenti particolari emergenze. Per il pros-
simo anno siamo invitati a rivolgere lo sguardo alla recente presenza rogazionista
nella parrocchia di Kitiwum (diocesi di Kumbo), nel nord-ovest del Camerun.

Mentre ricorre questʼanno il 15° anniversario dellʼarrivo dei primi Rogazionisti
in questo paese dellʼAfrica (28 novembre 2000), accogliamo con gioia i primi frut-
ti del nostro apostolato in questa terra nella persona dei primi quattro sacerdoti
camerunensi. Ringraziamo il Signore per questo dono mirabile del suo amore e
lasciamoci condurre da Lui sulle vie della missione, laddove soprattutto è mag-
giore e più urgente il bisogno degli evangelici operai della messe.

I nostri confratelli, giunti nella parrocchia di Kitiwum il 1° luglio 2014, si sono
da subito confrontati con una realtà umana e sociale povera e bisognosa dʼaiuto.
Essi sono rimasti particolarmente colpiti dallo stato di degrado in cui versano le
strutture scolastiche della parrocchia e hanno subito avvertito la gravità del pro-
blema, perché rischia di compromettere la scolarizzazione stessa dei numerosi
bambini della zona. Le scuole primarie di Kitiwum e di Takui si sono deteriorate
con il tempo e in parte risultano oggi inagibili. Necessitano di un intervento strut-
turale di riabilitazione e di risanamento, che la popolazione locale non è in grado
di fornire, perché non ha mezzi economici per farlo.

Pertanto, venendo incontro alla richiesta dei confratelli del Camerun e della
Quasi Provincia San Giuseppe (Africa), con la prossima Giornata Missionaria
Rogazionista 2016 abbiamo scelto di promuovere e sostenere il Progetto Ki-
tiwum, al fine di realizzare la “Ristrutturazione delle scuole primarie di Ki-
tiwum e di Takui (Camerun)”.
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Si tratta di unʼopera quanto mai necessaria per assicurare la fondamentale
esigenza della scolarizzazione ad un territorio del Camerun che vede compro-
messo tale diritto per lʼestrema indigenza in cui versa.

Vi invito, quindi, a prendere visione del progetto e a divulgarlo affinché la
Giornata Missionaria possa ridare il sorriso e la speranza alla popolazione della
parrocchia di Kitiwum.

Affidiamo il buon esito della Giornata Missionaria Rogazionista 2016 ai Divini
Superiori, per lʼintercessione del nostro Fondatore, santʼAnnibale Maria.

Con questo augurio vi saluto con affetto nel Signore.
P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.

Sup. Gen.
P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.

Segr. Gen.

A SUA ECC.ZA MONS. LA PIANA

Roma, 18 ottobre 2015
A SUA ECC.ZA REV.MA
MONS. CALOGERO LA PIANA
ARCIVESCOVO EMERITO DI MESSINA

Eccellenza Reverendissima,
Le scrivo soltanto adesso, appena rientrato a Roma dalla visita che sto com-

piendo alle Circoscrizioni della Congregazione, per esprimerle la mia partecipazio-
ne alla Sua sofferenza in questo momento in cui lascia lʼArcidiocesi di Messina.

Desidero esprimere, anche a nome della Congregazione, la gratitudine per il
servizio pastorale da Lei compiuto con zelo e dedizione nella Chiesa di Messina,
la stima per la Sua persona sempre paterna e accogliente, lʼaffetto riconoscente
per la vicinanza che ha manifestato in tante occasioni per le nostre comunità reli-
giose di Messina, per la mia persona e per il Superiore Generale che mi ha pre-
ceduto nella guida della Congregazione.

Questo distacco ci addolora, ma siamo fiduciosi che non ci priva della Sua
fraterna amicizia.

Continuiamo ad essere vicini a Lei, particolarmente con la preghiera, racco-
mandando al Signore ed alla Madonna della Lettera la Sua salute, mentre Le con-
fermiamo la nostra stima e affetto e Le chiediamo la paterna benedizione.

Devotissimo nel Signore.
P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.

Sup. Gen.
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A SUA ECC.ZA MONS. RASPANTI

Roma, 19 ottobre 2015
A SUA ECC.ZA REV.MA
MONS. ANTONIO RASPANTI
AMMINISTRATORE APOSTOLICO
DI MESSINA
CURIA ARCIVESCOVILE
Via Garibaldi 67
98122 MESSINA

Eccellenza Reverendissima,
ho appreso la notizia che il Signore ha chiamato alla vita eterna Mons. Ignazio

Cannavò, Arcivescovo Emerito di codesta Arcidiocesi, e desidero trasmettere a Lei
e alla Chiesa di Messina, a nome mio personale e della Congregazione dei Roga-
zionisti, le più sentite condoglianze.

Ricordiamo, negli anni che ha guidato la Chiesa di Messina, la sua paterna fi-
gura, e siamo grati al Signore per il bene da lui compiuto nel suo ministero pasto-
rale, mentre chiediamo per lui, nella preghiera di suffragio, il premio eterno pro-
messo per i servi fedeli.

Devotissimo nel Signore.
P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.

Sup. Gen.
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NOMINA E PRIMA CONVOCAZIONE
DELLA COMMISSIONE SULLA PEDAGOGIA DIFRANCIANA

Roma, 1° novembre 2015
GENT.MI/E
P. ADAMO CALÒ
P. MARIO DI PASQUALE
P. LUCIANO CABBIA
SR. DELIA URSO
SR. DIODATA GUERRERA
SR. LUISA BELLOMO
SIG. FRANCESCO DAMATO

e p.c. AI SUPERIORI/E
DELLE CIRCOSCRIZIONI ROGAZIONISTE
E DELLE FIGLIE DEL DIVINO ZELO

Carissimi,
Il 1° Convegno Educativo Internazionale che abbiamo celebrato lo scorso

1-4 maggio 2014: “La Pedagogia di Annibale Maria Di Francia e le nuove sfide
educative”, ci ha indicato alcune prospettive che ci aiutano ad affrontare le nuove
sfide educative attraverso lo specifico approccio educativo che ci caratterizza.

Alla luce dei risultati teorico-pratici del Convegno, dʼintesa abbiamo ritenuto
opportuno costituire una Commissione di educatori esperti (RCl, FDZ, Laci) che
elabori un testo che codifichi la Pedagogia Rogazionista (“Difranciana”), indivi-
duando principi (idea di educazione, di educatore, del “fare educazione”), conte-
sti, metodo, pratiche, da articolarsi come un sistema aperto che dialoghi con i set-
tori della pedagogia scientifica e sia pronto ad un costante aggiornamento secon-
do i bisogni e i segni dei tempi.

Abbiamo ricevuto la Vostra disponibilità e con la presente vi conferiamo la no-
mina di membri della suddetta Commissione, nello stesso tempo ringraziandovi
per aver accettato lʼinvito.

Affidiamo il coordinamento della Commissione ai due Consiglieri Generali di
Settore e vi comunichiamo che la prima riunione della Commissione, durante la
quale sarà programmato il lavoro e definito il calendario, è fissata per il prossimo
30 novembre, alle ore 9,00, nella Curia Generalizia dei Rogazionisti, in Via Tu-
scolana 167, 00182 Roma.

Vi rinnoviamo la più sentita gratitudine e vi auguriamo buon lavoro, sotto la
guida ideale e la protezione del nostro Fondatore, zelante apostolo e santo edu-
catore e padre.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.
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PETIZIONE UDIENZA CAPITOLI GENERALI

Roma, 4 novembre 2015
A SUA SANTITÀ PAPA FRANCESCO
CITTÀ DEL VATICANO

Beatissimo Padre,
le nostre Congregazioni Religiose, Rogazionisti del Cuore di Gesù e Figlie

del Divino Zelo, fondate da santʼAnnibale Maria Di Francia, il prossimo 5 luglio
2016 si riuniranno nel Capitolo Generale ordinario, per ravvivare lʼidentità cari-
smatica e continuare ad essere dono fecondo per la Chiesa e il mondo di oggi.

Col cuore colmo di gratitudine, al Signore e alla Santità Vostra, per il Giubileo
Straordinario della Misericordia, desideriamo vivere lʼevento capitolare come un
particolare tempo di grazia e di conversione personale e comunitaria.

Questo Anno Santo possa trasformarci, secondo la nostra vocazione, in
oranti per impetrare il grande dono delle sacre vocazioni e in buoni operai e ope-
raie, misericordiosi nella messe del Signore.

Il santo Fondatore ha lasciato in eredità alle nostre Famiglie Religiose “il più
grande affetto e la più illimitata soggezione e subordinazione verso il Sommo Ro-
mano Pontefice”.

Con tale spirito chiediamo umilmente alla Santità Vostra una udienza parti-
colare, per i membri dei Capitoli Generali, possibilmente fra il 5 e il 20 luglio
2016, per ricevere il conforto della Sua parola e la paterna pastorale benedizione
sulle nostre Congregazioni.

Nella fiducia di vedere accolto questo grande desiderio, mentre con i nostri
Confratelli e Consorelle assicuriamo il ricordo nella preghiera per la Sua Persona
imploriamo la paterna benedizione.

Con filiale affetto nei Sacri Cuori.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.
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INSIGNE RELIQUIA DEL CUORE DI SANT’ANNIBALE

Roma, 4 novembre 2015
AL M.R.P. GIORGIO NALIN
SUPERIORE PROVINCIALE
PROVINCIA SANT’ANNIBALE ICS
BARI

e p.c. AL M.R.P. GAETANO LO RUSSO
SUPERIORE PROVINCIALE
PROVINCIA SANT’ANTONIO ICN
PADOVA

e p.c. AI MM.RR. SUPERIORI
DELLE CIRCOSCRIZIONI
ROGAZIONISTE

e p.c. ALLE COMUNITÀ ROGAZIONISTE
LORO SEDI

Carissimi Confratelli,
nei mesi scorsi si è reso necessario intervenire sulla insigne reliquia del Cuo-

re di santʼAnnibale, un poʼ danneggiata per diversi fattori, e pertanto attraverso il
lavoro di alcuni tecnici, in questa sede della Curia Generalizia di Roma, è stata
adeguatamente consolidata.

Nel contesto di tale intervento, in sede di Consiglio Generalizio, si è concor-
dato di trasferire lʼinsigne reliquia dalla sede della Casa Madre di Messina a Ro-
ma, e collocarla nella chiesa parrocchiale dei Santi Antonio e Annibale Maria,
adiacente alla Curia Generalizia.

In Roma, centro della cristianità e della nostra Congregazione, sarà venerata
da fedeli e pellegrini, e da confratelli e consorelle Figlie del Divino Zelo che vi
giungono di passaggio.

Parti marginali staccatesi dallʼinsigne reliquia saranno composte e collocate
nel reliquiario del busto argenteo di santʼAnnibale della Casa Madre di Messina.

In tale scelta, ritenuta opportuna, ho avuto il parere favorevole dei Governi
delle due Province Italiane.

Mentre formulo lʼaugurio più sentito che in tutti noi e nei fedeli cresca la co-
noscenza e il culto di santʼAnnibale Maria Di Francia, porgo distinti e cordiali sa-
luti.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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DOCUMENTAZIONE ETESTIMONIANZE
SU P. GIUSEPPE AVENI

Roma, 4 novembre 2015
AL M.R.P. AGOSTINO ZAMPERINI
POSTULATORE GENERALE
SEDE

e p.c. AI MM.RR. SUPERIORI
DELLE CIRCOSCRIZIONI
ROGAZIONISTE

e p.c. ALLE COMUNITÀ ROGAZIONISTE
LORO SEDI

Carissimo P. Zamperini,
sono trascorsi cinque anni da quando P. Giuseppe Aveni ha concluso la sua

vita terrena, lasciando un vuoto in quanti lo hanno conosciuto e hanno ammirato
le sue virtù.

Tanti confratelli, consorelle Figlie del Divino Zelo, giovani religiosi e aspiranti
delle nostre Congregazioni, membri di altri Istituti e fedeli cristiani, hanno avuto la
percezione di essere stati vicini a un sacerdote santo e quindi hanno custodito
con affetto e cura ogni suo ricordo.

In molti, pertanto è sorto il desiderio che per P. Giuseppe Aveni si verificasse
la possibilità di avviare la Causa di Canonizzazione.

Pertanto, nel prendere atto di tale sensibilità, presente nella Provincia San
Matteo e in tanti confratelli di altre Circoscrizioni, con il parere del Consiglio Ge-
neralizio, La invito a promuovere la raccolta di documentazione e testimonianze
relative a P. Giuseppe Aveni, che potranno essere utili nellʼipotesi che in futuro si
decidesse di procedere allʼavvio della Causa di Canonizzazione.

Mentre formulo lʼaugurio che tutti noi possiamo andare avanti nel cammino
della santità, porgo distinti e cordiali saluti.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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CONCLUSIONE DELL’ANNO DELLAVITA CONSACRATA

Roma, 5 novembre 2015
AI MM.RR. SUPERIORI
DELLE CIRCOSCRIZIONI
ROGAZIONISTE
LORO SEDI

Carissimi Confratelli,
in occasione della chiusura dellʼAnno della Vita Consacrata, che avverrà il

prossimo 2 febbraio 2016, la Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e
le Società di Vita Apostolica (CIVCSVA) ha programmato in Roma una serie di in-
contri, a partire dal 28 gennaio “per vivere unʼimportante esperienza di comunio-
ne tra le diverse forme di vita consacrata: Ordo virginum, Vita monastica, Istituti
apostolici e Società di vita apostolica, Istituti secolari, Nuovi istituti e nuove for-
me”.

Vi esorto a tener presente questo importante appuntamento e a verificare la
possibilità che dalla vostra Circoscrizione vi sia qualche partecipazione. La CIVC-
SVA nel rivolgerci lʼinvito ci indica di consultare il relativo programma nel sito in-
ternet www.congregazionevitaconsacrata.va attraverso il quale si potrà anche
procedere allʼiscrizione dei partecipanti.

Con lʼaugurio che possiamo vivere questʼultimo periodo dellʼAnno della Vita
Consacrata in modo da trarre frutti di santità, porgo distinti e cordiali saluti.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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CASA DI FERRARA

Roma, 5 novembre 2015
AL M.R.P. GAETANO LO RUSSO
SUPERIORE PROVINCIALE
PROVINCIA SANT’ANTONIO
PADOVA

Carissimo P. Lo Russo,
con la presente, in risposta alla Sua del 1° agosto 2015, prot. n. 3921/15, Le

comunico che, prendendo atto delle motivazioni presentate e del consenso del-
lʼOrdinario del luogo, con il consenso del Consiglio Generalizio, delibero lʼaccet-
tazione dellʼaffidamento della Parrocchia del Corpus Domini di Ferrara, e la costi-
tuzione giuridica della Casa religiosa che assume la cura pastorale.

Allego alla presente il decreto di costituzione.
Formulo i migliori auguri ai Confratelli che costituiscono la nuova Comunità,

perché mediante la benedizione dei Divini Superiori, possano servire la comunità
parrocchiale secondo il carisma e la spiritualità della nostra Congregazione.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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DECRETO DI EREZIONE
DELLA CASA DI FERRARA

ROMA
CURIA GENERALIZIA DEI ROGAZIONISTI

Il sottoscritto, P. ANGELO A. MEZZARI,
Superiore Generale della Congregazione

dei Rogazionisti del Cuore di Gesù

accogliendo la richiesta del Superiore Provinciale della Provincia SantʼAntonio, P.
Gaetano Lo Russo;
prendendo atto del consenso dellʼArcivescovo di Ferrara, Sua Ecc.za Mons. Lui-
gi Negri;
con il consenso del Consiglio Generalizio;
a norma del c. 609 del CJC;
in conformità alle Costituzioni art. 154 e alle Norme 172.2c;

oggi, 5 novembre 2015,
con il presente atto

D E C R E TA

la costituzione canonica della Casa religiosa di Ferrara, che accoglie lʼaffidamen-
to della Parrocchia del Corpus Domini, perché in essa si possa vivere e testimo-
niare il carisma del Rogate secondo lʼesempio e lʼinsegnamento del nostro Fon-
datore, santʼAnnibale Maria Di Francia.

Egli affida la Comunità religiosa, ai Sacri Cuori di Gesù e di Maria, nostri Di-
vini Superiori.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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INCONTRO DELLA COMMISSIONE PRECAPITOLARE

Roma, 16 novembre 2015
ALLA COMMISSIONE PRECAPITOLARE
M.R.P. EROS BORILE
M.R.P. LUCIANO CABBIA
M.R.P. VALMIR DE COSTA
M.R.P. ANTONIO FIORENZA
M.R.P. CIRO FONTANELLA
M.R.P. ULRICH GACAYAN
M.R.P. JOZEF HUMENANSKI
M.R.P. UNNY POTTOKKARAN

e p.c. MM.RR. SUPERIORI
DELLE CIRCOSCRIZIONI ROGAZIONISTE
LORO SEDI

Carissimi Confratelli,
con la presente, facendo seguito alla mia del 5 ottobre 2015, prot. n. 221/15,

vi ricordo lʼappuntamento del prossimo incontro fissato per il 7 dicembre 2015, ore
9,30, con la conclusione prevista per il 12 dicembre, dopo il pranzo.

Vi invito a iniziare la riflessione e lo studio sui Lineamenta in modo da giun-
gere allʼincontro con le opportune personali osservazioni.

Vi prego, inoltre, di raccogliere e portare allʼincontro i contributi sui Linea-
menta ricevuti dai confratelli della Circoscrizione pervenuti presso tale sede.

In attesa di incontrarvi porgo distinti e cordiali saluti.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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ALLE PROVINCE ITALIANE

Roma, 4 dicembre 2015
AL M.R.P. GIORGIO NALIN
SUPERIORE PROVINCIALE
PROVINCIA SANT’ANNIBALE
BARI

e p.e AL M.R.P. GAETANO LO RUSSO
SUPERIORE PROVINCIALE
PROVINCIA SANT’ANTONIO
PADOVA

Carissimi Confratelli,
con la presente faccio seguito allʼintesa concordata e Vi comunico che, orien-

tativamente, durante i giorni 25-27 gennaio 2016, avrò con il vostro Consiglio lʼin-
contro conclusivo della visita compiuta alla Circoscrizione, in questa Curia Gene-
ralizia. Vi invito, inoltre, a prevedere nello stesso periodo un incontro interprovin-
ciale, sui temi della prima formazione (prenoviziato, noviziato e studentato), del
Centro Rogate, dellʼaccompagnamento del Laicato e altre questioni di interesse
comune, da condividere con questo Governo Generale.

Appena possibile, dʼintesa, definiremo il calendario di queste giornate.
In attesa di incontrarci, porgo distinti e cordiali saluti.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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STAZIONE MISSIONARIA DI VITORINO FREIRE

Roma, 4 dicembre 2015
AL M.R.P. JUAREZ A. DESTRO
SUPERIORE PROVINCIALE
PROVINCIA SAN LUCA
SAN PAOLO

Carissimo P. Destro,
con la presente, in risposta alla Sua del 22 novembre 2015, prot. n. 168/15,

Le comunico che, prendendo atto delle motivazioni apportate e del consenso del-
lʼOrdinario del luogo, con il consenso del Consiglio Generalizio, costituisco, come
stazione missionaria, la sede di Vitorino Freire, per lʼaffidamento della parrocchia
Nostra Signora di Fatima, della diocesi di Bacabal.

Nello stesso tempo La invito a definire, giustamente dʼintesa con il Vescovo
la bozza di convenzione presentata, e a sottoscriverla.

Formulo i migliori auguri alla Provincia, in particolare ai Confratelli che com-
porranno la nuova Comunità, perché mediante la benedizione dei Divini Superio-
ri, tale fondazione costituisca un importante sviluppo della evangelizzazione del
nostro carisma nel Brasile.

Distinti e cordiali saluti.
P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.

Sup. Gen.
P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.

Segr. Gen.
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CASA DI ROMA MASSIMINA

Roma, 4 dicembre 2015
AL M.R.P. GAETANO LO RUSSO
SUPERIORE PROVINCIALE
PROVINCIA SANT’ANTONIO
PADOVA

Carissimo P. Lo Russo,
con la presente, in risposta alla Sua del 17 novembre 2015, prot. n. 3969/ 15,

Le comunico che, prendendo atto delle motivazioni presentate e del consenso
dellʼOrdinario del luogo, con il consenso del Consiglio Generalizio, delibero la co-
stituzione della comunità Roma Parrocchia Corpus Domini, secondo la richiesta.

La invito a sottoscrivere la convenzione predisposta dʼintesa con la Diocesi.
Allego alla presente il decreto di costituzione.
Formulo i migliori auguri alla Provincia, e in particolare ai Confratelli che co-

stituiscono la nuova Comunità, perché mediante la benedizione dei Divini Supe-
riori, operino per una larga diffusione del carisma.

Distinti e cordiali saluti.
P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.

Sup. Gen.
P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.

Segr. Gen.
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DECRETO DI EREZIONE
DELLA CASA DI ROMA MASSIMINA

ROMA
CURIA GENERALIZIA DEI ROGAZIONISTI

Il sottoscritto, P. ANGELO A. MEZZARI,
Superiore Generale della Congregazione

dei Rogazionisti del Cuore di Gesù

accogliendo la richiesta del Superiore Provinciale della Provincia SantʼAntonio, P.
Gaetano Lo Russo;
prendendo atto del consenso del Vescovo della Diocesi Suburbicaria di Porto-
Santa Rufina, Monsignor Gino Reali;
con il consenso del Consiglio Generalizio;
a norma del c. 609 del CJC;
in conformità alle Costituzioni art. 154 e alle Norme 172.2c;

oggi, 4 dicembre 2015,
con il presente atto

D E C R E TA

la costituzione canonica della Casa religiosa di Roma Massimina, perché possa
vivere e testimoniare il carisma del Rogate secondo lʼesempio e lʼinsegnamento
del nostro Fondatore, santʼAnnibale Maria Di Francia.

Egli affida la Comunità religiosa ai Sacri Cuori di Gesù e di Maria, nostri Divi-
ni Superiori.

P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.
Sup. Gen.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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APTA CONSULTATIO QUASI PROVINCIA SAN GIUSEPPE

Roma, 7 dicembre 2015
AL M.R.P.WILFREDO CRUZ
SUPERIORE MAGGIORE
QUASI PROVINCIA SAN GIUSEPPE
NYANZA

e p.c. ALLE COMUNITÀ DELLA DELEGAZIONE
LORO SEDI

e p.c. AL M.R.P. FRANCESCO BRUNO
CONSIGLIERE GENERALE
SEDE

Carissimo P. Cruz,
con la presente, facendo seguito al colloquio avuto, Le comunico che lʼApta

consultatio (Norme 160) in vista della scadenza del Suo mandato come Superio-
re della Quasi Provincia, verrà compiuta dal Consigliere Generale, P. Francesco
Bruno, nelle Comunità della Quasi Provincia orientativamente dal 15 al 27 feb-
braio 2016. Egli concorderà con Lei il calendario.

Con il parere del Consiglio ho disposto che lʼapta consultatio riguardi lʼindica-
zione circa la nomina del Superiore della Quasi Provincia, dei Consiglieri e del
Consigliere Economo, e sia indirizzata a tutti i religiosi professi perpetui che ope-
rano nella Quasi Provincia, comprendendo anche coloro che al momento conser-
vano lʼappartenenza giuridica alla propria Circoscrizione.

Distinti e cordiali saluti.
P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.

Sup. Gen.
P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.

Segr. Gen.
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UNA PROPOSTA PER LA PASTORALE GIOVANILE
E VOCAZIONALE

Roma, 8 dicembre 2015
AI MM.RR. SUPERIORI
DELLE CIRCOSCRIZIONI ROGAZIONISTE

e p.c. ALLE COMUNITÀ ROGAZIONISTE

e p.c. ALLA FAMIGLIA DEL ROGATE

Carissimi Confratelli,
dallʼesperienza acquisita nelle visite alle Circoscrizioni e negli incontri di set-

tore con tutti coloro che abitano il mondo giovanile rogazionista è maturata la con-
vinzione che a livello generale sia necessario realizzare una piattaforma cari-
smatica comune sulla quale costruire il proprio progetto locale di pastorale gio-
vanile; una base carismatica condivisa che identifichi i “giovani rog”, li faccia sen-
tire uniti pur nellʼautonomia del cammino di ciascuna Circoscrizione e manifesti al
mondo chi è il “giovane rog” e verso quale meta è incamminato.

È nata così in sede di Consiglio Generalizio, lʼidea di scrivere un credo che
tutti i “giovani rog”, di qualunque parte del mondo possano professare e che
scandisca gli elementi carismatici, immutabili nel tempo e nello spazio, con-
divisi da tutta la Famiglia del Rogate.

I dieci articoli del “Credo del Giovane Rog” sono un tentativo di esprimere,
in modo lapidario, i principali elementi del nostro “speciale carisma che è l’intelli-
genza e lo zelo della parola di Gesù: La messe è abbondante ma gli operai sono
pochi. Pregate dunque il Signore della messe perché mandi operai nella sua mes-
se (cf. Mt 9,37-38; Lc 10,2) (Costituzioni, 2).

Ecco la proposta:
la “Parola del Rogate”: La messe è abbondante ma gli operai sono pochi. Prega-
te dunque il Signore della messe perché mandi operai nella sua messe (Mt 9,37-
38; Lc 10,2).
1. Credo nella divina e potente “Parola del Rogate”, sgorgata dal Cuore compas-

sionevole di Gesù per la salvezza di ogni uomo e affidata a SantʼAnnibale M.
Di Francia.

2. Credo che questa divina Parola è una chiamata a vivere nel Cuore Eucaristico
di Gesù per condividerne la compassione, sposarne tutti gli interessi, compa-
tirne tutte le pene, parteciparne il sacrificio e consolarlo con la propria santifi-
cazione.

3. Credo che la fedele obbedienza a questa divina preghiera, così come è stata
vissuta dalla Vergine Maria, genera i Santi.
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4. Credo che la perseverante obbedienza a questa “Parola potente” è preghie-
ra esaudita.

5. Credo che la fedele pratica di questa divina preghiera è alimento per la fede,
luce di discernimento e spinta alla personale santificazione.

6. Credo che la diffusione di questa potente preghiera è via di evangelizzazione
per la salvezza del mondo.

7. Credo che la coraggiosa diffusione di questa “Parola di verità”, testimoniata
con autenticità, genera una forza di attrazione.

8. Credo che questa divina Parola del Rogate chiede di uscire fuori da se stes-
si per ascoltare il grido dei poveri e abbracciare il dolore degli ultimi e dei pic-
coli.

9. Credo che la totale adesione alla divina Parola del Rogate muove alla carità.
10. Credo che la perseverante corrispondenza a questa “Parola di vita eterna”

farà godere la beatitudine dei Santi in cielo.
I dieci articoli cercano di sintetizzare gli elementi che caratterizzano lʼidentità

spirituale e apostolica di chiunque abbraccia il carisma del Rogate (nn. 1 e 2),
identità che si attua nella missione di pregare (nn. 3, 4 e 5), propagare (nn. 6 e 7)
e essere buoni operai (nn. 8, 9 e 10).

Essi non possono, ovviamente, contenere tutti gli elementi della tradizione
spirituale ed apostolica che, nata dal carisma, è stata trasmessa a noi dal nostro
Santo Fondatore. La totalità degli elementi, nella loro completezza ed esplicazio-
ne, dovrebbe essere espressa in ogni progetto locale, secondo la propria cultura
e realtà giovanile, e la peculiarità dei diversi gruppi, associazioni o movimenti.

Il linguaggio è pensato soprattutto per il mondo giovanile e la sinteticità dei
singoli articoli è dovuta alla natura propria della professione di fede (credo), per-
ché possa essere facilmente memorizzato e professato. Esso potrà essere svi-
luppato per esteso e corredato con citazioni del Santo Fondatore e magari utiliz-
zato per una serie di catechesi sul carisma negli incontri giovanili.

La speranza è che la sua accoglienza ed il suo utilizzo susciti un rinnovato
entusiasmo di amore al Rogate, rafforzi lʼidentità carismatica dei giovani che vivo-
no la nostra spiritualità, contribuisca a rafforzare il senso di appartenenza alla
Congregazione e faccia sperimentare lʼunità tra i giovani che abitano lʼuniverso
rogazionista.

Con questo augurio vi saluto con affetto nel Signore.
P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.

Sup. Gen.
P. FRANCESCO BRUNO, rcj.
Consigliere Generale per la

Pastorale Vocazionale e Giovanile

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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AUGURI DI UN SANTO NATALE
NEL GIUBILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA

“Quando però si sono manifestati la bontà di Dio,
salvatore nostro e il suo amore per gli uomini,

egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute,
ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione

e di rinnovamento nello Spirito Santo,
effuso da lui su di noi abbondantemente

per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro”.

(Tt 3,4-6)

Roma, 8 dicembre 2015

AI ROGAZIONISTI
ALLA FAMIGLIA DEL ROGATE

Carissimi,
il mio augurio di Natale vi giunge questʼanno in un momento di particolare ap-

prensione per gli eventi preoccupanti che si temono e che, purtroppo, si ripetono
con scadenze dolorose, che rinnovano il timore e interrogano la nostra speranza.

Gesù, nella luce che ci giunge dal suo Natale, ci illumina e conforta attraver-
so la guida del suo Vicario, Papa Francesco, che ci invita a guardare alla Divina
Misericordia donandoci il Giubileo Straordinario della Misericordia che si apre og-
gi, sotto lo sguardo materno della Immacolata Vergine Maria.

LʼAnno Santo ci viene presentato con le sue finalità nella bolla di indizione dal
Santo Padre: “Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la
sua persona rivela la misericordia di Dio. Abbiamo sempre bisogno di contempla-
re il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizio-
ne della nostra salvezza»1.

La bolla è un meraviglioso inno sulla misericordia del Signore. Il Papa ce la il-
lustra, ci ricorda che il Signore ci chiama a entrare nella sua misericordia e dive-
nire anche noi, uomini e donne di misericordia: “Un Anno Santo straordinario,
dunque, per vivere nella vita di ogni giorno la misericordia che da sempre il Padre
estende verso di noi. In questo Giubileo lasciamoci sorprendere da Dio”2.

Padre Annibale, che partecipava con intensa fede agli eventi della Chiesa, in
occasione dellʼAnno Santo del 1900, consacrato in maniera particolare al ricordo
della redenzione, per il Primo Luglio scelse per Gesù il titolo di Redentore e per la
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Santissima Vergine quello di Corredentrice. Animò con zelo i membri della Pia
Opera e i fedeli; stampò un libretto con apposite istruzioni, norme e preghiere; di-
spose che nelle comunità per tutto lʼanno si offrisse la Santa Messa per le inten-
zioni del Giubileo; si recò a Roma per lucrare lʼindulgenza, dopo essersi prepara-
to in ritiro a Pagani, presso i Padri Redentoristi3.

Il nostro santo Fondatore ci guidi in questo Anno Giubilare perché possiamo
accostarci con cuore rinnovato e riconciliato alla sorgente della Misericordia.

Carissimi, il carisma che ci caratterizza sgorga dalla compassione del Cuore
di Cristo ed è amore tenero, come ci ricorda Papa Francesco, amore misericor-
dioso. Questo aspetto costituisce per ciascuno di noi un pressante motivo per en-
trare come rogazionisti nellʼAnno Giubilare.

Se avvertiamo questa spinta ideale, carismatica, dobbiamo incarnarla in scel-
te concrete di vita quotidiana. Consentitemi alcune esemplificazioni che desidero
offrirvi nella semplicità della fraternità: – Viviamo il perdono e la misericordia
nella comunità religiosa, con gesti concreti; – accostiamoci con frequenza al
Sacramento della Riconciliazione, come ci suggeriscono gli articoli 70 e 78 delle
Norme; rendiamoci effettivamente disponibili nelle parrocchie/santuari per il sa-
cramento della Riconciliazione4; – testimoniamo e propaghiamo il Rogate co-
me lʼopera della Divina Misericordia, che è affidata ai buoni operai dellʼEucari-
stia e della Riconciliazione5; – rafforziamo, nella vita fraterna e nellʼapostolato
che svolgiamo, la testimonianza misericordiosa, la carità; – evangelizziamo e
compiamo personalmente le opere di misericordia corporale e spirituale6.

Siamo entrati nel Giubileo Straordinario della Misericordia e, nello stesso
tempo, viviamo lʼultima parte dellʼAnno della Vita Consacrata, che si concluderà il
prossimo 2 febbraio. In quei giorni, quando ci troveremo ai piedi di Gesù Sacra-
mentato per la Supplica allʼEterno Padre nel Nome SS. di Gesù, in unione con le
Figlie del Divino Zelo e la Famiglia del Rogate, rinnoveremo il nostro ringrazia-
mento per i doni ricevuti in questo anno benedetto.

Siamo nella fase conclusiva della seconda Visita Canonica alle Circoscrizio-
ni nella quale ho potuto incontrarvi, per rallegrarmi con voi, della vostra testimo-
nianza, e per rivolgervi una parola di conforto e incoraggiamento. Appunto questa
parola ho inteso indirizzarvi, nellʼAnno della Vita Consacrata, con la lettera circo-
lare Vita Consacrata Rogazionista. In essa ho cercato di indicare elementi per un
cammino di rinnovamento continuo nella Chiesa oggi, come un semplice stru-
mento che può aiutarci nel cammino di preparazione al prossimo Capitolo Gene-
rale.
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Ci rallegriamo dei passi che è stato possibile compiere per la riabilitazione di
P. Pantaleone Palma, figura straordinaria di compagno fedele del santo Fondato-
re, che si è consumato e si è offerto per la Pia Opera. Giustamente la sua salma
è stata collocata nel santuario di SantʼAntonio a Oria e si auspica che, se è vo-
lontà del Signore, possa avviarsi la sua causa di canonizzazione. Un altro confra-
tello esemplare, per il suo zelo pastorale, è il Servo di Dio, P. Giuseppe Marrazzo,
del quale è iniziata la fase romana della causa di canonizzazione. Guardiamo op-
portunamente anche allʼesempio di questi due confratelli nel nostro impegno di
conversione.

Andiamo verso il Natale e la guida migliore che può accompagnarci verso la
capanna di Betlemme è Maria. Desidero, perciò, concludere questo augurio di
Natale con le parole del Papa: “Il pensiero ora si volge alla Madre della Misericor-
dia. La dolcezza del suo sguardo ci accompagni in questo Anno Santo, perché tut-
ti possiamo riscoprire la gioia della tenerezza di Dio. Nessuno come Maria ha co-
nosciuto la profondità del mistero di Dio fatto uomo. Tutto nella sua vita è stato
plasmato dalla presenza della misericordia fatta carne”7.

Con questo augurio vi saluto con affetto nel Signore.
P. ANGELO A. MEZZARI, rcj.

Sup. Gen.

550 BOLLETTINO DELLA CONGREGAZIONE N. 5

7 MV 24.

Bollettino n5_2015.qxd:09.281 n4-2009.qxd  8-03-2016  13:04  Pagina 550



ANNUARIO ROGAZIONISTA 2016
AVVENIMENTI NOTEVOLI 2015 – SUPPLICA 31 GENNAIO 2016

DATI CALENDARIO ROGAZIONISTA
E-MAIL DEI RELIGIOSI E DELLE CASE

Roma, 11 novembre 2015

AI MM.RR. SUPERIORI
DELLE CIRCOSCRIZIONI
ROGAZIONISTE

e p.c. AI MM.RR. SUPERIORI
DELLE COMUNITÀ RELIGIOSE
LORO SEDI

Carissimi,
vengo a ricordarVi, con la presente, gli appuntamenti che per quanto riguar-

da il Bollettino ritornano con la fine dellʼanno e con lʼinizio del nuovo, ossia lʼAn-
nuario Rogazionista e gli Avvenimenti notevoli.

– Annuario Rogazionista al 31 dicembre 2015, a cura delle sedi di Circo-
scrizione. Vi prego di far pervenire gli aggiornamenti della parte relativa alla pro-
pria Circoscrizione. Al fine di agevolare il reciproco lavoro, allego copia dellʼAn-
nuario 2015 in Word in modo che ogni Circoscrizione possa apportare tutte le cor-
rezioni (evidenziando con un colore). Oltre la parte propria va verificata la secon-
da parte dello stesso Annuario (ingressi, ordinazioni, professioni). NellʼAnnuario
2016 si è ritenuto opportuno non inserire i titoli di studio e la conoscenza delle
lingue (vedi pagg. 309-332), suggerendo che tali dati siano caricati dagli inte-
ressati sul nostro sito www.rcj.org sul proprio profilo dove, prima della voce “lin-
gua” verrà inserito uno spazio apposito. Inoltre si è deciso di eliminare l’attuale
elenco generale per categorie, con nome – residenza – e-mail (vedi pagg.
293-308), e inserire i dati della residenza ed e-mail (della congregazione) negli
elenchi collocati nella parte finale di ciascuna Circoscrizione. Il tutto cortesemen-
te da indirizzare alla segreteria generale (segrgen@rcj.org) e ad Alessandra Co-
lonnelli (alessandra@rcj.org). I suddetti dati dellʼAnnuario sono attesi, possibil-
mente, entro il 15 dicembre 2015.

Chiedo, inoltre, ai Segretari delle Circoscrizioni di far pervenire, possibil-
mente per la stessa data (15 dicembre 2015), relativamente allʼanno 2015, in me-
rito ai religiosi (novizi, religiosi in formazione, fratelli e sacerdoti) gli ingressi e le
uscite (con nomi e date), i religiosi defunti, i religiosi esclaustrati o extradomum
(nomi e date).

In merito ai dati personali dei religiosi, ricordo che sul nostro sito www.rcj.org
vi è la possibilità di inserire, nella scheda delle persone, anche i trasferimenti av-
venuti (data del trasferimento, sede ed incarico) ed è bene che vi sia questa cura
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o da parte degli interessati, o da parte del segretario della Circoscrizione o di co-
lui che è autorizzato ad inserire le news.

– Avvenimenti notevoli 2015, a cura delle Case. È necessario che venga-
no inviati dalle Case gli avvenimenti la cui conoscenza riveste un certo interes-
se per tutta la Congregazione e siano riportati in modo sintetico ed essen-
ziale. Ogni Casa non deve superare le 5 pagine. Può essere opportuno, se cre-
dete, che ogni Casa invii il testo direttamente a questa Curia. Vi chiedo di solleci-
tare questo adempimento, per evitare i ritardi. Conviene inoltre che i testi arrivino
preferibilmente via e-mail a questa Segreteria Generale, per facilitare il lavoro
della stampa. Da far pervenire possibilmente entro il 15 gennaio 2016.

Sempre a tale riguardo, anche per favorire la ricerca per la storia della Con-
gregazione, vi esorto ad adoperarvi perché ciascuna Comunità curi la stesura
completa della “Storia della Casa” (e/o gli “Avvenimenti notevoli”, in word o in
jpg o in altro formato comune). Suggerisco di invitare i Superiori delle Comunità
che ancora non lo avessero fatto a provvedere a riguardo secondo le seguenti in-
dicazioni: – fare in modo che la stesura della Storia della Casa sia informatiz-
zata; – trasmettere alla sede della Circoscrizione e alla Curia Generale le an-
nate informatizzate; – completare il lavoro di informatizzazione di tutte le anna-
te (in word o in jpg o in altro formato comune) e farle pervenire alle medesime ap-
pena pronte.

– La Supplica del 31 gennaio 2016 – Vi prego di segnalarmi, entro il 30
novembre 2015, eventuali riferimenti alla Circoscrizione di interesse generale
della Congregazione, da inserire nella Supplica. Il Calendario Rogazionista
2016 è in fase di stampa. A riguardo, se riscontrate eventuali imprecisioni, vi pre-
go di segnalarle.

– E-mail – Come sapete, nellʼAnnuario abbiamo lʼelenco delle e-mail dei
religiosi e delle case. Per facilitare la nostra comunicazione è necessario che vi
sia un collegamento fra queste e-mail e quelle, eventualmente diverse, in uso
dai singoli religiosi, ed inoltre è opportuno che il superiore di casa colleghi la sua
e-mail personale con quella della casa. In tal modo siamo certi che le notizie im-
portanti che inviamo con la mail -list tutti@rcj.org raggiungono tutti i religiosi e
quelle che inviamo con la mail-list case@rcj.org sono lette dai superiori delle co-
munità.

Vi ringrazio di cuore per lʼattenzione alle suddette indicazioni mentre Vi salu-
to con affetto nel Signore.

P. FORTUNATO SICILIANO, rcj.
Segr. Gen.
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RINGRAZIAMENTO PER LA
GIORNATA MISSIONARIA ROGAZIONISTA 2015

Roma, 2 dicembre 2015
ALLE COMUNITÀ RELIGIOSE
ROGAZIONISTE
LORO SEDI

Carissimi Confratelli,
siamo ormai prossimi alla conclusione dellʼanno 2015 e, per conseguenza,

stiamo per chiudere anche il Progetto MAUMERE, che è stato al centro della Gior-
nata Missionaria Rogazionista di questʼanno. Come sapete, questo progetto è fi-
nalizzato alla costruzione del Seminario Rogazionista di Maumere, nellʼisola di
Flores in Indonesia, una terra di promettente sviluppo vocazionale per la nostra
Congregazione.

A nome dellʼUfficio Missionario Centrale dei Rogazionisti vogliamo pertanto
esprimere a tutti il sentito ringraziamento per quello che avete potuto fare in favo-
re del progetto e nel contempo desideriamo offrire questa lettera come promemo-
ria a quanti intendano inviare il loro contributo in questʼultimo mese dellʼanno al
nostro Ufficio o allʼEconomato Generale.

In unione di preghiera, porgiamo a tutti un saluto fraterno.
P. EROS BORILE, rcj.

Direttore dell’Ufficio Missionario Centrale
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TRASFERIMENTI E NOMINE

P. CIRO FONTANELLA nominato Economo della Casa di Trani, con lettera del 2
ottobre 2015.
DIAC. MASSIMO LATARO assegnato alla Casa di Trani come Collaboratore del
Superiore, con lettera del 6 ottobre 2015.
FR. ROBERTO CAMINITI assegnato a Messina Casa Madre con il compito di Ad-
detto alla sagrestia della Basilica del S. Cuore e di S. Antonio, con lettera del 6 ot-
tobre 2015.
P. ANTONIO RITORTO disposto il trasferimento giuridico dalla Provincia SantʼAn-
nibale alla Provincia SantʼAntonio, con lettera del 10 ottobre 2015.
P. ALEX POBLADOR disposto il trasferimento giuridico dalla Provincia San Mat-
teo alla Provincia SantʼAntonio, con lettera del 4 novembre 2015.
P. CARLO BALAGUER assegnato momentaneamente alla Casa St. Anthonyʼs
Boys Village di Toril - Davao con lʼufficio di Collaboratore, con lettera del 4 no-
vembre 2015.
P. ROY MOOTHEDATH disposto il trasferimento dalla Quasi Provincia San Tom-
maso alla Provincia San Luca, conservando lʼappartenenza giuridica alla Quasi
Provincia San Tommaso, con lettera del 5 novembre 2015.
P.DANILO DA SILVA BARTHOLO autorizzato il trasferimento alla Provincia S. An-
tonio per essere inserito nella sede di Lisbona, dove impegnato nellʼattività pasto-
rale, avrà la possibilità di frequentare un corso di specializzazione, con lettera del
7 novembre 2015. Conserverà lʼappartenenza giuridica alla Provincia Sao Lucas.
P. JOSEPH ARAKKAL disposto il rientro nella Quasi Provincia San Tommaso e il
trasferimento a Roma nella Curia Generalizia per frequentare un Corso di specia-
lizzazione teologica, con lettera dellʼ8 novembre 2015.
P. TIZIANO PEGORARO nominato Superiore, Parroco ed Economo della na-
scente Comunità religiosa in Ferrara, con lettera del 13 novembre 2015.
P. MARIO DI PASQUALE nominato Vice Superiore, Vicario parrocchiale e Consi-
gliere di Casa della nascente Comunità religiosa in Ferrara, con lettera del 13 no-
vembre 2015.
P. CLAUDIO MARINO nominato Maestro del Prenoviziato nella Comunità di Na-
poli, con lettera del 10 dicembre 2015.
P. BREYNARD PEJI assegnato anche lʼufficio di Prefetto dei Religiosi nella Sta-
zione Missionaria di Maumere, Indonesia, con lettera del 16 dicembre 2015.
P. MARCELINO DIAZ assegnato anche lʼufficio di Prefetto dei Religiosi nella Sta-
zione Missionaria di Mina, Iloilo, con lettera del 16 dicembre 2015.
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INTERVENTI DEL PADRE GENERALE

SIMPOSIO DI CRACOVIA
“MISERICORDIA CON LE PAROLE E LE AZIONI CONCRETE”
SECONDO L’INSEGNAMENTO DI S. ANNIBALE M. DI FRANCIA

Conferenza di P. Angelo A. Mezzari

“Ciò che fece S. Annibale e ciò che fanno i Rogazionisti
nelle varie realtà nelle quali sono presenti”

13 ottobre 2015

Il giovane Annibale M. Di Francia entrò nel quartiere Avignone di Messina,
una favela, nel gennaio del 1878. Vi si era recato per incontrare un mendicante,
da lui soccorso, certo Francesco Zancone, al quale aveva promesso che sarebbe
andato a trovarlo per insegnargli “le cose di Dio”, il catechismo. Annibale, da po-
co diacono e che a breve avrebbe ricevuto il presbiterato, trovò Francesco e sco-
prì in quello squallido luogo il suo campo di apostolato, i piccoli e i poveri abban-
donati, in Messina e poi in Italia e nel mondo.

La fanciullezza e lʼadolescenza di Annibale erano trascorse del tutto distanti
dallʼambiente di estrema povertà e degrado che aveva scoperto in quel quartiere,
ma egli non pensò affatto di fuggirlo, al contrario gli divenne ben presto familiare,
anche perché la sua mamma gli aveva dato un evangelico esempio di compas-
sione e solidarietà verso i poveri.

Inoltre, la sua sensibilità cristiana e la sua formazione sacerdotale lo porta-
vano a guardare, oltre quella miserevole condizione umana, allʼimbarbarimento
morale e allʼabbandono religioso. In effetti, egli era entrato nel quartiere Avignone
appunto come catechista.

Ma anche questa sua scelta religiosa, come quella della compassione per i
poveri, veniva da un retroterra lontano. Fin da adolescente, infatti, formato comʼe-
ra ad una vicinanza frequente con Gesù in Sacramento, in tale occasione era sta-
to illuminato dallo Spirito circa lʼimportanza della preghiera per ottenere i buoni
operai per il regno di Dio. Rimase fortemente impressionato quando lesse nel
vangelo che Gesù aveva comandato espressamente questa preghiera: La messe
è abbondante ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il Signore della messe
perché mandi operai nella sua messe (cf. Mt 9,37-38). Ebbe la ferma convinzione
che per la salvezza delle anime il Signore si serve dei buoni operai e che per ot-
tenerli è indispensabile questa preghiera.
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Padre Annibale ci spiega in modo molto chiaro il legame fra questi due aspet-
ti della missione alla quale si sentiva chiamato: Dinanzi a tanta miseria e a tanto
squallore «era il caso di ricordarsi delle parole del Vangelo: “Quelle turbe erano
mal condotte e giacevano come pecore senza pastore ... Allora, Gesù disse ai
suoi discepoli: La messe veramente è molta, ma gli operai sono pochi, prega-
te dunque il Padrone della messe che mandi operai nella sua messe”»1. Inoltre
«si accorse che luogo migliore non poteva darsi per esercitarvi un pochino la
carità per puro amore di Nostro Signore Gesù Sommo Bene, che pur tanto
ama i poverelli e li vuole salvi!»2.

Ordinato sacerdote, ottenuta lʼobbedienza del vescovo, divenne padre degli
orfani e dei poveri e, nello stesso tempo, apostolo della preghiera per le vocazio-
ni. Non si trattava di due missioni distinte ma di unʼunica missione.

Cosa fece, concretamente, il giovane Annibale nel quartiere Avignone? Ebbe
bisogno di un poʼ di tempo per scendere nella comprensione di quel profondo de-
grado del quartiere Avignone, portandosi sempre più frequentemente per recare
aiuti materiali, per confortare e correggere, per soccorrere malati o anziani ab-
bandonati. Il vescovo comprese che da solo Annibale avrebbe potuto fare ben po-
co e fece in modo che gli dessero una mano di aiuto altri sacerdoti di Messina,
Giuseppe Ciccòlo, Antonino Muscolino e Francesco M. Di Francia, suo fratello, di
qualche anno più giovane. Questi sacerdoti gli avrebbero dato una mano per or-
ganizzare alcune iniziative di carità finalizzate a sensibilizzare la cittadinanza e
venire in aiuto alla grave situazione del quartiere Avignone.

Padre Annibale si dedicò al risanamento del quartiere Avignone con una mis-
sione a largo raggio, nella dimensione umana, sociale e religiosa, e per quanto ri-
guarda i destinatari, verso i fanciulli, i giovani, i nuclei familiari e gli anziani ab-
bandonati. Rivolse le sue maggiori attenzioni ai piccoli, sia perché si son lasciati
aiutare e sia perché era consapevole che per risanare quellʼambiente era indi-
spensabile iniziare da coloro che avrebbero potuto far sorgere una realtà nuova.

E allora mise a frutto la sua competenza di maestro di scuola, e raccolse i
primi nuclei di fanciulli e fanciulle per impartire loro i rudimenti della lettura e del-
la scrittura; con lʼaiuto di alcuni collaboratori laici istituì alcuni laboratori di arti e
mestieri per i più grandicelli, laboratori attrezzati con macchinari allʼavanguardia
in quel tempo; si preoccupò di assistere i vecchi, malati e abbandonati; divenne
un mendicante in Messina, bussando alle case dei benestanti, per il pane da as-
sicurare ai suoi piccoli e poveri; nello stesso tempo si adoperò, con ogni mezzo,
per portare i suoi piccoli e poveri a riscoprire la vicinanza del Signore e lʼimpor-
tanza di chiedere a Lui, insistentemente con la preghiera, lʼinvio dei buoni operai.
Nessuno, meglio di loro avrebbe potuto comprendere lʼimportanza di questa pre-
ghiera.
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Padre Annibale, che aveva un senso innato della correttezza, sapeva che i
benefattori desideravano verificare che le loro offerte andassero a buon fine e al-
lora puntualmente li informava, come fece in un resoconto del 18 luglio 1883, nel
quale fra lʼaltro precisava.

«Nel contempo, a debita soddisfazione delle SS.VV. IIl.me, facciamo loro co-
noscere i grandi vantaggi che le loro mensili elemosine e altre contribuzioni han-
no apportato a quei poveri.

«1°. Si è fondato da due anni in quel luogo un Rifugio per le giovanette, che
versano in grave pericolo di perdere lʼonestà. In esso si raccolgono pure fanciulli-
ne disperse ed orfanelle. Quivi quelle poverette ricevono una conveniente educa-
zione ed istruzione in varie specie di lavori e anche nelle classi elementari.

«2°. Si è aperta una scuola serotina per i fanciulli maschi, per i quali si pensa
di aprire quanto prima un altro luogo di ricovero.

«3°. Si è aperto altresì un piccolo asilo per le bambine da cinque ad otto an-
ni, nel quale si raccolgono quelle creaturine fino a sera, per ricevervi un poʼ dʼi-
struzione nei lavori e nella prima lettura, e un poʼ di vitto.

«4°. A tutto questo si aggiungono le elemosine giornaliere, indispensabili, di
vitto e di altro, che devono farsi in mezzo a quella meschinissima plebe, per ripa-
rare ad estreme e tremende miserie»3.

Non dimentichiamo che a tutto questo lavoro per portare avanti le sue opere
di carità Padre Annibale associava anche lʼimpegno della predicazione, in Messi-
na e nella diocesi.

Egli, che fin da giovane era stato introdotto nel giornalismo dallo zio materno,
don Giuseppe Toscano, direttore del giornale di Messina La Parola Cattolica, pen-
sò bene di utilizzare anche la stampa a sostegno della sua missione di riscatto del
quartiere Avignone, facendo di tutto per rendere consapevole la cittadinanza e al-
le autorità locali che il soccorso ai piccoli e ai poveri costituiva un grave dovere
morale di giustizia ed equità sociale. Padre Annibale comprese bene che non era
sufficiente soccorrere i più deboli ma occorreva curare la loro promozione sociale
e difendere i loro diritti, affiancarli in questa azione di riscatto morale e civile.

Egli ci ha lasciato una bellissima pagina su questo tema. Poiché lʼautorità cit-
tadina aveva disposto di mettere in prigione gli accattoni, il 30 agosto 1899 Padre
Annibale inviò una bellissima lettera aperta ai giornali della città dal titolo La cac-
cia ai poveri. Leggiamone qualche passaggio:

“(...) Ora non vi è chi non veda che questo crudele modo di agire contro dei po-
veri, è una vera ingiustizia sociale! Si dirà che è la Legge che li condanna. Adagio:
la Legge condanna la “questua fatta con modi vessatori, e in persona di giovani ac-
cattoni che al lavoro preferiscono vessare il pubblico, e forse anche scroccarlo. Ma
è tuttʼaltro il presentarsi di un povero vecchio cadente, il quale con voce pietosa
stende la mano e domanda un tozzo, per non morire dʼinedia come un cane!

“(...) In tal caso lasciate che questo tozzo di pane se lo mangi senza lʼincubo

2015 INTERVENTI DEL PADRE GENERALE 557

3 TUSINO T., Memorie Biografiche, I, p. 370.

Bollettino n5_2015.qxd:09.281 n4-2009.qxd  8-03-2016  13:04  Pagina 557



delle sbarre e della porta di ferro, lasciate che dorma tranquillo sul suo misero pa-
gliericcio, senza lo spettro di sei mesi di condanna, e di un fosco avvenire che gli
si presenta! Il povero è privo di tante e tante cose, ma almeno lasciategli godere
il libero sole, la libera aria, il libero orizzonte della natura, oggi che vi è tanta libertà
per tutti! Più si considera questa grave ingiustizia sociale, e più apparisce racca-
pricciante. Da molti anni io vivo in mezzo ai poveri, e potrei qui corroborare la mia
tesi con fatti, prove ed episodi”4.

Questʼultima espressione, “da molti anni io vivo in mezzo ai poveri”, che co-
stituisce una vera e propria confessione, ci dice la vera missione di Padre Anni-
bale, che ha lasciato in eredità ai Rogazionisti e alle Figlie del Divino Zelo.

Lʼesempio luminoso di Padre Annibale non poteva non contagiare. Ed ecco
che accanto a lui sono cresciuti uomini e donne che hanno voluto condividere la
sua scelta di consacrarsi al Signore nella intelligenza e zelo della preghiera per i
buoni operai e nel soccorso ed evangelizzazione dei piccoli e poveri.

In unʼopera poetica composta da Padre Annibale nel 1911, in occasione del-
le nozze dʼargento della Pia Opera deglʼInteressi del Cuore di Gesù, vide ideal-
mente lʼespansione missionaria delle sue due Congregazioni, per portare il cari-
sma ricevuto a tutto il mondo: “Sognai, sognai, nellʼestasi amorosa – Campi fe-
condi e intrepidi operai, – Precinti della stola radiosa – Baldi e ferventi di divino
zelo – Raccoglier nei granai”5. Questi suoi figli e figlie oggi sono presenti, con
numerose case e opere, nei cinque continenti, in circa trenta nazioni.

Cosa fanno oggi i Rogazionisti nelle varie realtà nelle quali sono presenti?
Sarebbe semplice rispondere che si sforzano di seguire lʼesempio di Padre

Annibale. Vogliamo ripercorrere insieme velocemente questo ideale pellegrinag-
gio della carità, partendo dalla Provincia SantʼAnnibale - ICS, da dove il cammino
è iniziato nel lontano 1878. La Provincia opera in Italia e in Albania. La Provincia,
nellʼattività assistenziale verso i fanciulli e giovani, gestisce in tutto 12 opere (ca-
sa famiglia, comunità alloggio, semiconvitto), nelle sedi di Messina, Oria, Napoli e
Trani; ha 2 centri per assistenza a sordomuti, uno a Messina, lʼaltro a Palermo; ha
4 scuole tecniche e professionali, nelle sedi di Bari, Trani e Shenkoll (Albania); ha
2 case di accoglienza per senza fissa dimora, a Messina; gestisce un ambulato-
rio polispecialistico per i poveri, a Messina; ha 3 mense per i poveri, a Messina e
Napoli, che forniscono nellʼinsieme circa 500 pasti quotidiani. I fanciulli e giovani
complessivamente assistiti nelle suddette opere sono circa 700.

La Provincia SantʼAntonio - ICN, opera in Italia, Spagna, Polonia, Portogallo,
Germania, Inghilterra e Colombia. La Provincia, nellʼattività assistenziale verso i
fanciulli e giovani, gestisce in tutto 6 opere (comunità alloggio e semiconvitto),
nelle sedi di Desenzano, Padova, Roma e San Cesareo; ha 2 scuole medie-su-
periori, nelle sedi di Padova e Desenzano; ha 2 case di accoglienza per poveri, a
Padova e Firenze; ha 2 mense per i poveri, a Desenzano e Varsavia. Complessi-
vamente i fanciulli e giovani assistiti nelle suddette opere sono circa 400.
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La Provincia San Luca, Latino-Americana, opera in Brasile, Argentina, Para-
guay e Angola. Ha 7 opere nellʼambito educativo e 9 in quello socio assistenziale,
con numerosissimi alunni; in Brasile, nelle sedi di Bauru, Brasilia, Criciuma, Curi-
tiba, Gravatai, Passos, Presidente Janio Quadros e San Paolo; in Argentina, nel-
le sedi di Campana e Tucuman; e in Paraguay, San Lorenzo. Complessivamente
i fanciulli e giovani assistiti nelle suddette opere sono 5.771. Le sedi della Provin-
cia hanno tutte una particolare cura nel servizio ai poveri, specialmente quando
sono situate in contesti di povertà.

La Provincia San Matteo opera nelle Filippine, in Indonesia, Vietnam, Corea
del Sud, Papua Nuova Guinea, Australia. Ha 7 opere nellʼambito educativo e 5 in
quello socio assistenziale, con numerosissimi alunni; nelle Filippine, nelle sedi di
Manila, Silang, Pasay, Toril, Cebu e Zaragoza; in Papua Nuova Guinea, a Sideia;
ha 2 Comunità “inserite” tra i poveri, a Manila Pasay e Baseco; ha 3 oratori do-
menicali; ha 3 cliniche per i poveri, due in Manila e una a Zaragoza. Complessi-
vamente i fanciulli e giovani assistiti nelle suddette opere sono circa 4.300. Le se-
di della Provincia pongono tutte una particolare cura nel servizio ai poveri, spe-
cialmente quando sono situate in contesti di povertà.

La Quasi Provincia San Tommaso opera nellʼIndia e nello Sri Lanka. Ha 1
opera nellʼambito educativo, ad Aluva, e 1 in quello socio assistenziale, a Nalgon-
da; ha unʼopera per assistenza a ex detenuti; cura lʼadozione a distanza di circa
1.400 minori. Tutte le Comunità della Quasi Provincia sono situate in contesti di
povertà e assistono i poveri.

La Quasi Provincia San Giuseppe opera in Rwanda e Camerun. Ha 1 opera
nellʼambito educativo, a Nyanza, e 2 in quello socio assistenziale, a Nyanza e
Cyangugu; ha 2 oratori domenicali, a Edéa e Ngoya; cura le adozioni a distanza
di un buon numero di minori. Tutte le Comunità della Quasi Provincia sono situa-
te in contesti di povertà e assistono i poveri.

La Delegazione Nostra Signora di Guadalupe opera in USA-CA e Messico.
Ha 2 opere nellʼambito educativo, scuole parrocchiali in Van Nuys; ha 2 centri di
assistenza ai poveri, in Van Nuys e Sanger. La Comunità di Tonalà, Messico, si-
tuata in un contesto di povertà, è particolarmente vicina ai poveri.

Abbiamo dato uno sguardo riassuntivo alle opere dei Rogazionisti, oggi, nel-
lʼambito socio educativo e assistenziale verso i piccoli e i poveri. Tuttavia, perché
il quadro generale risulti significativo sono da considerare due aspetti. Anzitutto
occorre tener presente che la maggior parte delle nostre comunità hanno lʼaffida-
mento di una parrocchia o gestiscono un santuario e che, in tale contesto, in va-
rio modo, attraverso la caritas o altre organizzazioni, prestano un particolare ser-
vizio ai poveri. Inoltre, negli ultimi decenni la Congregazione si è sviluppata con
nuove presenze prevalentemente in contesti di povertà e, pertanto, le Comunità,
con opere parrocchiali o formative, operano comunque con i piccoli e poveri.

Possiamo concludere che, in qualche modo, cerchiamo di continuare a por-
tare avanti la missione avviata da SantʼAnnibale, e sarebbe onesto chiederci se lo
facciamo “come” lo faceva lui. Un grosso punto interrogativo. SantʼAnnibale ci aiu-
ti a farlo.
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DALLE CIRCOSCRIZIONI

VISITA CANONICA SUPERIORE GENERALE

Bari, 7 ottobre 2015
MM.RR. SUPERIORI E CONFRATELLI
CASE DELLA PROVINCIA
SANT’ANNIBALE ITALIA CENTRO-SUD
LORO SEDI

e p.c. REV.MO PADRE ANGELO A. MEZZARI
SUPERIORE GENERALE
DEI ROGAZIONISTI

Carissimi Confratelli,
in occasione della Assemblea Generale ho ricordato che la nostra Circoscri-

zione, alla fine dellʼanno, avrebbe ricevuto la visita di norma del Padre Generale.
Pertanto, con la presente, intendo annunciavi la seconda Visita Canonica che il
Superiore Generale P. Angelo Mezzari farà alla Provincia S. Annibale Italia Cen-
tro Sud, dal 9 al 30 novembre c. a.

La visita si aprirà a Bari, dove il 9-10 incontrerà il Superiore Provinciale con il
suo Consiglio. Proseguirà con una breve visita fraterna alle comunità della pro-
vincia. Lʼesiguità del tempo non permetterà di visitare tutte le comunità, ma
senzʼaltro il Padre Generale si farà presente nelle case dove ci sono opere for-
mative e il 28-30 novembre si recherà in Albania. I dettagli verranno comunicati
non appena sapremo il calendario.

Prepariamo questa visita con quello spirito di fede che portava il Santo Fon-
datore a dichiarare: Tutta la pratica della Santa Obbedienza, con soggezione e
subordinazione, stima ed affetto intendo riassumerle, quale norma immediata di
ogni mia azione, nell’Obbedienza, rispetto, stima, subordinazione, amore santo e
filiale fiducia verso i Superiori o Preposti di questo Istituto. In primo luogo verso il
Preposito Generale (Dichiarazioni e Promesse, XIX).

Con questo auspicio saluto tutti cordialmente, augurandovi ogni bene.
P. GIORGIO NALIN, rcj.
Superiore ProvincialeP.VINCENZO D’ANGELO, rcj.

Segretario Provinciale

Provincia Sant’Annibale - Italia Centro-Sud
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75° ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE RELIGIOSA
DI FR. ARCANGELO CASAMASSIMA

Bari, 10 ottobre 2015

REV.DO FR. ARCANGELO CASAMASSIMA
VILLA S. MARIA
Via Panoramica 5270
MESSINA S. AGATA

Carissimo Fr. Arcangelo,
la Provincia S. Annibale, insieme a tutta la Congregazione, gioisce con lei che

il 29 settembre ha ricordato il 75° anniversario della consacrazione religiosa ro-
gazionista.

Lʼevento giubilare oltremodo significativo si inserisce nellʼanno della Vita Con-
sacrata aperto da papa Francesco il 30 novembre scorso. Nellʼinviarle il messag-
gio augurale, anche a nome di tutti i confratelli che stimano e apprezzano la sua
gioiosa testimonianza di vita religiosa, voglio riprendere i tre obiettivi che il S. Pa-
dre ha indicato a tutti i consacrati nella sua lettera apostolica.

Nel primo ci esorta a guardare il passato con gratitudine. La ricorrenza del
75° anniversario della professione religiosa rappresenta un singolare tempo di
grazia, nel quale innalzare un inno di lode al Signore della messe, per il dono del-
la vocazione alla vita consacrata e per i doni di grazia ricevuti ed espressi in tutti
questi anni. I Confratelli si uniscono a lei nel rendere grazie al Signore e, in modo
particolare, i giovani religiosi che sono passati nel noviziato alla Villa S. Maria e
hanno potuto apprezzare la sua quotidiana gioiosa testimonianza di vita. Sappia-
mo che lei ogni giorno indossando lʼabito religioso, a cui è legato, ringrazia il Si-
gnore della messe per il dono della vocazione rogazionista.

Il papa indicando il secondo obiettivo ci insegna a Vivere il presente con pas-
sione che significa diventare “esperti di comunione”, «testimoni e artefici di quel
“progetto di comunione” che sta al vertice della storia dell’uomo secondo Dio». La
sua lunga esperienza di consacrazione religiosa è segno allʼinterno della comu-
nità di vita fraterna gioiosamente vissuta e di costante e instancabile laboriosità.
Le siamo grati per lo spirito di appartenenza testimoniato nel duplice esercizio del-
la contemplazione e dellʼazione. Il Santo Fondatore, commentando il vangelo, af-
ferma che le sorelle di Betania, Marta e Maria, si danno lʼamplesso. Quindi le au-
guriamo che la profonda unione tra la contemplazione e lʼazione le permettano di
continuare a vivere il mistero profondo della comunione con Dio e con i fratelli.

Infine il Santo Padre ci ricorda di abbracciare il futuro con speranza e spie-
gando questo dinamismo afferma: La speranza di cui parliamo non si fonda sui
numeri o sulle opere, ma su Colui nel quale abbiamo posto la nostra fiducia (cf. 2
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Tm 1, 12) e per il quale «nulla è impossibile» (Lc 1, 37). Il 75° anniversario di con-
sacrazione religiosa è segno della fedeltà alla Parola e pegno di vita eterna. Le
siamo grati per averci testimoniato la saggezza di aver saputo costruire la casa
sulla roccia (cf. Mt 7, 24) che è Cristo, nostra speranza.

Le assicuro, infine, la preghiera mia e di tutti i confratelli, perché lo Spirito di
Dio continui ad assisterla infondendogli il dono della sapienza e invoco per inter-
cessione della Madre di Dio, di S. Annibale e dei nostri Patroni, la benedizione del
Signore.

P. GIORGIO NALIN, rcj.
Superiore Provinciale

CRONOGRAMMAVISITA CANONICA SUPERIORE GENERALE

Bari, 4 novembre 2015
MM.RR. SUPERIORI E CONFRATELLI
CASE DELLA PROVINCIA
SANT’ANNIBALE - ITALIA CENTRO-SUD
LORO SEDI

e p.c. REV.MO PADRE ANGELO A. MEZZARI
SUPERIORE GENERALE
DEI ROGAZIONISTI

Carissimi Confratelli,
a seguito della lettera del 7 ottobre u.s. che annunciava la Visita Canonica del

Superiore Generale alla nostra Provincia, con la presente vi fornisco il crono-
gramma che è stato predisposto.

8 nov. (domenica) - andata a Bari (dopo il pranzo)
9-10 nov. (lunedì e martedì) - Bari - incontro con il Consiglio Provinciale
11 nov. (mercoledì) - visita a Madonna della Grotta/Oria
12 nov. (giovedì) - (da Oria) - visita a Matera
13 nov. (venerdì) - (da Matera) - visita a Trani
14 nov. (sabato) - rientro a Roma
16 nov. (lunedì) - andata a Messina
17-18 nov. (martedì e mercoledì) - visita a Cristo Re/ViIla Santa Maria/Bordo-

naro
19-20 nov. (giovedì e venerdì) - visita a Palermo
20-22 nov. (venerdì-domenica) - visita Casa Madre/Messina
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22-23 nov. (domenica e lunedì) - visita a Napoli
25-27 nov. (mercoledì-venerdì) - Roma (Assemblea USG - Superiori Generali)
28-29 nov. (sabato e domenica) - incontro Direttivo UAR (Curia, Roma)
30 nov. (lunedì) - visita allo Studentato Filosofico-Teologico (Roma)
Gennaio - Visita in Albania (da concordare)
Come previsto dalla Regola di Vita il Superiore Generale compie la visita di

norma al Governo della Circoscrizione e a seguito di questa passerà per le Case
per un incontro fraterno. Per concordare i dettagli, ogni Superiore potrà riferirsi a
P. Matteo Sanavio (cell. 3935101753) che accompagnerà il Superiore Generale.

Saluto tutti cordialmente ed auguro ogni bene.
P. GIORGIO NALIN, rcj.
Superiore Provinciale

P.VINCENZO D’ANGELO, rcj.
Segretario Provinciale

INCONTRO ANIMATORI E FORMATORI

Bari, 12 novembre 2015
REV. ANIMATORI E FORMATORI
P. CORTELLINO, P. MARINO
P. POLIZZI, P. ROSSETTI
P. SCALIA, P. STEFANELLI

e p.c. REV. SUPERIORI COMUNITÀ
PROVINCIA SANT’ANNIBALE
ITALIA CENTRO-SUD
LORO SEDI

Carissimi Confratelli,
con la presente convoco gli Animatori Vocazionali e i Formatori della Provin-

cia a Roma per lʼincontro annuale che avverrà con la partecipazione al Convegno
organizzato dallʼUfficio Nazionale per la pastorale delle Vocazioni il 3-5 gennaio
p.v.

La partecipazione al Convegno sarà preceduta il 2 pomeriggio alle ore 15,30
da un incontro nel quale chiediamo di preparare una presentazione sullʼanda-
mento dellʼanimazione vocazionale e il piano formativo.

Vi chiediamo di comunicare la vostra partecipazione a P. DʼAngelo (e-mail
dangelo@rcj.org) entro il 30 novembre, perché si possa predisporre lʼaccoglienza
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a Roma e lʼiscrizione al Convegno dellʼUfficio Nazionale per la pastorale delle vo-
cazioni.

Per ulteriori informazioni circa il Convegno potete prendere visione sul sito:
http://www.chiesacattolica.it/cci_new_v3/s2magazine/index1.jsp?idPagina=42

Nellʼattesa di incontrarvi auguro ogni bene.
P. GIORGIO NALIN, rcj.
Superiore Provinciale

P.VINCENZO D’ANGELO, rcj.
Segretario Provinciale

AUGURI DI NATALE

Bari, 18 dicembre 2015
MM. RR. SUPERIORI E CONFRATELLI
CASE DELLA PROVINCIA
SANT’ANNIBALE - ITALIA CENTRO-SUD
LORO SEDI

Rallegriamoci tutti nel Signore,
perché è nato nel mondo il Salvatore.
Oggi la vera pace è scesa a noi dal cielo.
(Antifona d’ingresso della Messa di Mezzanotte)

Carissimi Confratelli,
siamo prossimi alla solennità del Santo Natale, la celebrazione del mistero di

Cristo che ha preso carne mortale nel grembo della Vergine Maria ed è diventato
lʼEmmanuele, il Dio con noi.

La ricorrenza liturgica si inserisce mirabilmente nella celebrazione dellʼAnno
straordinario della Misericordia ed esprime la grandezza dellʼamore di Dio che ha
tanto amato il mondo da mandare il suo Figlio, perché in lui il mondo abbia la vi-
ta. La nascita del Salvatore è manifestazione straordinaria della misericordia di
Dio, rivelazione concreta di quelle viscere di tenerezza, di compassione e di carità
che manifestano perennemente nella storia del tempo e delle creature, lʼinteresse
e la cura di Dio per gli uomini. Dinanzi a tanta grandezza di amore il cuore si inte-
nerisce e si predispone ad accogliere la grazia del mistero che cambia la vita e le
imprime lʼorientamento sicuro nella sequela evangelica di Cristo.

I gesti della misericordia di Dio sono sorprendenti; altrettanto devono essere
i nostri, già tracciati da Gesù stesso nelle opere di misericordia corporali e spiri-
tuali, che sono proprie della vita cristiana, ed ancora più della vita dei consacrati
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che hanno scelto di seguire Cristo più da vicino e Lo sanno riconoscere nellʼaffa-
mato e nellʼassetato, nel bisognoso e nellʼammalato, come negli afflitti e nei sem-
plici.

Con il mistero del Natale, siamo introdotti, come attraverso una speciale por-
ta santa, nella contemplazione della profondità della misericordia del Padre che –
come afferma papa Francesco – tutti accoglie e ad ognuno va incontro perso-
nalmente, aiutando ciascuno a crescere nella convinzione della misericordia ed a
scoprire sempre più e sempre meglio i valori perenni dellʼamore e della tenerez-
za, pregustando la gioia di un incontro di vita che tutto trasforma.

Anche noi, come la Chiesa intera, abbiamo bisogno di questo anno straordi-
nario della misericordia per la vita delle comunità della Provincia, per conseguire
lʼitinerario che insieme vogliamo percorrere per essere testimoni più convinti ed
efficaci della vocazione rogazionista.

Per questo santo Natale, parafrasandolo, desidero fare mio e condividere
con voi lʼauspicio di papa Francesco che addita come risplendente soltanto una
Chiesa misericordiosa! La Provincia S. Annibale risplende solamente se diviene
sempre più compassionevole e misericordiosa, disponendosi ad accogliere e pra-
ticare “quello che a Dio piace di più”, per non correre il rischio di vanificare ogni
sforzo di rinnovamento e rimanere schiava delle istituzioni e delle strutture.

In questo tempo di gioia, siamo invitati a varcare la porta santa non solo e non
tanto delle basiliche romane e delle cattedrali delle città e diocesi nelle quali ope-
riamo, quanto quella del cuore di chi ci è accanto, del più prossimo, che è dentro
la nostra stessa comunità, che cerca e offre pace, comprensione, condivisione,
perdono. Facciamo concretamente lʼesperienza della misericordia vicendevole,
dellʼaffetto fraterno per andare oltre ogni indifferenza, diffidenza e pregiudizio per
essere, come recita il motto del corrente anno santo, misericordiosi come il Padre.

S. Annibale, delicato cantore della tenerezza verso Gesù Bambino, mentre
sollecitava alla pratica di una adeguata preparazione al Natale con la tradizionale
novena delle nove lampade e dellʼallestimento di tutto ciò che occorreva alla grot-
ta di Betlemme, indicava nella confessione della propria indegnità e del proprio
peccato lʼinizio del cammino di rinnovamento verso lʼinfinita gloria e grandezza di
Dio creatore e ricco di misericordia.

Con questi sentimenti auguro di cuore a tutti voi, dai religiosi più anziani ai
giovani in formazione, ai collaboratori nei vari settori di apostolato, ai membri del
laicato rogazionista, ai ragazzi e ai poveri che assistiamo, ai parenti ed amici, un
Natale ricco di tenerezza e di misericordia.

Con viva cordialità e fraternità.
P. GIORGIO NALIN, rcj.
Superiore Provinciale

2015 DALLE CIRCOSCRIZIONI 565

Bollettino n5_2015.qxd:09.281 n4-2009.qxd  8-03-2016  13:04  Pagina 565



NUOVA COMUNITÀ ROMA MASSIMINA

Padova, 17 novembre 2015
REV.MO SUPERIORE GENERALE
P. ANGELO A. MEZZARI
Via Tuscolana 167
00182 ROMA

Rev.mo P. Angelo Mezzari,
con il consenso del Consiglio Provinciale e accolta la richiesta della Diocesi

di Porto S. Rufina in Roma, sono a chiederle l'autorizzazione per la presa in cari-
co della Parrocchia del Corpus Domini in località Massimina in Roma e dell'aper-
tura di una nostra nuova comunità presso la stessa.

Le allego alla presente bozza di Convenzione nella quale S.E. Rev.ma Mons.
Gino Reali ci accoglie nella sua Diocesi e della quale sarà mia premura, ottenuta
la sua autorizzazione, farne avere copia firmata.

Sono certo che l'ingresso in questa diocesi e il ministero pastorale della par-
rocchia gioverà alla diffusione del rogate e, speriamo, possa portare frutti voca-
zionali.

In attesa porgo cordiali e fraterni saluti.
P. GAETANO LO RUSSO, rcj.

Superiore Provinciale
P. MARIO MENEGOLLI, rcj.

Segretario Provinciale
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SANTUÁRIO DA DIVINA MISERICÓRDIA

São Paulo, 6 de novembro de 2015

REVMO PE. ÂNGELO A. MEZZARI, RCJ
DD. SUPERIOR GERAL
DOS ROGACIONISTAS
ROMA ITÁLIA

Prezado Pe. Mezzari,
Após analisar as motivações provenientes da Comunidade Religiosa Roga-

cionista em Tucumán, na Argentina, sobre a proposta de elevar a Capela locali-
zada no Hogar San Agustín, dedicada a Jesus da Divina Misericórdia e a Santo
Aníbal Maria Di Francia, à dignidade de Santuário, o Governo Provincial foi favo-
rável à ideia e encaminhou a proposta ao Arcebispo daquela cidade, Dom Alfre-
do Horacio Zecca, o qual deu parecer favorável, conforme carta em anexo (Prot.
15/952, de 06/11/15).

Diante disso, encaminhamos o tema ao Governo Geral, de acordo com nos-
sa Normativa, por tratar-se de uma nova Obra (Normas, 134; 227,2e). Entende-
mos que o futuro Santuário da Divina Misericórdia, dedicado a Jesus Misericor-
dioso e a Santo Aníbal, apóstolo da oração pelas vocações, trará um rico signifi-
cado na Igreja local e a toda a Província São Lucas, sendo inclusive um gesto
concreto de nossa parte no Ano Jubilar da Misericórdia.

Sob a proteção de Jesus da Divina Misericórdia, Santa Faustina e Santo Aní-
bal Maria Di Francia, apóstolo do Rogate, enviamos cordiais saudações.

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial

PE. REINALDO DE SOUSA LEITÃO, rcj.
Secretário Provincial

Provincia São Lucas
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CAPILLA “JESÚS DE LA DIVINA MISERICORDIA”
PEQUEÑO HISTORIAL

Durante la visita a nuestra Provincia de Tucumán efectuada por su Santidad
Juan Pablo II, el 8 de abril de 1987, surge la idea de consagrar un templo a Jesús
de la Divina Misericordia. Este sueño se concreta con la dedicación de una Capi-
lla dedicada a Jesús de la Divina Misericordia, ubicada en el Hogar San Agustín,
de los Rogacionistas, en El Corte, Ruta Provincial 338, Km 13,7, Pasaje Padre
Aníbal María Di Francia. El Hogar, fundado en el año 1968 por Monseñor Randi-
si, contaba ya con una pequeña capilla improvisada al costado de la galería de la
casa donde vivían los chicos. Un pequeño oratorio donde era celebrada la Euca-
ristía con la participación de algunos fieles que vivían cerca del Hogar, bienhe-
chores y familiares de los niños.

Desde su consagración a Jesús Misericordioso, esta Capilla se tornó un cen-
tro de difusión de la devoción a la Divina Misericordia. Devoción genuina, la mis-
ma que se originó en 1931, a partir de las visiones de Sor Faustina Kowalska. La
religiosa vio a Jesús quien le pidió: “Pinta una imagen mía según la visión que
ves, con la inscripción “Jesús yo confío en Ti´”. La devoción estuvo por 19 años
en estudio hasta que fue aprobada por la Iglesia. El Papa Juan Pablo II la consa-
gró al mundo y canonizó a Sor Faustina. Nuestra Capilla por tanto cuenta con di-
cha imagen pintada al óleo y sumamente visitada y venerada.

La Fiesta de Jesús de la Divina Misericordia se realiza anualmente en el Se-
gundo Domingo de Pascua y está difundida por toda la Arquidiócesis de Tucu-
mán, celebrada con mucho honor y devoción popular y muy arraigada en el cora-
zón de la Iglesia de Tucumán en las Parroquias y Capillas de todos los puntos de
la provincia. Así, la “Fiesta de la Divina Misericordia” que se festeja en nuestra
Capilla, tiene una fe muy profunda y tradicional donde los devotos se dan cita ca-
da año, participando de las 3 misas, de la Adoración a Jesús Sacramentado, de
las incesantes coronillas y de la Reconciliación durante todo el día. Cada fiel de-
ja su grano de Fe y cariño infinito. El Vía Lucis es un momento en procesión mag-
nífico, acompañado con cantos… Ningún peregrino se vuelve a su casa como lle-
gó, por el contrario, todos se renuevan en la Fe y el Amor a Jesús.

Es un momento donde muchos fieles vienen en busca de la reconciliación,
por medio del Sacramento de la Confesión y el reencuentro con Jesús vivo y Sa-
cramentado en el Sacrificio de la Eucaristía. Es un día de gracias e indulgencias,
donde muchos cristianos alejados de la Madre Iglesia por diversos motivos, re-
tornan al único amor que es Cristo, reconociendo sus faltas través del pedido de
perdón y se alimentan del amor infinito del Cristo vivo en la Eucaristía. Son mu-
chas las gracias recibidas por medio de relatos de personas que en momentos di-
fíciles de sus vidas ocurridos principalmente por enfermedades, obtuvieron la cu-
ración de forma milagrosa, o trabajo, o reconciliación con sus hermanos, o sim-
plemente, se sienten hijos queridos y dilectos por la devoción a Jesús de la Divi-
na Misericordia repitiendo incesantemente: “Jesús en vos confío”.
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Este día de acción de gracias en torno de la devoción a Jesús de la Divina
Misericordia no es vivido solamente en la Fiesta anual, todos los Primeros Do-
mingos de cada mes, devotos oriundos de diversas partes de Yerba Buena, San
Miguel y de las ciudades de alrededor, se reúnen para presentar sus intenciones,
rendir gracias, para rezar, recibir el Sacramento de la Reconciliación y las bendi-
ciones sobre sí y sus familias. Además, es normativa del Hogar Rogacionista San
Agustín, que los niños que aquí son asistidos recen a las tres de la tarde, junto
con sus educadores, a Jesús de la Divina Misericordia por las intenciones del Pa-
pa.

Esta Capilla está localizada en el pie del cerro San Javier, en medio del ver-
de y la naturaleza dada por el proprio Señor. Es un local muy simple y despojado,
donde la intervención divina se hace ostensible en el marco natural que lo rodea,
que por si lleva a la oración, a la meditación, a la reflexión, al silencio interior y al
encuentro del amor de Dios. Como nos dice el papa Francisco: “La primera ver-
dad de la Iglesia es el amor de Cristo. De este amor, que llega hasta el perdón y
al don de sí, la Iglesia se hace sierva y mediadora ante los hombres. Por tanto,
donde la Iglesia esté presente, allí debe ser evidente la misericordia del Padre.”

Es por lo expresado en los párrafos precedentes que, en ocasión de la Bula
de Convocación del Jubileo Extraordinario de la Misericordia del Papa Francisco,
y considerando los muchos frutos de espiritualidad y conversiones sucedidos en
este lugar, queremos elevar esta simple Capilla de Jesús de la Divina Misericor-
dia a Santuario. La tradición y devoción así lo indican: allí donde se inició esta
misma devoción en Tucumán, también sea el local donde se inicien las Gracias
de Dios en este año Jubilar. También haciendo eco a nuestro Santo Fundador,
San Aníbal María Di Francia, y respondiendo al carisma Rogacionista que abra-
zamos, de “Rogar (rezar) por las Vocaciones” y por las necesidades del mundo,
pedimos “Jesús Divina Misericordia, envía santos sacerdotes a Tu Iglesia”.

Motivados por el Congreso Eucarístico Nacional y por el Bicentenario de la
patria, este simple Santuario será el lugar del encuentro del amor de Dios, de irra-
diación de Gracias por este año Jubilar de la Iglesia Universal, de la Patria Ar-
gentina y de comunión familiar.
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SANTUÁRIO DA DIVINA MISERICÓRDIA

São Paulo, 23 de novembro de 2015

EXMO.MONS. ALFREDO HORACIO ZECCA
DD. ARCEBISPO DETUCUMÁN
ARGENTINA

Exmo. Mons. Alfredo,
Com alegria comunicamos que o nosso Governo Geral também foi favorável

ao projeto de tornar a capela do Hogar San Agustín em Santuário da Divina Mi-
sericórdia, conforme carta em anexo (Prot. 260/15, de 07/11/15).

Embora provavelmente será conhecido no popular como “Santuário da Di-
vina Misericórdia”, sugerimos que oficialmente tenha por designação também o
nosso Fundador, Santo Aníbal Maria Di Francia, apóstolo da oração pelas vo-
cações. Entendemos que o futuro santuário, dedicado a Jesus Misericordioso e a
Santo Aníbal, trará um rico significado na Igreja local e a toda a Província São Lu-
cas, sendo inclusive um gesto concreto de nossa parte no Ano Jubilar da Mise-
ricórdia. A “compaixão” sentida por Jesus antes de exclamar o “Rogate ergo
Dominum messis...” (Mt 9,38) evidencia que a misericórdia de Jesus o fez procla-
mar o mandamento do Rogate aos seus discípulos e a nós todos hoje. O San-
tuário da Divina Misericórdia, dedicado a Jesus Misericordioso e a Santo Aníbal,
tornar-se-á, neste sentido, um centro de oração vocacional em prol de toda a
Igreja.

Aproveitamos para comunicar a nova composição da Comunidade Religiosa
Rogacionista em 2016, prevendo o responsável ou reitor do futuro santuário:
PE. VITO DOMENICO CURCI Superior, Reitor do Santuário,

Animador Vocacional
PE. ROGÉRIO ANTONIO DE OLIVEIRA Vice-superior, Ecônomo, Representante Legal

da Congregação em Tucumán
IR. RODRIGO BENJAMÍN C. CABRAL Estagiário, Auxiliar na Economia

Sob a proteção de São José, São Lucas e Santo Aníbal Maria Di Francia,
apóstolo do Rogate, enviamos cordiais saudações.

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial
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ESTAÇÃO MISSIONÁRIA EMVITORINO FREIRE

São Paulo, 22 de novembro de 2015

REVMO PE. ÂNGELO A. MEZZARI, RCJ
DD. SUPERIOR GERAL
DOS ROGACIONISTAS
ROMA ITÁLIA

Prezado Pe. Mezzari,
Vimos, com a presente, de acordo com a nossa Normativa (Normas, 227,2e)

e como consentimento do Conselho Provincial, solicitar autorização para a aber-
tura de Estação Missionária no estado do Maranhão, diocese de Bacabal, cuja
sede será na cidade de Vitorino Freire. Este projeto está contemplado em nosso
Plano de Ação, tendo sido uma indicação do último Capítulo Provincial (cf. Escri-
tos Rogacionistas 32, n. 40c; 62b). O diálogo com o bispo local, Dom Armando
Martin Gutierrez, FAM, já está bastante adiantado. Inclusive já estamos analisan-
do o tema “Convênio”, que segue em anexo em uma primeira redação.

Sob a proteção de Nossa Senhora do Rogate, de São Lucas e de Santo Aní-
bal Maria Di Francia, apóstolo do Rogate, enviamos cordiais saudações

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial

PE. REINALDO DE SOUSA LEITÃO, rcj.
Secretário Provincial

ABERTURA DE ESTAÇÃO MISSIONÁRIA

São Paulo, 22 de novembro de 2015

EXMO.DOM ARMANDO MARTIN GUTIERREZ, FAM
DD BISPO DIOCESANO DE BACABAL (MA)

Recebemos vossa mensagem eletrônica de 18 de outubro de 2016, solici-
tando informações sobre a possível abertura da Estação Missionária em vossa
diocese, além do convite para estarmos na assembleia que foi realizada no início
de novembro. Respondemos no dia seguinte, também por meio eletrônico, e ten-
tamos posteriormente uma comunicação telefônica, mas os contratempos não
permitiram. Em anexo segue a resposta enviada no dia 19 de outubro, por e-mail.
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De nossa parte, continuamos com o mesmo desejo: ajudar a vossa diocese!
Conseguimos nos organizar e, caso seja de vosso consentimento, estaremos
abrindo oficialmente a Estação Missionária Rogacionista em Vitorino Freire no dia
28 de fevereiro de 2016, um domingo. A primeira Comunidade Religiosa estaria
assim constituída:
PE. JOÃO INÁCIO RODRIGUES Responsável pela Estação Missionária,

Vigário Paroquial, Ecônomo,
Animador Vocacional

PE. FRANCISCO BATISTA AMARANTE Pároco

Ambos já estiveram na diocese em períodos durante este ano de 2015 e con-
hecem a realidade. Estamos projetando um terceiro religioso ou aspirante para
mais adiante. A Comunidade Rogacionista de Queimadas (PB) estará auxiliando
em períodos específicos, além de outros religiosos, os quais se organizarão nos
períodos litúrgicos mais intensos, como na semana santa.

Em anexo segue alguma informação dos religiosos que estarão chegando no
início de 2016 (Pe. Francisco em janeiro e Pe. João em fevereiro), além do mo-
delo de Convênio para início de conversa.

Sob a proteção de Nossa Senhora do Rogate, de São Lucas e de Santo Aní-
bal Maria Di Francia, apóstolo do Rogate, enviamos cordiais saudações.

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial

VISITAS CANÔNICAS

São Paulo, 23 de novembro de 2015
AOS RELIGIOSOS ROGACIONISTAS
PROVÍNCIA SÃO LUCAS

Prezados coirmãos,
Apresentamos o calendário das Visitas Canônicas, a primeira no

quadriênio, conforme previsto em nossas Normas (art. 227,2a):
11 a 17 de dezembro de 2015 – Córdoba, Argentina
16 a 21 de março de 2016 – San Lorenzo, Paraguai
02 a 06 de abril – Tucumán, Argentina
07 a 11 – Campana, Argentina
13 a 17 – Presidente Jânio Quadros (BA)
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22 a 25 – Bauru (SP)
26 a 29 – Passos (MG)
13 a 17 de maio – Curitiba (PR)
19 a 23 – Gravataí (RS)
25 a 29 – Criciúma (SC)
08 a 10 de junho – Centro Rogate, São Paulo (SP)
11 a 14 – Morro Doce, São Paulo (SP)
16 a 20 – Brasília (DF)
11 a 14 de agosto – Sede Provincial, São Paulo (SP)
19 a 24 – Queimadas (PB)

Utilizaremos, como subsídio, o esquema de construção do Projeto de Vida
Comunitária e Pessoal do “Plano de Formação Permanente da Congregação”
(ER 19). Para tanto, pedimos que todos os religiosos da Casa reservem, ao
menos, dois dias para os encontros comunitários. Em anexo segue o texto, em
PDF.

Sob a proteção de Nossa Senhora do Rogate, de São Lucas e de Santo
Aníbal Maria Di Francia, apóstolo do Rogate, enviamos cordiais saudações.

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial

PE. REINALDO DE SOUSA LEITÃO, rcj.
Secretário Provincial

EQUIPES DE ASSESSORIA

São Paulo, 18 de dezembro de 2015

AOS RELIGIOSOS ROGACIONISTAS
PROVÍNCIA SÃO LUCAS

Prezado coirmãos,
O Governo Provincial, a partir da nova Composição das Comunidades e

após adequada avaliação do caminho percorrido, definiu os membros das equi-
pes de assessoria dos setores de atividades da Província. As reuniões serão con-
vocadas pelos respectivos coordenadores, conforme planejamento específico de
cada setor. Agradecemos a colaboração de todos e todas.
a) Equipe Provincial de Assessoria à Formação, EPAF. É composta pelos forma-

dores das etapas de Teologia, Noviciado, Aspirantado Filosófico e Propedêuti-
co, ou seja, os religiosos Pe. Valmir de Costa (coordenador), Pe. Geraldo Ta-
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deu Furtado, Pe. Luciano Grigório, Pe. Reginaldo Veríssimo Ferreira e Pe.
Antônio Raimundo Pereira de Jesus. Esporadicamente poderão ser convoca-
dos outros formadores e representantes dos formandos;

b) Equipe de Assessoria ao Rogate, EAR. É formada por representantes de cin-
co segmentos da Família do Rogate: Rogacionistas, Filhas do Divino Zelo,
Missionárias Rogacionistas, Familias Rog e União de Oração pelas Vocações.
De nossa parte, estão participando: Pe. Gilson Luiz Maia (Conselheiro do Se-
tor Rogate e Laicato), Pe. Reinaldo de Sousa Leitão (Centro Rogate), Pe. Nil-
son Rocha Santos (Missões), Pe. João Ademir Vilela (Paróquias) e Ir. Mateus
de Jesus Donizetti Albino (União de Oração pelas Vocações);

c) Equipe de Educadores Rogacionistas, EDUCAR.Coordenada pelo Pe. Marcos
Lourenço Cardoso, é composta por religiosos e leigos colaboradores das áre-
as da Assistência Social e da Educação: Pe. Lédio Milanez (São Paulo), Pe.
José Sival Soares (Curitiba), Sra. Dulcinea Pastrello (Assistência Social, São
Paulo), Sra. Elizabeth Aparecida Nardo Baio (Assistência Social, Bauru), Sra.
Jocelaine de Jesus DʼAgostini (Educação, Criciúma) e Sra. Rosemary do Na-
scimento Barreto Souza (Educação, Brasília);

d) Equipe de Apoio à Gestão, EAGE. Coordenada pelo Pe. Marcos de Ávila Ro-
drigues, é composta por religiosos e leigos colaboradores: Pe. Ademar Tra-
montin, Pe. Lédio Milanez, Pe. Maike Leo Grapiglia, Sr. Cláudio Bezerra Pra-
della e Sra. Diane Moraes Galdino;

e) Serviço de Animação Vocacional Rogacionista, SAV-ROG. É composto pelos
três animadores vocacionais regionais do Brasil - Pe. Adair Pasini (Região
Sul), Pe. Anderson Adriano Teixeira (Regiões Centro Oeste/Sudeste) e Pe.
João Inácio Rodrigues (Regiões Nordeste/Norte), mais o animador vocacional
da Argentina, Pe. Cesar Javier Mesa, somados ao Conselheiro do Setor, Pe
Valmir de Costa, e o Provincial;

f) Equipe de Assessoria à Área Hispânica. É coordenada pelo Delegado Ad Per-
sonam, Pe. Giovanni Guarino, e pelos seguintes religiosos: Pe. Antônio Rai-
mundo Pereira de Jesus (Setor Formação), Pe. Federico Lavarra (Setor So-
cioeducativo), Pe. Rufino Giménez Fines (Setor Rogate) e Pe. Vito Domenico
Curci (Setor Laicato).

Esta Rede Rogacionista será a garantia de execução dos muitos projetos in-
dicados em nosso Capítulo Provincial e que formam o Plano de Ação do atual Go-
verno, nos setores da Assistência Social, Educação e Evangelização.

Sob a proteção de Nossa Senhora do Rogate, de São Lucas e de Santo Aní-
bal Maria Di Francia, apóstolo do Rogate, enviamos cordiais saudações, com vo-
tos de Feliz Natal e próspero Ano Novo!

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial

PE. REINALDO DE SOUSA LEITÃO, rcj.
Secretário Provincial
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ENCONTRO DOS PÁROCOS E REITORES DOS SANTUÁRIOS

São Paulo, 19 de dezembro de 2015

AOS PÁROCOS E REITORES DOS
SANTUÁRIOS PROVÍNCIA ROGACIONISTA
SÃO LUCAS

REVMOS:
PE. CARLOS ANDRÉ DA SILVA CÂMARA
PE. DORIVAL ZANETTE
PE. FRANCISCO BATISTA AMARANTE
PE. GILSON LUIZ MAIA
PE. GIOVANNI GUARINO
PE. JOÃO ADEMIR VILELA
PE. JOSÉ BENEDITO DOS REIS
PE. MÁRIO ALVES BANDEIRA
PE. MÁRIO PASINI
PE. RUFINO GIMÉNEZ FINES
PE.VALDECIR MARTINS
PE.VILCINEI CLARINDO
PE.VITO DOMENICO CURCI
PE.WILSON LOPES GOMES
SÃO LUCAS

Prezado coirmãos,
Recordando nosso calendário 2016, vimos convocá-los ao Encontro dos Pá-

rocos e Reitores dos Santuários, marcado de 19 a 21 de abril, em Bauru (SP). O
evento começa e termina com o almoço. Pedimos que entrem em contato com a
Comunidade Religiosa local informando a data e o horário de chegada.

O evento terá como tema: “A Missão Rogacionista nas Paróquias e nos San-
tuários”. Pe. Gilson Luiz Maia, Vigário Provincial e Conselheiro do Setor, coorde-
nará os trabalhos. Será um momento de comunhão e partilha no serviço de evan-
gelização e formação.

Aproveitamos a oportunidade para agradecer o apoio e colaboração na
evangelização e propagação do Rogate, e desejar Feliz Natal e um ótimo 2016,
com muita paz, alegria e saúde!

Sob a proteção de Nossa Senhora do Rogate, de São Lucas e de Santo Aní-
bal Maria Di Francia, apóstolo do Rogate, enviamos cordiais saudações.

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial

PE. REINALDO DE SOUSA LEITÃO, rcj.
Secretário Provincial
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COMPOSIÇÃO DAS COMUNIDADES 2016

São Paulo, 24 de novembro de 2015

AOS RELIGIOSOS ROGACIONISTAS
PROVÍNCIA SÃO LUCAS

Prezado coirmãos,
Após as devidas consultas, apresentamos a composição das Comunidades

Religiosas em nossa Província São Lucas para 2016, incluindo duas novas
Estações Missionárias - dioceses de Dundo (Angola) e Bacabal (MA) -, conforme
indicações do último Capítulo Provincial (cf. ER 32, n. 40c, 62). Agradecemos a
disponibilidade de todos em assumir as respectivas funções e responsabilidades
nos vários setores de atividades a que foram chamados. Alguns outros detalhes
estarão sendo transmitidos nas respectivas cartas dirigidas às Casas ou ao reli-
gioso em particular.

SEDE PROVINCIAL – São Paulo (SP)

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO Superior Provincial
PE. LÉDIO MILANEZ Superior Delegado na Casa,

Diretor do Instituto Rogacionista
PE. MARCOS DE ÁVILA RODRIGUES Vice-superior, Ecônomo e Conselheiro

local; Conselheiro e Ecônomo Provincial
IR. ALEXSANDRO RAMOS ALEXANDRE Auxiliar nas atividades da Casa,

Conselheiro local

CASAS DA ÁREA HISPÂNICA

Campana - Argentina

PE. GIOVANNI GUARINO Superior, Pároco, Delegado Ad
Personam para a área hispânica

PE. FEDERICO LAVARRA Vice-superior, Ecônomo,
Vigário Paroquial, Representante Legal
do Colégio Rogacionista,
Representante da Congregação na Casa
de Día Padre Aníbal

PE. CÉSAR JAVIER MESA Animador Vocacional para a Argentina,
Vigário Paroquial, Conselheiro
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Córdoba - Argentina

PE. RUFINO GIMÉNEZ FINES Superior, Pároco, Animador Vocacional,
Ecônomo, Representante Legal
da Congregação em Córdoba

PE. JOSÉ AMADO ELIAS Vigário Paroquial

Tucumán - Argentina

PE. VITO DOMENICO CURCI Superior, Reitor do Santuário,
Animador Vocacional

PE. ROGÉRIO ANTONIO DE OLIVEIRA Vice-superior, Ecônomo, Representante
Legal da Congregação em Tucumán

IR. RODRIGO BENJAMÍN C. CABRAL Estagiário, Auxiliar na Economia

San Lorenzo - Paraguai

PE. ANTÔNIO R. PEREIRA DE JESUS Superior e Formador
PE. DARÍO MARTÍNEZ OVIEDO Vice-superior, Ecônomo, Animador

Vocacional, Vigário Paroquial,
Representante Legal da Congregação no
Paraguai

PE. MÁRIO PASINI Pároco, Conselheiro
IR. CRISPIN GONZÁLEZ GONZALEZ Auxiliar nas atividades da Casa,

1º ano de Filosofia

CASAS DO BRASIL

BAURU – Seminário Rogacionista João XXIII

PE. GILSON LUIZ MAIA Superior e Pároco, Vigário e Conselheiro
Provincial dos Setores Rogate e Laicato

PE. MARCOS LOURENÇO CARDOSO Vice-superior, Diretor Presidente da
Casa do Garoto, Ecônomo, Conselheiro
Provincial do Setor Socioeducativo

PE. REGINALDO VERÍSSIMO FERREIRA Formador, Animador Vocacional,
Conselheiro

PE. ALBERTO OSELIN Assistente Eclesiástico local das
Famílias Rog e das Missionárias
Rogacionistas, Conselheiro

PE. GUIDO MOTTINELLI Vigário Paroquial, Conselheiro

BRASÍLIA – Seminário Rogacionista São Miguel Arcângelo

PE. GERALDO TADEU FURTADO Superior, Mestre de Noviços
PE. MÁRIO ALVES BANDEIRA Vice-superior, Pároco, Animador

Vocacional
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PE. ADEMAR TRAMONTIN Ecônomo, Diretor Presidente da AREAS,
Conselheiro

PE. RAULINO COAN Vice-mestre de Noviços, Vigário
Paroquial, Conselheiro

CRISTIANO ALVES DE SÁ Noviço
JORGE JOSÉ REIS TORRES Noviço

CRICIÚMA – Seminário Rogacionista Pio XII

PE. JOÃO BATISTA SIMON Superior, Vigário Paroquial
PE. MAIKE LEO GRAPIGLIA Vice-superior, Ecônomo, Diretor

Tesoureiro da AREAS e do Bairro
da Juventude, Representante Legal da
Congregação no Bairro da Juventude

PE. DORIVAL ZANETTE Pároco, Conselheiro
PE. ADAIR PASINI Animador Vocacional da Região Sul,

Conselheiro
DC. ANTONIO CARLUCCI Auxiliar nas atividades da Casa

CURITIBA – Seminário Rogacionista João Paulo II

PE. JOÃO ADEMIR VILELA Superior, Pároco, Animador Vocacional
PE. JOSÉ SIVAL SOARES Vice-superior, Diretor local da AREAS,

Vigário Paroquial
PE. LUCIANO GRIGÓRIO Formador, Ecônomo, Conselheiro

GRAVATAÍ (RS) – Seminário Rogacionista Santo Aníbal Maria Di Francia

PE. VILCINEI CLARINDO Superior, Pároco, Animador Vocacional
PE. JACINTO PIZZETTI Vice-superior, Diretor local da AREAS
PE. DÁRCIO ALVES CARRILHO Vigário Paroquial, Ecônomo,

Conselheiro1

PASSOS – Seminário Rogacionista João Paulo I

PE. LUIZ CAETANO CASTRO Superior, Ecônomo, Diretor Presidente
do Educandário

PE. VALDECIR MARTINS Vice-superior, Reitor do Santuário
PE. ANDERSON ADRIANO TEIXEIRA Animador Vocacional da Região Sudeste,

Conselheiro
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PE. PEDRO BAUER DA CUNHA Auxiliar nas atividades da Casa,
Conselheiro

PE. OSNI MARINO ZANATTA Auxiliar nas atividades da Casa,
Conselheiro

PRESIDENTE JÂNIO QUADROS
Seminário Rogacionista São João Batista

PE. WILSON LOPES GOMES Superior, Pároco em Presidente Jânio
Quadros e Maetinga

PE. VICENTE LUMETTA Vice-superior, Vigário Paroquial em
Presidente Jânio Quadros e Maetinga,
Diretor local da Obra Socioeducativa

PE. NILSON ROCHA SANTOS Animador Vocacional, Ecônomo, Auxiliar
na gestão da Obra Socioeducativa,
Conselheiro

IR. JOSÉ RODRIGUES DA SILVA Auxiliar nas atividades da Casa

QUEIMADAS (PB) – Seminário Rogacionista Santo Antônio

PE. JOSÉ BENEDITO DOS REIS Superior e Pároco
PE. LUIZ ALBERTO MENDES DE GÓES Vice-superior, Vigário Paroquial,

Animador Vocacional, Ecônomo

SÃO PAULO (SP) – Morro Doce – Estação Missionária

PE. CARLOS ANDRÉ DA SILVA CÂMARA Responsável pela Estação Missionária,
Pároco, Ecônom

DC. SÉRGIO GONÇALVES DO PRADO Vigário Paroquial2

SÃO PAULO (SP) – Seminário Rogacionista São José

PE. REINALDO DE SOUSA LEITÃO Superior, Diretor local da AREAS (Centro
Rogate do Brasil), Secretário Provincial

PE. VALMIR DE COSTA Vice-superior, Formador, Ecônomo,
Conselheiro Provincial do Setor
Formação

IR. HENRIQUE DE LIMA MATEUS Animador Vocacional, 3º Ano de Teologia
IR. MATEUS DE JESUS D. ALBINO Coordenador UOV na Província,

3º de Teologia
IR. JOSÉ LUÍS DE OLIVEIRA Assistente Eclesiástico Famílias Rog,

2º Teologia
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IR. MERARDO MARTÍNEZ MAIDANA 4º Ano de Teologia
IR. ADRIANO MATEUS M. TEODÓZIO 3º Ano de Teologia
IR. CÉLIO LEITE DA SILVA 3º Ano de Teologia
IR. ROBSON RUSSI GRAPIPLIA 3º Ano de Teologia
IR. AGUSTÍN ROMERO DUARTE 2º Ano de Teologia
IR. JANILTON JOSÉ DE SOUZA 1º Ano de Teologia
IR. RODRIGO EZEQUIEL GOLÁN 1º Ano de Teologia

VITORINO FREIRE (MA) – Estação Missionária

PE. JOÃO INÁCIO RODRIGUES Responsável pela Estação Missionária,
Vigário Paroquial, Ecônomo, Animador
Vocacional da Região Nordeste

PE. FRANCISCO BATISTA AMARANTE Pároco

CASA DE ANGOLA

CUANGO (Luanda Norte) – Estação Missionária
PE. JOSÉ ALCEU SANTANA ALBINO Responsável pela Estação Missionária,

Pároco
PE. ROY THOMAS MOOTHEDATH Ecônomo, Vigário Paroquial

RELIGIOSOS EM OUTRAS CIRCUNSCRIÇÕES

PE. JOSÉ OSMAR ROSA Período Sabático em Messina (Itália),
Província Santo Aníbal (Itália Centro Sul)

PE. GENNARO MARIO BARENZANO Estação Missionária de Menizales
(Colômbia), Província Santo Antônio
(Itália Centro Norte)

PE. DANILO SILVA BÁRTHOLO Estação Missionária de Lisboa
(Portugal), Província Santo Antônio

Sob a proteção de Nossa Senhora do Rogate, de São Lucas e de Santo Aní-
bal Maria Di Francia, apóstolo do Rogate, enviamos cordiais saudações.

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial

PE. REINALDO DE SOUSA LEITÃO, rcj.
Secretário Provincial
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REUNIÃO DA EDUCAR ARGENTINA

São Paulo, 26 de dezembro de 2015

AOS RELIGIOSOS ROGACIONISTAS
DIRETORES DAS OBRAS SOCIEDUCATIVAS
DA ARGENTINA
PE. FEDERICO LAVARRA, RCJ.
PE. ROGÉRIO ANTONIO DE OLIVEIRA, RCJ.
PE. VITO DOMENICO CURCI, RCJ.

Cc. RELIGIOSOS ROGACIONISTAS
PROVÍNCIA
SÃO LUCAS

Prezado coirmãos,
Conforme nossa programação 2016 (cf. Prot. 167/15) e de acordo com as in-

dicações do último Capítulo Provincial, em seu projeto 17, de articular a Rede
Rogacionista na área hispânica (cf. ER 32, n. 64), vimos convocá-los para a reu-
nião da Equipe de Educadores Rogacionistas da Argentina (EDUCAR Argentina).
O encontro será realizado em Campana, na manhã do dia 09 de abril, das 9 às
13 horas. Estarão presentes, também, além do Provincial e de seu Delegado na
área hispânica ou Representante Legal da Congregação na Argentina, dois Con-
selheiros: Pe. Marcos Lourenço Cardoso (Setor Socioeducativo) e Pe. Marcos de
Ávila Rodrigues (Ecônomo Provincial).

Pedimos que haja a presença de quatro colaboradores leigos, referências
em cada unidade ou setor de nossa atuação:
a) Casa de Día Padre Aníbal, de Campana (Setor da Assistência Social);
b) Colégio Rogacionista de Campana (Setor Educação);
c) Colégio Rogacionista Obispo Colombres, de Tucumán (Setor Educação);
d) Hogar Rogacionista San Agustín, de Yerba Buena (Setor da Assistência So-

cial).
Sob a proteção de São Lucas e Santo Aníbal Maria Di Francia, apóstolo do

Rogate, enviamos cordiais saudações e os votos de Feliz Natal e um ótimo 2016,
com muita saúde, paz e alegria no Rogate!

PE. JUAREZ ALBINO DESTRO, rcj.
Superior Provincial

PE. REINALDO DE SOUSA LEITÃO, rcj.
Secretário Provincial

PE. GIOVANNI GUARINO, rcj.
Delegado Ad Personam
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APPOINTED MEMBER OFTHE PRE-CAPITULAR COMMISSION
ANDTHE ELECTED DELEGATES
TOTHE XII GENERAL CHAPTER

Parañaque City, october 6, 2015

To: FR. JOSE MARIA EZPELETA, RCJ
ST. HANNIBAL ROGATE CENTER

FR. ULRICH GACAYAN, RCJ
OUR LADY OF THE MOST HOLY ROSARY PARISH

FR. MARCELINO DIAZ, RCJ
ST. HANNIBAL MARY DISCERNMENT CENTER

FR.VIKTOR EMMANUEL AURELLANA, RCJ
FR. DI FRANCIA CENTER OF STUDIES

FR. ORVILLE CAJIGAL, RCJ
ST. HANNIBAL EMPOWERMENT CENTER

FR. DEXTER PRUDENCIANO, RCJ
ST. HANNIBAL EMPOWERMENT CENTER

FR. JOHN JOFFER LUCAS, RCJ
FR. HANNIBAL FORMATION CENTER

FR. ALFONSO FLORES, RCJ
OUR LADY OF THE MOST HOLY ROSARY PARISH

FR. CESARE BETTONI, RCJ
ROGATIONIST NOVITIATE

BRO. NILO PELOBELLO, RCJ
ST. HANNIBAL ROGATE CENTER

FR. RODOLFO PATIAG, RCJ
FR. DI FRANCIA CENTER OF STUDIES

BRO. CHRISTIAN ALLAN DE SAGUN, RCJ
ST. HANNIBAL ROGATE CENTER

Cc: ALL THE CONFRERES
OF THE ST. MATTHEW PROVINCE
IN THEIR LOCATION

Dearest,
Referring to the letter of the Superior General with Prot. n. 218/15, dated Oc-

tober 3, 2015, I would like to inform you that the following Fathers and Brothers
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were elected to represent the St. Matthew Province to the XII General Chapter,
which shall take place on July 2016:
• Fr. Jose Maria Ezpeleta, Rcj
• Fr. Marcelino Diaz, Rcj
• Fr. Orville Cajigal, Rcj
• Fr. John Joffer Lucas, Rcj
• Fr. Cesare Bettoni, Rcj
• Fr. Rodolfo Patiag, Rcj
• Fr. Ulrich Gacayan, Rcj
• Fr. Viktor Emmanuel Aurellana, Rcj
• Fr. Dexter Prudenciano, Rcj
• Fr. Alfonso Flores, Rcj
• Bro. Nilo Pelobello, Rcj
• Bro. Christian Allan De Sagun, Rcj

In addition, the following members of our Province in are considered Capitu-
lars “by right”, and are also participating in the XII General Chapter:
• Fr. Bruno Rampazzo, Rcj
• Fr. Jessie Martirizar, Rcj
• Fr. Herman Abcede, Rcj

Since the occasion falls within the Churchʼs celebration of the Extraordinary
Jubilee of Mercy, the delegates are invited to prepare for this event, which consti-
tutes a new stage of the journey of our Congregation that calls us to revitalize our
consecration and mission in the light of our charism.

We shall celebrate this occasion with prayers.
As indicated in the Letter of Convocation, each Community shall offer a Holy

Mass monthly for this intention, and shall include in its daily practices of piety the
prayers sent for this occasion.

The delegates, most particularly, are invited to deepen their spiritual prepara-
tion for such a specific mandate, through reflection, study and discernment of the
theme of the General Chapter, in an attitude of listening to the Spirit, the signs of
the times and the Confreres.

Alluding to another letter from the Superior General with Prot. n. 221/15, dat-
ed October 5, 2015 – concerning the task of the Pre-Capitular Commission, the
Province shall be represented by Fr. Ulrich Gacayan, rcj. With the other members
of the Commission, they shall prepare the Instrumentum laboris for the XII Ge-
neral Chapter, when they meet in the General Curia from the 7th until the 12th of
December, 2015.

For your reference, I am attaching here the two letters mentioned above.
May our Divine Superiors, through of our beloved founder, St. Hannibal, bless

and accompany us in our efforts to prepare for this historic event.
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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REQUEST FOR APPOINTMENT
OF A COMMUNITY ACCOUNTING ENCODER

Parañaque City, october 21, 2015

To: SUPERIORS / RESPONSIBLE
OF THE HOUSES
OF THE ST. MATTHEW PROVINCE
THEIR COMMUNITIES

Dearest,
I would like to inform you of the indication from our Provincial Treasurer, whi-

ch was granted consent by the St. Matthew Provincial Council, for each Religious
House to appoint its own Encoder, who will work on the prompt completion and
submission of Houseʼs prospetto to the Office of the Provincial Treasurer. This
specific task shall be done always under the careful supervision of the House
Treasurer to ensure accurate accounting.

It is preferred that the appointee be one of our Religious, even a Practical
Trainee – provided that appropriate instructions are given him. In case, appoint-
ment of a lay Encoder is inevitable, the Treasurer is invited to ensure that basic
propriety and confidentiality is observed in the accomplishment of the given task.
Kindly, furnish us, as soon as possible, of the name and contact details (email ad-
dress and telephone/mobile phone number) of the appointed Encoder.

Furthermore, to our Houses whose Treasurers have been efficient in the ta-
sk, and find it unnecessary to appoint an Encoder, kindly do as you see fit and ac-
cept my sincere appreciation for your efficiency despite the many other responsi-
bilities you have.

May St. Anthony of Padua continuously guide you in your ministries.
God Bless us!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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CONTRIBUTIONTO COVERTHE EXPENSES
OFTHE PROVINCIAL DELEGATES

Parañaque City, october 21, 2015

To: SUPERIORS / RESPONSIBLE
OF THE HOUSES
OF THE ST. MATTHEW PROVINCE
THEIR COMMUNITIES

Dearest,
In my letter, with Prot. n. 114/15, dated October 6, 2015, I have announce to

you the names of those elected to represent our Province to the XII General
Chapter next year, and the appointee to be a member of the Pre-Capitular Com-
mission.

We are indeed grateful of the impressive number of the members of our Pro-
vince, which consequently gave us an privilege to be represented by the biggest
number of delegates [among Circumscriptions] to the upcoming General Chapter.
However, unlike in the earlier times of our Congregation, when the travel expen-
ses of the delegates to such historic encounters were subsidized by the General
Curia, Circumscriptions are now expected to shoulder the cost.

Moreover, the present economic situation of our Province makes it impossi-
ble for it to cover the expected expenditure on its own without seriously upsetting
all our other obligations directly or indirectly depending financially upon our Pro-
vincial Treasury.

With the consent of the St. Matthew Provincial Council, I, therefore, ask each
House to help to raise a significant portion of these projected outlay, by contribu-
ting an amount of Php. 2,500.00 every month - From November 2015 until June
2016.

I humbly appeal for kind collaboration.
May St. Hannibal be with us, as we thankfully praise God for His blessings

upon us all!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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REQUEST FORTHEYEAREND REPORT
ONTHE STATUS OFTHE HOUSE

Parañaque City, october 22, 2015

To: SUPERIORS / RESPONSIBLE
OF THE HOUSES
OF THE ST. MATTHEW PROVINCE
THEIR COMMUNITIES

Dearest,
Greetings of peace to all!
The days swiftly passed with us zealously engaged in our varied ministries,

that we barely notice the grace-filled year almost coming to its end. Equally im-
passioned in your spiritual maturity, as in your personal growth as you efficiently
strive to accomplish your individual and community assigned tasks, I give you my
sincerest appreciation and prayerful encouragement.

With this letter, then, I am requesting you to spare a portion of your precious
time to prepare your respective Yearend Report on the Status of the House for the
year 2015. Please, consider the attached “Outline” as your guide.

Kindly, submit your Report to the Office of the Provincial Superior before De-
cember 15, 2015.

May Mary, Queen and Mother of the Evangelical Rogation always interceed
for us.

God bless us all!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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OUTLINE OF THEYEAREND REPORT ON THE STATUS OF THE HOUSE

CONGREGATION OFTHE ROGATIONISTS OFTHE HEART OF JESUS

ST. MATTHEW PROVINCE

HOUSE: _________________________________________________

YEAREND REPORT ONTHE STATUS OFTHE HOUSE

INTRODUCTION

I. COMMUNITY LIFE

A. Regular Observance
B. Dialogue among the Confreres and with the Superior
C. Vows

1. Poverty
2. Chastity
3. Obedience
4. Rogate

D. Main Problems at hand in the Community concerning our Life as Religious
and Priests

E. Trends which are Detrimental to the Vows we have Professed
F. Appreciation of the Rule of Life among the Members of the Community and as

applied in Community Life

II. SPIRITUAL LIFE

A. Quality of the Rogationist Spiritual Life of the Community
B. Spirit of Conversion
C. Prayer and Meditation
D. The Word of God
E. Lectio Divina
F. The Sacraments
G. The Eucharist
H. The Liturgy of the Hours
I. Spiritual Reading
J. Spiritual Direction / Directors
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III. APOSTOLIC LIFE

A. Apostolate of the Rogate
B. Apostolate of Charity & Education
C. Formation in the Community
D. Incidence of the Rule of Life in the Apostolate and Mission of the Community

IV. FINANCIAL SITUATION

A. Summary of Immovable Properties
B. Summary of Movable Properties
C. Employees
D. Obligations
E. Easy Census (Administrative Report of at least up to October 2015)
F. Suggestions to Improve the Financial Status of the Community / Missionary

Station
G. Projects that are already Realized, those being Implemented and those yet to

be Realized

V. SYNTHETIC EVALUATION OFTHE STATUS OFTHE HOUSE

APPENDIX (1)

HOUSE INVENTORY
(SAMPLE)

1. REFECTORY
ITEMS DESCRIPTION

BRAND QUALITY QUANTITY
Screens Some are no longer in good

condition 25
Dining tables Good 9
Extra tables Good 2
Piano Needs repair 1
Wall clock Needs replacement 1
Cabinet Ok 4
SUMMARY: The window screens need replacement…

APPENDIX (2)

• Pictures of the Members of the Community (group picture and individual
pictures)

• Pictures of the House and its Significant Areas
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IMPORTANT DOCUMENTS FOR SUBMISSION
AND OTHER INDICATIONS FROMTHE PROVINCIAL

AND GENERAL CURIA

Parañaque City, november 16, 2015

To: SUPERIORS / RESPONSIBLE
OF THE HOUSES
OF THE ST. MATTHEW PROVINCE
THEIR COMMUNITIES

Dearest,
With this letter, I wish to give you a rough translation of the letter from the Ge-

neral Secretary, with Protocol n. 226/15, dated November 11, 2015. I have taken
the liberty to insert in this translation some indications which will facilitate our Pro-
vinceʼs collection and organization of the required documents before submission
to the General Secretary.

In his letter Fr. Fortunato Siciliano, RCJ reminded us of the documents that
we are suppose to forward to him by the yearʼs end, including the items for publi-
cation in the Bollettino, the updates on the Annuario Rogazionista, the Avveni-
menti notevoli, the Supplica and the Rogationist Calendar.
1. Regarding the Annuario Rogazionista, he hopes to receive our updates and

corrections. I, therefore, ask the Superior of each community to take a closer
look and make the necessary corrections on the text about your community in
the Annuario 2015, a re-typed copy of which I have attached here. Kindly, hi-
ghlight your corrections using colored fonts, so it will be easier for us to re-
check and do the final editing.

2. Still about the Annuario: On pages 309-332, you will find entries entitled D)
RELIGIOSI CONTITOLI DI STUDIO E LINGUE CONOSCIUTE. The General
Secretary decided to remove this part and to upload these entries to our pro-
files in the website instead. However, I still ask the Superiors to do updates
and corrections on this by making a list of the members of your community,
with their titles and known languages listed opposite their names.
Sample format:

FR. ABCEDE, HERMAN: Bachelor in Philosophy and in Theology,
License in Canon Law; Filipino, English, Italian

The updates and correction here shall be used in uploading in our website and
for our records in our Provincial Archives.

3. Still on the Annuario: On pages 293-308, you will find entries entitled C) RE-
SIDENZA DEI CONGREGATI, which includes each of the religiousʼ name, re-
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sidence and email address. The Secretary General decided to have these da-
ta transferred in the Elenco dei Religiosi della Provincia San Matteo, which is
found at the end of the Profile of our Province and its Houses on pages 195-
197. I, therefore, ask the Superiors to update this part [for the members of his
community] by following the sample format below:
Sample:

Surname & Name Residence Email
FR. ABCEDE, HERMAN St. Hannibal Rogate Center herman@rcj.org
BRO. DE SAGUN, CHRISTIAN ALLAN St. Hannibal Rogate Center cdsagun@rcj.org
While Fr. Siciliano asked you to directly forward these data to him and Mrs.
Alessandra Colonnelli at the General Curia, I ask you to send them to me in-
stead, so we can do the final check and editing.

4. Email Addresses: We have in the Bollettino a record of the email addresses
of each community and confrere, and I ask the Superiors to give particular at-
tention to updating and correcting these email addresses, especially for those
using accounts other than the rcj.org, so we can find ways to link all of them
through our mail-lists. This will facilitate our communication. We are confident
that important news are sent and received on time through the mail-list tut-
ti@rcj.org for all religious, and through the mail-list case@rcj.org for all the su-
periors of the communities.
I expect items 1, 2, 3 and 4 to be submitted on or before December 10, 2015,

to ensure that we still have chance to organize and format the documents before
submission to the General Secretary.
5. The Provincial Secretary shall take charge of completing a list of our novices,

religious in formation, brothers and priests, who entered and left this year; and
another list of those who died, and those in exclaustrated or living extra do-
mum.
NOTE (for Fr. Cesare Bettoni, RCJ): Kindly, forward to the Provincial Secretary a list
of the date of the Entry to the Seminary of our present novices.

6. The Provincial Secretary will also take charge of the updating the website
about the religiousʼ appointments and transfers, and of writing news articles.

7. Avvenimenti notevoli or Significant events 2015: I would like to remind the
Superiors to write and submit the Significant event of 2015. The entries must
be brief and concise reports only of events of interest to the entire Congrega-
tion. The whole documents for a year must not exceed 5 pages. While Fr. Si-
ciliano indicated that these be forwarded directly to him, I ask the Superiors to
forward them to me not later than December 31, 2015, so we can give them fi-
nal editing and formatting before submission to the General Secretary.
I would like take this opportunity to acknowledge the work done by Bro. John
Francis Aberion, RCJ in assisting us in the collection of the communitiesʼ con-
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tribution to the quarterly issue of the Informazioni Rogazioniste and other do-
cuments. I ask you to humbly welcome his reminders about your submission
of the varied documents required of every community or religious. I assure
you that his efforts are all after my indications.

8. Still on the Avvenimenti notevoli: I would like to call the attention of the Supe-
riors about the efforts of the General Curia, and we would like to do the same
in the level of our Province, to have the History of the House be written and
saved using the word document or jpg or pdf or other similar formats, which
will eventually facilitate future researches. This same transcription must be
done even to “old” History of the House, a copy of which must also be forwar-
ded to the Provincial and general Archives.

9. The Supplica for January 31, 2016: I am attaching here a copy of the Suppli-
ca 2016. Kindly, let know not later than the 20th of November 2016 if you find
any corrections or suggestions about it.

10. Rogationist Calendar 2016: I also have attached here a copy of the Roga-
tionist Calendar 2016. Kindly, take a closer look at it and report to me any inac-
curacies or mistakes, not later than the 20th of November 2016.

11. I would like as well to take this opportunity to remind the Superiors about my
letter, with Protocol n. 119/15, dated October 22, 2015, requesting for the Yea-
rend Report on the Status of the House. These reports are expected must
be in my Office before 15th of December 2015.
With Fr. Fortunato Siciliano, the General Secretary, I thank you for your at-

tention to these indications and I greet you with affection in the Lord.
God bless us all!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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ENTRUSTINGTHE COMMUNITY
OF INDIGENOUS PEOPLE (AETAS) OF BATAAN
TOTHE MISSIONARY STATION OF SOUTH KOREA

Parañaque City, november 16, 2015

To: FR. DANIEL KIM HOYEOUL, RCJ
ROGATIONISTS OF THE HEART OF JESUS
101-1505 (Sadang-dong, Samick Greenview APT)
#21 Nambusunhwan-ro 255-gil, Dongjak-gu
SEOUL 07021, SOUTH KOREA

Cc: FR. JOHNYOUN JONG DU, RCJ
IP COMMUNITY
C/O ST. FRANCIS XAVIER PARISH
PARANG, BAGAC, BATAAN

FR. JULIUS DESCARTIN, RCJ
ST. FRANCIS XAVIER PARISH
PARANG, BAGAC, BATAAN

SUPERIOR / RESPONSIBLE
OF THE HOUSES
OF THE ST. MATTHEW PROVINCE
THEIR COMMUNITIES

Dearest,
I would like, first of all, to commend you for the efforts in finally securing a per-

manent residence for our Missionary Station there in Seoul, South Korea.
With this letter, I would like to inform you that with the consent of the St.

Matthew Provincial Council, I am entrusting under the care of the Missionary Sta-
tion of South Korea the apostolate with the Indigenous People (Aetas) in Bagac,
Bataan. Through the initiatives of Fr. John Youn, and soon through the help of Bro.
Michael Kim continue looking after this humble community.

May this apostolate be for you, your friends and, most especially for prospect
Korean vocations a venue for propagating our charism and the knowledge of our
founder, and the place to discern and enrich oneʼs personal call.

I invoke Mary, Queen and Mother of the Evangelical Rogation, to interceed for
you and all your endeavors.

God bless us all!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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LETTER OF GRATITUDE FORTHE CONTRIBUTION
TOTHE ROGATIONIST MISSION DAY 2015

MAUMERE, INDONESIA (MISSIONARY STATION)

Parañaque City, november 5, 2015

To: FR. EROS BORILE, RCJ
DIRECTOR
CENTRAL MISSIONARY OFFICE
CURIA GENERALIZIA
DEI ROGAZIONISTI
Via Tuscolana 167
00182 ROMA - ITALIA

Dearest,
Greetings of Peace!
The St. Matthew Province would like to express our sincerest appreciation for

the works you have done to promote the “Progetto Maumere”, through the Central
Missionary Officeʼs Rogationist Mission Day 2015.

I have attached to this letter a detailed account of the funds our Province
raised for this project, which amounted to Php 863,956.75 or US$ 19,176.82, for
your information and that of the General Council, and if you so desire, even that of
the other Circumscriptions.

For practical reasons, including avoidance of bank charges for transmissions
and other transactions, our Province decided to send the said funds directly to our
mission in Indonesia.

We look forward to your continuous prayers and support until the project of
our Rogationists Mission in Indonesia is completed.

God bless us all!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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LETTER OF GRATITUDE

Parañaque City, december 4, 2015

To: FR. EROS BORILE, RCJ
DIRECTOR
CENTRAL MISSIONARY OFFICE
SUPERIORS AND RESPONSIBLE
OF THE RELIGIOUS HOUSES
OF THE DIFFERENT
CIRSCUMSCRIPTIONS
ALL OUR CONFRERES

Dearest,
Greetings of Peace!
The St. Matthew Province, on behalf of our mission in Indonesia and its tire-

less and dedicated missionaries, confreres and seminarians, would like to ex-
presses our sincerest appreciation for all your efforts in support of the “Progetto
Maumere”, which was promoted by the Central Missionary Office, through our Ro-
gationist Mission Day 2015.

We look forward to your continuous prayers and support until the project of
our Rogationists Mission in Indonesia is completed.

God bless us all!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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DOCUMENTATION ANDTESTIMONIES
ON FR. JOSEPH AVENI, RCJ

Parañaque City, december 16, 2015

To: SUPERIORS / RESPONSIBLE
OF THE HOUSES
OF THE ST. MATTHEW PROVINCE
THEIR COMMUNITIES

Cc: OFFICERS AND MEMBERS
OF THE FAMILY OF THE ROGATE

Dearest,
With this letter, I would like inform you that following the indications from Fr.

Angelo Ademir Mezzari, RCJ, our Superior General (see attached letter of Fr.
General, Prot. n. 246/15, dated November 4, 2015), Fr. Agostino Zamperini, RCJ,
our Postulator General, has tasked Fr. Jessie Martirizar, RCJ, General Councilor
for the Service of Charity and of the Missions, to work on the “Documentation and
Testimonies on Fr. Joseph Aveni”. For this purpose, Fr. Martirizar is here in the
Philippines.

In order to facilitate his work, I invite you to consign to him the important do-
cumentation (writings, letters, articles, conferences, other items) related to Fr.
Aveni, which are under your care.

I also invite those who encountered Fr. Aveni in a special way to write and
submit their personal testimony, following the “Pointers for a Witness” of Fr.
Joseph Aveni (see attachment).

For those interested, kindly indicate the number of “stampita” of Fr. Aveni (see
attached model) that you would like to have. For better organization, I suggest that
the requests for the number of “stampita” be done by group (by religious commu-
nities, by UPV chapters, etc.). This will help us decide on the total number of
copies to be printed.

For further information on this matter, you may contact Fr. Jessie Martirizar
(email: jessie@rcj.org; contact number: +63 916 770 3736).

May the Lord of the Harvest, through the intercession of St. Hannibal, bless
all our efforts in promoting knowledge of our dear confrere, Fr. Aveni, whose
example of holy life we wish to spread.

Sincerely yours,
FR. HERMAN ABCEDE, rcj.

Provincial Superior
BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.

Secretary
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CHRISTMAS GATHERING 2015

Parañaque City, december 16, 2015

To: SUPERIORS / RESPONSIBLE
OF THE HOUSES
OF THE ST. MATTHEW PROVINCE
THEIR COMMUNITIES

Dearest,
I am inviting everyone to take part in our Christmas Gathering 2015 to be held

at the Fr. Di Francia Center of Studies on the 25th of December. I will be presiding
over the Eucharistic celebration at 10,30am.

Those who have prepared gifts for our communities and confreres may bring
them there, while we also welcome those who intend to share food to be partak-
en during lunch after the liturgy.

The hosting community shall organize a very simple program for all to enjoy.
May the presence of the child Jesus be truly felt among us in this season.
God bless us all!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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REQUEST FOR NULLA OSTA FORTHE APPOINTMENT
OF A NEW PREFECT OF RELIGIOUS STUDENTS
INTHE MISSIONARY STATIONS OFVIETNAM

Parañaque City, december 16, 2015

To: FR. ANGELO A. MEZZARI, RCJ
SUPERIOR GENERAL
Via Tuscolana 167
ROME - ITALY

Cc: FR. FORTUNATO SICILIANO, RCJ
SECRETARY GENERAL
VIa Tuscolana 167
ROME - ITALY

Dearest,
Greetings!
With the consent of the St. Matthew Provincial Council, I am requesting your

Nulla Osta for the appointment of Prefect of our Religious Students: Fr. Noel
Balquin, rcj. for the Missionary Station of Vietnam.

Take note that we requested earlier for and was consequently granted the
Nulla Osta for Fr. Dante Quidayan for the same appointment, but due to unex-
pected and sudden changes in the assignments of personnel in that missionary
station, we had to make this new request.

This move is motivated by the fact that the mission there have religious bro-
thers that needs direction and guidance of a Prefect, and the St. Matthew
Province vouch for the competence of the named person to take on the said posi-
tion.

I wish you all the best and hope for your kind consideration.
God bless us all!
Sincerely yours,

FR. HERMAN ABCEDE, rcj.
Provincial Superior

BRO. CHRISTIAN ALLAN R. DE SAGUN, rcj.
Secretary
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ORDINATIONS DIACONALES/MINISTÈRES

Ngoya, le 27/12/2015
To: AUX COMMUNAUTÉS

ROGATIONNISTES
QUASI PROVINCE SAINT JOSEPH

c.p.i. TRÈS RÉV. P. ANGELO A.MEZZARI, RCJ
SUPÉRIEUR GÉNÉRAL
CURIA GENERALIZIA
ROME ITALIE

Chers Confrères,
Jʼai le plaisir de vous annoncer que nos trois confrères:
1. CIZA MITIMA Jules Bob, rcj
2. DOURWE Bernard, rcj
3. HARINDINTWARI Jean de Dieu, rcj

seront ordonnés Diacres le 30 Janvier 2016 à la Paroisse Saint Pie X de Ngoya à
09h30 par lʼimposition des mains de Mgr. Roger Pirenne, Évèque Emérite du Dio-
cèse de Batouri.

Dans la même célébration, 6 jeunes confrères vont recevoir le Ministère
dʼAcolytat et 1 pour le Ministère de Lectorat.

Louons le Seigneur et remercions-Le pour tant de grâces quʼil nous accorde.
Le don des vocations vient dʼen haut et nous devons toujours prier le Maître de la
moisson pour que cette bénédiction céleste continue à faire grandir son Eglise.

Nous confions au Seigneur nos jeunes confrères, leur enthousiasme, leur gé-
nérosité et leur envie de servir le Christ et son Eglise. Invoquons la Très Sainte
Vierge Marie et notre Fondateur, Saint Hannibal Marie Di Francia pour quʼils sou-
tiennent et confirment leur propos de sainteté et dʼengagement apostolique dans
notre Congrégation.

Salutations cordiales,
P.WILFREDO CRUZ, rcj.

Provincial
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INFORMATION ON SOME DECISIONSTAKEN DURING
THE 3 DELEGATION MEETING

Sanger, october 23, 2015
SUPERIORS OF THE COMMUNITIES
AND ALL ROGATIONISTS
THE USA-MEXICO DELEGATION
“OUR LADY OF GUADALUPE”
IN THEIR LOCATION

Dear Confrères,
Let me send you the appropriate information and knowledge about the Con-

clusions of the different points of the agenda of the Council of the Delegation that
took place in Sanger from October 20 (Monday) to October 22 (Wednesday).

1. We have read carefully the report of the Canonical visit of the Superior Ge-
neraI. We are providing the English translation. Once it is ready it will be sent to
the community. I highly recommend to the Superiors to make diligent common
reading. It forms the basis of the review of life and planning for the next four years.

2. We approved the application for admission to the Ministry of Lector of Bro.
Eduardo Rodriguez. He will receive the sacred ministry on Saturday, October 31
in our seminary in Tonala (Mexico), I recommend him to your prayers.

3. I invite you to read my previous letter on the establishment and work of the
Commissions for the preparation of the next annual meeting and compilation of
the Directory (The different Committees and Their works, Prot. 15/15). In this re-
gard we will send you as soon as possible the translations into English of two fun-
damental texts for this work: The Report of the Visit of the Superior GeneraI and
the Guidelines for the Directory. In these two texts you can find the most important
points to propose for discussion to the Rogationist Assembly and the Directory. Af-
ter sending these two texts, the Coordinators of the Committees will consult you
to organize your contributions. November 30, 2015 remains the last date for the
submission of your suggestions. The work of the Committees will continue during
the annual meeting.

4. Having taken another view of the economic situation of the Rogate Center,
we have taken steps to reduce the number of employees and their working hours.
At the same time we appoint our religious, Fr. Shinto Panachikkattu, from the
Community of North Hollywood, as Collaborator. To better the economic situation
and revitalize the Center, we plan to continue in the mean time to ask the direct
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collaboration of other confreres. As already announced, we have taken steps to
formulate and to approve certain Guidelines on the modalities of mission appeal,
fundraising, adoption at a distance and others. They will be provided in detail with
a specific letter.

5. About the Annual Rogationist Assembly of the Delegation, after having
taken into account the suggestions from the communities, we have decided the
following: it will be held in the community of Van Nuys, St. Elizabeth, from the eve-
ning of Sunday, December 27 to the evening of Wednesday, December 30, 2015.
Details of the program will be notified by November, following the next Delegation
Council.

6. Gradually we are reorganizing the Secretariat of the Delegation which has
its headquarters in Sanger. Even the office of Treasurer is transferred from Van
Nuys to Sanger, the legal domicile of the Delegation. We have almost completed
the renovation of the Columbus House in North Hills to be able to offer it for ren-
ting as soon as possible. The situation and the economic program of the Delega-
tion will be presented in the next Assembly.

7. We welcomed the request for re-entry of our seminarian Adan Perez, who
went out last January from the Seminary of Tonala to have experience living with
his dad in California. He will spend a time of discernment and vocational
strengthening and leaming English in one of our communities in California, befo-
re he starts, if this is the will of God, his philosophical studies.

8. The date of the next Council of the Delegation is scheduled for November
24-25, 2015.

9. I would like to again invite all the Confreres to read, possibly in the com-
munity, the text of the Lineamenta for the next General Chapter to make sugge-
stions for the preparation of the Instrumentum Laboris for the Chapter. The text
in English has already been sent in the month of July. If not find it, you can down-
load it from the website of the Congregation or request it to the Secretary of the
Delegation, Fr. Edwin Manio. Although we are already late for the suggestions, I
believe we can send them again as the Pre-Chapter Commission will meet in Ro-
me, as you know, in December of this year. Suggestions can be sent directly to
the Secretary General or the Secretary of the Delegation no later than the end of
November.

10. Finally, I inform you that on Sunday, October 25 to November 1st I will be
visiting the seminary of Tonala together with the treasurer of the Delegation, Fr.
Devassy.

As I exhort you to remain fraternally united in prayer to the Lord of the Harve-
st for the gift of Gospel workers, in the spirit of charity to the poor and little ones
and love for one another, I greet you cordially.

In Christ Jesus.
P. ANTONIO FIORENZA, rcj.
Superior of the Delegation

P. EDWIN MANIO, rcj.
Secretary of the Delegation
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DALLE NOSTRE CASE

Bari

40° ANNIVERSARIO DELL’ISTITUZIONE DELLA
PARROCCHIA DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA
21 novembre 2015

Per ricordare, celebrare e ringraziare

La Parrocchia del Cuore Immacolato di Ma-
ria e il Villaggio del Fanciullo hanno vissuto due
giorni in festa per una lieta ricorrenza: 40 anni di
vita dellʼistituzione della nostra parrocchia, av-
venuta con decreto del 21 novembre 1975 e fir-
mato dallʼArcivescovo del tempo Mons. Anasta-
sio Ballestrero e affidato alla Congregazione dei
Padri Rogazionisti. Domenica 22 novembre, so-
lennità di Cristo Re, alle ore 19,00 la presenza
dellʼArcivescovo di Bari-Bitonto Mons. France-
sco Cacucci ha reso la celebrazione ancora più
solenne in una chiesa gremita di numerosissimi
fedeli e ragazzi. Durante la celebrazione si è
svolto anche il rito della presentazione dei cresi-
mandi per lʼanno 2016, presenti tutti i loro geni-
tori. La celebrazione è stata preceduta nei gior-
ni scorsi da un pranzo solidale offerto ai poveri
della zona ed organizzato dalla parrocchia in
collaborazione con la Caritas ed i giovani della
parrocchia.

Quarantʼanni sono una tappa significativa
per qualsiasi avvenimento, e quindi anche per la
vita di una parrocchia, dedicata al Cuore Imma-
colato di Maria.

Provincia Sant’Annibale - Italia Centro-Sud
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La storia di questa parrocchia è iniziata nella cappella interna al Villaggio del
Fanciullo per ben 38 anni dallʼinizio del 1975 fino al 2013, per continuare poi nel-
la nuova e attuale chiesa con lʼinaugurazione e la dedicazione solenne, avvenuta
la domenica del 28 aprile 2013 con la presenza del nostro Arcivescovo Mons.
Francesco Cacucci. Dopo ben 38 anni, questa comunità ha avuto la gioia di inau-
gurare questa nuova chiesa parrocchiale, frutto di tanti sacrifici e generosità di
molti fedeli e del contributo della Provincia Italia Centro-Sud dei Padri Rogazioni-
sti.

La storia è fatta da documentazione scritta degli avvenimenti che segnano la
vita degli uomini e delle comunità per tramandare poi ai posteri “come sono an-
date realmente le cose”.

Cosa resta di questi quarantʼanni di vita, dallʼistituzione della parrocchia, del-
lʼinaugurazione e dedicazione della nuova chiesa parrocchiale?

Forse tanta nostalgia, per essere vissuti e per essere stati “insieme”, uomini
e donne, bambini e anziani della comunità. Insieme nella preghiera, nellʼattesa,
nelle varie difficoltà di ogni genere e poi nella gioia. Insieme con il preciso motivo
di PREGARE, CELEBRARE e RINGRAZIARE.

Restano tanti “fatti”, piccoli e grandi episodi annotati con cura nella storia di
questi anni passati. E non ultimo restano i Padri Rogazionisti che da subito, dopo
la guerra, nello spirito del loro santo Fondatore Annibale Maria Di Francia, hanno
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collaborato perché la parrocchia e la devozione al Cuore Immacolato di Maria sia
sempre più profonda e attuale: devozione che vuol dire Preghiera, Perdono, Dia-
logo e Amore, Vita cristiana.

Questo anniversario vuole documentare e ricordare la vita ormai lunga di una
comunità parrocchiale che iniziata in una cappella interna del Villaggio del Fan-
ciullo si è poi trasferita in un edificio nuovo e più confortevole sito in Via Orazio
Flacco, 1. Vuole ricordare la tenacia di una comunità che ha voluto fortemente
questo luogo di culto, mantenendo sempre la ferma speranza che, superate le va-
rie e molteplici difficoltà, alla fine il Cuore Immacolato di Maria “avrebbe trionfato”.

Che questo anniversario possa essere per tutti noi come un Diario personale
e comunitario già scritto in questi lunghi anni passati, ma anche guida per lʼoggi e
il domani, per elevare la mente e il cuore a Dio e alla Sua dolcissima madre, spe-
ranza e certezza per il prossimo futuro e per tutti noi componenti di questa comu-
nità.

Questa comunità parrocchiale, inserita in un territorio Bari-Picone, accanto al
Policlinico con una popolazione di oltre 6.500 abitanti, ha svolto il suo ruolo di ag-
gregazione di fedeli, di annuncio della Parola di Dio, di amministrazione di sacra-
menti per la vita cristiana, luogo di incontro e di socializzazione per tantissimi ra-
gazzi e giovani nella vita dellʼOratorio, di carità pastorale in favore di tanti poveri e
bisognosi attraverso il Centro Charitas, di tanti momenti comunitari e di avveni-
menti di ogni tipo.

E allora non resta che ringraziare per ricordare. Il primo ringraziamento va,
comunque, al Signore, che, in quarantʼanni di vita, ci ha dato la gioia di operare
pastoralmente in questo territorio e vedere realizzato ciò che inizialmente sem-
brava un sogno, ma che è diventata oggi una realtà.

Un ringraziamento alla nostra Madre celeste, la Vergine Maria, che noi vene-
riamo con il titolo di Cuore Immacolato di Maria, che ha trionfato su tutte le diffi-
coltà e insidie che hanno cercato di ostacolare in tanti modi la realizzazione di
questo tempio a lei dedicato.

Un ringraziamento va a tutti i fedeli, anche quelli che il Signore ha già chia-
mato a sé, che con sacrificio e generosità avete contribuito, ognuno secondo le
proprie disponibilità, alla realizzazione di questo nuovo tempio del Signore.

Un ringraziamento va anche alla Provincia Italia Centro-Sud dei PP. Roga-
zionisti per il generoso contributo dato per questa chiesa, in cui possiamo prega-
re anche nello spirito di S. Annibale Maria Di Francia con la preghiera del Rogate
per ottenere i buoni operai nella Chiesa, soprattutto sacerdoti e anime consacra-
te per la diffusione del Regno di Dio.

Ora tocca a noi diventare sempre più tempio di Dio, “avvicinandovi a Lui, pie-
tra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive
siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per of-
frire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo” (1Pt, 2, 4-5).

Il Parroco
P. Antonio Pierri, r.c.j.
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MESSAGGIO DI BENVENUTO
A MONS. FRANCESCO CACUCCI
22 novembre 2015

Carissimo Padre Arcivescovo,
A nome del Consiglio Pastorale e di tutta la nostra comunità Le do il benve-

nuto e La ringrazio per essere con noi a sottolineare lʼimportanza di questo gior-
no speciale. Oggi la nostra comunità si ritrova intorno allʼaltare per celebrare
unʼEucarestia particolare, unʼEucarestia che celebra unʼaltra tappa di questa co-
munità in cammino.

Sono trascorsi esattamente quaranta anni da quando Monsignor Antonio Bal-
lestrero decretava di istituire questa Parrocchia intitolandola al Cuore Immacolato
di Maria. Questo atto rappresentava il coronamento dellʼattività pastorale trenten-
nale operata in Bari dalla presenza dei Padri Rogazionisti. La fondazione del Vil-
laggio del Fanciullo risale al 1946 per opera di mons. Marcello Mimmi e del roga-
zionista P. Mario Labarbuta per far fronte alle difficoltà del periodo post bellico. Nei
decenni seguenti ridottasi lʼesigenza di accogliere gli orfani ed i ragazzi bisogno-
si, i padri del villaggio dedicano le loro attenzioni pastorali al territorio con la scuo-
la professionale ma anche con il servizio liturgico domenicale nella cappella del
Villaggio. Da questi primi passi inizia a maturare lʼesigenza di una comunità par-
rocchiale autonoma.

Negli anni settanta alcune attività particolari tra le quali lʼallestimento del pre-
sepe poliscenico rappresentano un elemento catalizzatore che attrae ampiamen-
te la popolazione. È anche lʼepoca dei complessi musicali, nel Villaggio del fan-
ciullo si organizza annualmente per carnevale la “Vetrina di voci e complessi”. Al-
cuni giovani chitarristi su invito di Padre Nicola Bollino portano in chiesa le loro
chitarre per accompagnare la liturgia. È il seme che porterà allʼaggregazione di un
nutrito gruppo di giovani. Siamo nel 1975, i giovani diventano maggiorenni a 18
anni, e quelli del Gruppo Base del Villaggio del Fanciullo acquisiscono la consa-
pevolezza e maturità che li trasformerà nel nucleo di animatori pronti a farsi cari-
co della pastorale della nuova parrocchia.

Molti di loro sono ancora qui, con i capelli brizzolati, qualcuno senza, ma
sempre pronti ad operare con gioia e dedizione.

I primi anni di vita della parrocchia sono molto intensi. Grazie alle fresche
energie del primo parroco Padre Nicola Bollino e dei giovani animatori si varano o
si consolidano importanti attività di testimonianza nel territorio, la catechesi dʼini-
ziazione cristiana, lʼoratorio domenicale, la Caritas parrocchiale, il presepe poli-
scenico, la via Crucis vivente, la marcia della Fede, la missione mariana, i campi
scuola, lʼanimazione del Carnevale. Di particolare rilievo anche lʼattività di restau-
ro e valorizzazione del santuario Madonna della Grotta che riportano in vita lʼanti-
co culto di Maria e rendono la Grotta un importante riferimento per la spiritualità
della comunità parrocchiale, ed in particolare, ma non solo, per lʼambientazione
della via Crucis vivente.
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Ma non dobbiamo dimenticare che in quegli anni nasce anche una nuova ma-
niera di essere Chiesa, nasce lʼattenzione per lʼimportanza dello Spirito del Si-
gnore nella nostra vita. I giovani di questa parrocchia formano a Bari il primo nu-
cleo di preghiera del Rinnovamento dello Spirito.

La comunità cresce, anche con la particolare connotazione dello spirito del
Rogate. Moltissimi adulti si rendono disponibili e operano attivamente, i nuovi cre-
simandi formano via via altri gruppi che arricchiscono di esperienze e attività la
parrocchia che riesce a superare con maturità il difficile passo del cambiamento
del primo parroco. Padre Mario Lucarelli è accolto nel 1984 con affetto e disponi-
bilità, continua lʼopera di padre Nicola e raccoglie i frutti della crescita spirituale
varando un grande lavoro di discernimento comunitario. Due anni di lavoro dal
quale scaturisce il primo Progetto Pastorale Parrocchiale, consegnato alla fine del
1992 nelle mani di Mons. Mariano Magrassi. Tra i tanti obbiettivi una nuova aula
liturgica, una chiesa che sia un ulteriore segno tangibile dellʼazione dello Spirito in
questa Diocesi. Obbiettivo raggiunto dopo trentʼanni tra tante difficoltà e sacrifici,
con la perseveranza e la fede nella quale ci è stato dʼesempio Annibale Maria Di
Francia che la comunità ha visto con grande gioia beatificato nel 1990 e procla-
mato santo da papa Giovanni Paolo II nel 2004.
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La comunità ha le idee chiare e le porta avanti in un percorso non privo di tan-
ti momenti difficili ma anche altrettanti di gioia e lode. Idee che rappresentano lʼe-
lemento guida per il suo cammino, anche nel confronto con impostazioni spiritua-
li e pastorali diverse quando, dopo il 1994 è parroco P. Luigi Mogavero, poi dal
2006 con P. Angelo Laddaga e dal 2008 con P. Antonio Pierri; un cammino che
sotto lo sguardo amorevole della Vergine Maria e lʼaiuto del suo Cuore Immaco-
lato ci ha portato a crescere ed a realizzare tante cose buone che ci vedono sem-
pre parte attiva della Chiesa nel territorio e nella Diocesi. E tra le tante cose belle
che possiamo vedere cʼè la presenza dei nostri figli che crescono e ci accompa-
gnano con la loro presenza attiva nellʼanimazione pastorale.

Solo Dio sa quali altre cose ci attendono per il tempo a venire. Per ora lo rin-
graziamo di questo traguardo dei quaranta anni. Ringraziamo il Signore per lo
splendido dono che ci ha fatto facendo nascere e crescere questa parte di Chie-
sa ed invochiamo la sua benedizione affinché possa continuare ad essere una te-
stimonianza vivente dellʼamore di Dio verso ciascuno di noi.

Prof. Luca Antonio Debellis
segretario del Consiglio Pastorale Parrocchiale
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Messina - Basilica Santuario S. Antonio

APERTURA DELLA PORTA DELLA MISERICORDIA
NELLA BASILICA SANTUARIO S. ANTONIO
20 dicembre 2015

Domenica 20 dicembre alle ore 17,45 nella Basilica Santuario di S. Antonio
in Messina si è aperto ufficialmente lʼAnno Santo della Misericordia. Con un so-
lenne rito officiato dal Delegato del Vescovo Mons. Gaetano Tripodo è stata
aperta la Porta della Misericordia. “Un gesto semplice ma carico di significato,
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così ha affermato Mons. Tripodo, perché attraversarla non significherà solamen-
te richiedere lʼindulgenza, ovvero il perdono dei peccati, ma si deve fare espe-
rienza viva e concreta della misericordia di Dio, sia personalmente che comuni-
tariamente.” Questo è uno dei passaggi dellʼomelia tenuta da mons. Tripodo nel-
la Basilica alla presenza di centinaia di persone che hanno preso parte a questo
evento giubilare. Il grande Giubileo indetto da Papa Francesco raggiunge dun-
que anche il Santuario fondato da S. Annibale, apostolo anchʼegli della miseri-
cordia di Dio verso i poveri del quartiere Avignone. Infatti la cerimonia di apertu-
ra della Porta Santa ha avuto inizio proprio nella Cripta che custodisce le spoglie
mortali del Santo Fondatore. Il momento più toccante quando dinanzi alla porta
del Santuario vi è stato un profondo raccoglimento e lʼemozionate momento del-
lʼapertura della porta ornata a festa per lʼoccasione. Dopo di che la gente è en-
trata da questʼunica porta aperta, ha riempito ogni angolo e spazio del Santuario
per partecipare alla celebrazione eucaristica. Hanno preso parte alla santa Mes-
sa oltre il popolo anche le Associazioni della Basilica e altre realtà ecclesiali. “Ab-
biamo tutti bisogno di essere perdonati e riconciliati con Dio e soprattutto con i
fratelli, così ha detto il Delegato, perché la misericordia di Dio ci deve far andare
verso gli altri. A cosa serve confessarsi se poi ci chiudiamo allʼaltro, non mettia-
mo in pratica le parole del Vangelo. Bisogna essere accoglienti, comprendere gli
altri, preparare il cuore al confronto e al dialogo, essere operatori di misericor-
dia”. Il Santuario meta ormai di numerosi pellegrinaggi da ogni parte della Sicilia
e della Calabria, sarà maggiormente visitato in occasione di questo Giubileo, in
particolar modo nellʼAvvento e nella Quaresima, come nella novena di S. Anto-
nio, nelle feste dei titolari della Basilica e nelle giornate stabilite dallʼAutorità Ec-
clesiastica per ricevere lʼindulgenza plenaria per i propri peccati. Guardando agli
esempi dei Santi Antonio di Padova e Annibale Maria, il Delegato ha voluto rin-
graziare i padri Rogazionisti per il grande servizio delle Confessioni che si offre
alla città e allʼintera Diocesi, citando un altro grande apostolo della misericordia
di Dio il Servo di Dio P. Giuseppe Marrazzo, instancabile confessore che ha de-
dicato parte della sua vita sacerdotale al Sacramento della Riconciliazione, at-
traverso lʼascolto, lʼaccoglienza, lʼaffabilità e la carità che lo hanno contraddistin-
to creando nel popolo la fama di santità.

2015 DALLE NOSTRE CASE 609

Bollettino n5_2015.qxd:09.281 n4-2009.qxd  8-03-2016  13:04  Pagina 609



Messina - Villa S. Maria

75° DI PROFESSIONE DI FR. CASAMASSIMA
11 ottobre 2015

Fratello Arcangelo Casamassima della comunità di Villa S. Maria (Villaggio
S. Agata, Messina) è giunto a quota 75 anni di professione religiosa rogazionista.
Un grande e bel traguardo! La sua prima professione risale al 29 settembre
1940, a Trani. Il lieto evento è stato preparato da un triduo di riflessione e pre-
ghiera realizzato nella Parrocchia di S. Agata al Villaggio S. Agata, nel cui terri-
torio si trova Villa S. Maria a Messina. Domenica 27 settembre alle ore 11,00 fra-
tello Arcangelo rinnova i suoi voti di devozione. La festa è continuata nella cap-
pella S. Annibale a Villa S. Maria domenica 11 ottobre 2015, con la solenne litur-
gia di ringraziamento presieduta dal Superiore Provinciale P. Giorgio Nalin. Au-
guri al festeggiato ed ancora ad multos annos!
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Napoli

ORDINAZIONE SACERDOTALE DI P. STEFANELLI
3 ottobre 2015

Il 3 ottobre del 2015 la comunità dei Rogazionisti del Cuore di Gesù ha ce-
lebrato con gioia lʼordinazione sacerdotale di P. Giovanni Stefanelli della Provin-
cia SantʼAnnibale (Centro-Sud) nella Basilica dellʼIncoronata Madre del Buon
Consiglio - Napoli alle ore 19,00. Lʼordinazione sacerdotale di P. Giovanni Stefa-
nelli è stata lʼoccasione per fare corona intorno a lui e per esprimere la ricono-
scenza al Signore per il dono del sacerdozio. La celebrazione è stata presieduta
da Mons. Lucio Lemmo, vescovo ausiliare della diocesi di Napoli, il quale ha fo-
calizzato durante lʼomelia lʼimportanza della famiglia e del suo sviluppo nei tem-
pi attuali di secolarizzazione e della necessità di pastori che formino e guidino le
nuove coppie. La gioia di questo evento è stata condivisa da numerosi confratel-
li provenienti da varie comunità rogazioniste, dalle consorelle Figlie del Divino
Zelo, sacerdoti della diocesi, familiari e amici. Naturalmente, il giorno successi-
vo, il 4 ottobre alle ore 10,00 P. Giovanni ha celebrato la sua prima messa, in Mu-
gnano di Napoli, nella parrocchia Santʼ Alfonso e San Luigi alla presenza di mol-
ti fedeli che sono accorsi allʼevento. Auguri P. Giovanni! Dio la benedica.
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Prima Messa di P. Stefanelli

P. Stefanelli attorniato dalla famiglia e dal Vescovo
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Roma - Parrocchia Ss. Antonio e Annibale Maria

I 50 ANNI DELLA CHIESA PARROCCHIALE
DEI SANTI ANTONIO E ANNIBALE MARIA
15 novembre 2015

Cinquanta anni fa, il 27 maggio 1965, veniva consacrata dal Card. Luigi Tra-
glia, in Roma, la nostra chiesa parrocchiale, dedicandola a SantʼAntonio di Pa-
dova. Il 1° giugno 2009 è stato ottenuto il cambio di denominazione della chiesa
in Parrocchia dei Santi Antonio e Annibale Maria.

Per un doveroso atto di riconoscenza al Signore e a quanti vi hanno lavora-
to, è stato indetto un anno giubilare, che si concluderà il 27 maggio 2016. Con
lettera della Penitenzieria Apostolica, su mandato di Papa Francesco, è stata
concessa lʼindulgenza plenaria a quanti, nel corso di questʼanno giubilare si re-
cheranno in pellegrinaggio presso la nostra chiesa, invocando lʼintercessione di
S. Annibale e di S. Antonio, seguendo le consuete disposizioni della Chiesa.

Mercoledì 27 maggio 2015, con una solenne celebrazione eucaristica pre-
sieduta dal Superiore generale, si sono aperti i festeggiamenti, che saranno ric-
chi di iniziative specialmente a carattere pastorale. P. Angelo Mezzari nei riti di in-
troduzione della S. Messa ha aperto la Porta Santa della chiesa parrocchiale. La
celebrazione eucaristica, animata dai gruppi laicali, ha visto la partecipazione dei
confratelli rogazionisti presenti nelle Comunità del Lazio e di altri sacerdoti amici
e collaboratori. Al termine del sacro rito, la comunità parrocchiale ha accolto con
grande entusiasmo la reliquia insigne del Cuore di S. Annibale, portata da Mes-
sina per lʼoccasione.

Una mostra fotografica, composta da 24 pannelli affissi sulle dodici colonne
della navata, documenta le varie fasi della costruzione dellʼedificio e gli eventi più
importanti verificatisi in questi 50 anni, a partire dalle visite dei due Papi, il Bea-
to Paolo VI e San Giovanni Paolo II, oltre a quella della Beata Teresa di Calcut-
ta. Vi sono inoltre raffigurati i sette parroci che hanno animato la pastorale e le
varie personalità che hanno dato vitalità e lustro alla comunità parrocchiale.

Durante lʼanno giubilare è prevista la installazione di vetrate istoriate nelle fi-
nestre della facciata della chiesa e la presenza stabile della insigne reliquia del
Santo Fondatore, compatrono di questa chiesa.

Sono inoltre in programma, oltre a numerose iniziative di carattere religioso,
altre attività culturali e sportive: concorsi a tema, concerti, spettacoli, visite gui-
date nelle scuole, gare, giochi per bambini, ecc.
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Il 1° novembre 2015, solennità di Tutti i Santi, è stata trasmessa dalla nostra
chiesa, in diretta su RAI UNO, la S. Messa delle ore 11,00. Regista il confratello,
P. Gianni Epifani. Ha presieduto la celebrazione, il Parroco, P. Giuseppe Magodi,
concelebranti gli attuali suoi aiutanti, i confratelli vice parroci, P. Pasquale Albi-
sinni e P. Paolo Formenton e P. Riccardo Pignatelli, collaboratore parrocchiale.
La trasmissione televisiva è stata lʼoccasione per condividere anche con i milio-
ni di telespettatori il rendimento di grazie al Signore per la carità pastorale ope-
rata dai Rogazionisti in questi 50 anni, con un riconoscente ricordo per i Confra-
telli che ormai sono passati alla Casa del Padre.

Nella speranza di una eventuale visita di Papa Francesco, il suo Segretario
di Stato, Sua Em.za il Card. Pietro Parolin ci ha dato la sua disponibilità perso-
nale per il 15 novembre 2015, divenuta così la data della commemorazione uffi-
ciale dellʼevento, presiedendo una solenne concelebrazione eucaristica alla qua-
le hanno partecipato il Superiore generale, P. Angelo A. Mezzari, il Superiore pro-
vinciale, P. Gaetano Lo Russo, il Parroco, P. Giuseppe Magodi, alcuni membri
del Consiglio generale, i Parroci emeriti, P. Mario Germinario e P. Enzo Bucche-
ri, gli attuali e precedenti Vicari parrocchiali ed oltre una ventina di altri Confra-
telli. Sua Eminenza ci ha poi onorato condividendo con noi il pranzo nel refetto-
rio della Curia generalizia insieme con la sua mamma ed una cognata.

Il Signore voglia in questo anno giubilare ravvivare sempre più lo zelo dei
Sacerdoti e dei laici impegnati nella pastorale, affinché tutto il territorio della Par-
rocchia possa essere rivitalizzato alla luce degli insegnamenti del nostro Vesco-
vo, Papa Francesco, e nello spirito di santʼAnnibale.
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OMELIA DEL CARD. PAROLIN

Rev.mo Superiore Generale dei Rogazionisti,
Rev.mo Vicario Generale,
Rev.ma Madre Superiora delle Figlie del Divino Zelo,
Rev.do Parroco,
Cari sacerdoti,
Cari fratelli e sorelle,

Sono lieto di presiedere questa S. Messa nel 50° Anniversario della dedica-
zione della vostra chiesa parrocchiale dei Santi Antonio e Annibale Maria Di
Francia.

Era lʼAscensione del 1965 quando il Card. Vicario Luigi Traglia consacrò que-
sto tempio. Il Concilio Vaticano, voluto ed aperto da San Giovanni XXIII, era vici-
no alla sua conclusione e lʼentusiasmo di quel periodo storico, in unʼEuropa che
da ventʼanni assaporava i vantaggi della pace dopo essere stata a lungo dilania-
ta dalle guerre, favoriva un clima di fiducia e la disposizione alla creatività ed al
rinnovamento. Inoltre, la crescita demografica e lo sviluppo economico, che si
rafforzavano reciprocamente, rendevano necessaria la costruzione di nuovi edifi-
ci di culto, specie nelle periferie in tumultuoso sviluppo.

Oggi ci troviamo in un contesto molto diverso, con nuovi problemi e nuove sfi-
de per la società civile ed ecclesiale. Lʼentusiasmo sembra lasciare spazio alla
stanchezza, che rende in alcuni casi difficile gioire delle innumerevoli grazie che il
Signore dona. Siamo a volte troppo concentrati sulle nostre imperfezioni e sui no-
stri limiti per rallegrarci delle perfezioni di Dio, della sua infinita misericordia, della
vittoria definitiva contro il male, che Dio ha già ottenuto una volta per tutte in Cri-
sto crocifisso e risorto. Siamo perciò invitati ad alzare lo sguardo verso lʼessen-
ziale della nostra fede, verso la Persona di Cristo, verso lo splendore della sua
presenza risanante in mezzo alle contraddizioni e alle difficoltà.

Oggi celebriamo la 33ma domenica del tempo ordinario, penultima dellʼanno
liturgico e la Parola di Dio ci invita a prendere in considerazione le realtà ultime e
definitive, la conclusione verso la quale si dirige la storia. Nel fare questo essa ci
interpella personalmente e ci chiede di fare particolare attenzione a come viviamo
il presente, perché è in questo presente che prepariamo il nostro futuro, è nel mo-
do di abitare gli accampamenti provvisori di questo mondo che prepariamo la qua-
lità della nostra abitazione definitiva.

Si tratta di una realtà finale che non dovrebbe incutere paura perché Gesù si
è fatto per noi esempio da seguire e perché Egli, donandosi per noi in piena ob-
bedienza al Padre fino alla morte di croce e risorgendo dai morti, “con un’unica of-
ferta ... ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati” (Eb. 10,14). Il
linguaggio apocalittico, più che la fine del mondo, evoca la manifestazione poten-
te del Figlio dellʼuomo e il suo ritorno nella veste di giudice.

Questa rivelazione degli ultimi tempi, questa “Apocalisse”, dovrebbe piuttosto
responsabilizzarci ed aiutarci nelle scelte quotidiane, richiamandoci allʼesigenza
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di una conversione autentica e profonda, poiché ogni libera scelta ci può avvici-
nare o allontanare dallʼamicizia con il Signore, che è il valore più alto, la vera fon-
te di felicità e la migliore medicina per ogni male.

Tanti invece sembrano vivere rimuovendo dalla concreta e quotidiana esi-
stenza la prospettiva e la realtà dellʼincontro definitivo con Dio, mentre alcuni si
mettono alla ricerca di impossibili conferme sulle circostanze concrete e i tempi
precisi di quegli ultimi avvenimenti, che invece spetta solo al Padre conoscere.

In tal modo, al posto di un serio e realistico cammino di conversione alimen-
tato dalla fede e dalla serena fiducia nel Signore che conduce i destini della sto-
ria, si fa strada lʼansia e il disimpegno. Eppure Egli, come abbiamo ascoltato nel
Vangelo odierno, ci avverte: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non
passeranno” (Mc. 13, 31). Le cose nella forma nella quale le conosciamo ora so-
no destinate a passare, i sistemi di pensiero frutto di ideologie caduche e le mode
culturali si oscureranno, le false ragioni alla base dello scatenarsi degli odii e del-
le guerre cesseranno e cesseranno tutti gli squilibri prodotti dalle strutture di pec-
cato che impediscono alla giustizia e alla misericordia di trionfare sugli egoismi, le
gelosie e le prepotenze.

La Parola di Dio invece rimarrà per sempre e giudicherà il mondo. Si adem-
piranno in modo pieno le promesse del Signore, rimarrà per sempre il suo amore
per ciascuno di noi, che si è messo al nostro fianco come compagno di viaggio e
ci raccomanda di seguire la via del bene, di convertire i cuori per non mancare il
traguardo per il quale Egli ha offerto liberamente la vita.

SantʼAgostino, davanti allʼadultera perdonata e salvata dal Divino Maestro,
affermò: “Rimasero solo loro due: la misera e la Misericordia” (Cfr. Sant’Agostino,
Commento al Vangelo di Giovanni, 33, 5). Parafrasando queste parole si potreb-
be affermare: rimarrà solo lʼamore, perché la miseria umana sarà bruciata dalla
misericordia divina.

Ogni generazione è chiamata perciò a scrutare i segni dei tempi e a prepara-
re con la carità, il lavoro e la preghiera lʼavvento del Regno, è chiamata a vivere
in pienezza il tempo dellʼattesa, impegnandosi concretamente nella conversione
personale, nella trasformazione della società e nella cura dellʼambiente in cui vi-
viamo.

Il 50° anniversario di fondazione della vostra Parrocchia è una tappa signifi-
cativa nel vostro cammino comunitario, unʼoccasione per ringraziare il Signore,
per fare memoria degli avvenimenti particolarmente significativi e per rinnovare
buoni propositi per lʼavvenire. Durante questo mezzo secolo la parrocchia è stata
per tutti un richiamo e una presenza. Un richiamo a fare spazio nella concretezza
dellʼesistenza ai valori dello spirito e una costante presenza del Signore in mezzo
a voi con la grazia dei sacramenti, lʼazione pastorale e caritatevole dei sacerdoti,
delle religiose e dei laici che si sono impegnati nella vita della comunità. La vita
del quartiere è stata anchʼessa animata dalle iniziative parrocchiali e si è avvalsa
di questa presenza divenuta familiare.

Insieme ai Parroci e ai Collaboratori che si sono succeduti in questi anni, sia-
mo qui per ringraziare il Signore per il bene seminato nella comunità, per la linfa
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vitale che, a partire dal tabernacolo e dal confessionale, si è riversata su ogni al-
tra opera. Lo si può constatare anche dalla mostra fotografica che ripercorre i nu-
merosi eventi di questi anni. Tra i tanti, ricordo le visite del Beato Paolo VI, nel
1974, e di San Giovanni Paolo II, nel 1979 e diversi momenti trascorsi qui dalla
Beata Madre Teresa di Calcutta.

Siete però invitati a non fermarvi alle pietre, alle attività esterne, ma ad ama-
re sempre di più la vostra comunità e, attraverso di lei, tutta la Chiesa. Pensiamo,
a questo proposito, al bene diffuso nei cuori da tanti sacerdoti, dalle persone im-
pegnate generosamente nella catechesi, nella pastorale, nellʼanimazione delle
opere di carità. Il cuore dellʼuomo è la “chiesa” preferita da Dio.

Il nome dei Santi, a cui è dedicata la vostra Parrocchia, mi spinge a richia-
mare brevemente il loro esempio e i loro insegnamenti.

In uno dei suoi discorsi, SantʼAntonio di Padova affermava: “Parliamo agli al-
tri di umiltà, di povertà, di pazienza e obbedienza, quando le mostriamo presenti
in noi stessi. La predica è efficace, ha una sua eloquenza, quando parlano le ope-
re. Cessino, ve ne prego, le parole, parlino le opere”.

Non basta dunque dichiararsi cristiani, bisogna vivere come tali. Non è suffi-
ciente conoscere la Parola di Dio, occorre che la vita vissuta non sia in dissonan-
za con il carattere cristiano. Offriamo perciò testimonianza di Cristo risorto attra-
verso una vita trasformata dalla sua grazia, in modo da essere per tutti un segna-
le credibile dellʼefficacia e della potenza della Parola di Dio in noi.

Lʼaltro Santo Patrono, Annibale Maria Di Francia, Fondatore delle Suore Fi-
glie del Divino Zelo e dei Rogazionisti, è stato un grande Apostolo della carità e
della preghiera per le vocazioni.

Dai suoi numerosi scritti, cito solo questo pensiero: “Dovremmo vergognarci
di domandare i buoni operai della mistica messe delle anime, se noi stessi non ci
sforzassimo con tutte le forze dell’animo, del cuore, della mente e del corpo, a far-
la anche noi, col divino aiuto e con ogni buona volontà e retta intenzione, da buo-
ni operai nella mistica messe delle anime” (Antologia Rogazionista, p. 671).

SantʼAnnibale ha offerto lʼesempio di un impegno concreto nella Chiesa e nel-
la società. Ha avuto il “genio della carità”; ha amato e servito Cristo nei poveri, nei
sofferenti, negli ultimi. E ha lasciato alle Congregazioni da lui fondate il compito di
continuare questo ideale e questo programma.

Anche vicino a noi vi sono tanti bisogni, che attendono attenzione, soccorso
e rimedio. Le diverse forme di povertà bussano alle nostre porte e al nostro cuo-
re e domandano accoglienza in modo da renderci testimoni di speranza in questa
porzione della città e di Chiesa.

Auguro perciò che questa vostra Comunità si caratterizzi sempre più come
una famiglia di figli di Dio, in cui ci si sente accolti, ci si ama, ci si aiuta e insieme si
testimonia di fronte al mondo la gioia di sapersi redenti da Cristo! Auguro che, te-
nendo fisso lo sguardo su Gesù e sulle cose del mondo futuro, ci si impegni con
generosità e concordia a migliorare il presente, mediante lʼimpegno solidale, la
sensibilità verso i bisogni dei più poveri e la docilità al disegno di Dio su ciascuno
di noi.
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2015 DALLE NOSTRE CASE 619

Passos

FESTA ROGACIONISTA NO DIA DAS MISSÕES
E DE SÃO LUCAS
Há 65 anos chegavam os primeiros missionários
Rogacionistas em Passos, no Brasil,
trazendo consigo a semente do Rogate
18 ottobre 2015

Com o terremoto de Messina no início dos anos 1900 os Rogacionistas e as
Filhas do Divino Zelo saíram dos limites geográficos da Sicília e começaram a ex-
pansão missionária, primeiramente ao Continente, em cidades como Ória, Pádua
e Roma. Em 1950 os primeiros religiosos Rogacionistas saem do limite geográfi-
co italiano e atingem a América Latina, para o atendimento de uma obra socioe-
ducativa na cidade de Passos (MG). Era 18 de outubro. Hoje, 65 anos depois, os
Rogacionistas e as Filhas do Divino Zelo estão presentes nos cinco continentes.

O carinho da Família do Rogate pela cidade de Passos não é somente por

Educandario di Passos

Provincia São Lucas
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ser a Casa-mãe ou primeira missão fora da Itália, sacramento da abertura mis-
sionária, mas também por ter ocorrido nesta cidade o primeiro milagre dentro do
processo de canonização de Aníbal Maria Di Francia. A beatificação ocorreu em
outubro de 1990, 11 dias antes dos 40 anos de chegada dos missionários, ou
seja, há 25 anos. 40 anos recordam a história do Povo de Deus, que guiados por
Moisés saíram da escravidão rumo à liberdade. Outubro é o mês missionário.
Bom Jesus dos Passos, uma homenagem ao Filho de Deus itinerante, em con-
stante movimento, caminhante. Quantas coincidências! Ou seriam os dedos do
próprio Senhor da messe em nos deixar estes sinais? Certamente são sinais!
Deus continua conosco e contando conosco para juntos construirmos um mundo
melhor. Uma missão que não termina! Título do CD com músicas vocacionais que
estamos lançando neste dia festivo para a Família do Rogate do mundo inteiro,
Dia Mundial das Missões...

Um louvor e ação de graças pelo passado, recordando tantos religiosos Ro-
gacionistas que já dedicaram suas vidas nesta Obra, desde os quatro primeiros,
já no descanso eterno, aos mais novos, em outras frentes. Um olhar amigo aos
coirmãos do presente, o trio Luiz Caetano, Valdecir Martins e Danilo Bártholo. Um
trio que se completa, forças que se unem. Continuem assim. Também queremos
agradecer neste dia os inúmeros educandos que já passaram por aqui, seminari-
stas, colaboradores ou, simplesmente, romeiros e usuários, que gostam de rezar
pelas vocações no Santuário Santo Aníbal. Formamos uma grande família, a
Família do Santuário! Ou a Família do Educandário!

Que Santo Aníbal Maria Di Francia, apóstolo da oração pelas vocações, con-
tinue intercedendo junto a Deus Criador para que a semente do Rogate continue
sendo semeada em toda a parte, produzindo frutos, ou seja, os operários e as
operárias na messe do Senhor.

Pe. Juarez Albino Destro, rcj.
Provincial
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Parañaque

THREE NEW PRIESTS FORTHE ST. MATTHEW PROVINCE
OFTHE ROGATIONIST
october 31, 2015

Msgr. David William Antonio, D.D., Auxiliary Bishop of Nueva Segovia have
ordained to the Sacred Order of Priesthood REV. RYAN TORION JIMENEZ, RCJ,
REV. JOEL RIBLEZA RICAFRANCA, RCJ, REV. WILFORD RAMOS URMAZA,
RCJ through the imposition of hand and the invocation of the Holy Spirit, at the
Our Lady of the Most Holy Rosary Parish, in Multinational Village, Parañaque City
on October 24, 2015, at 9:00 in the morning, in a con-celebrated rite.

On October 31, Fr. Jimenez celebrated hi first mass in his native San Roque
de Montpellier Parish, Asturias, Cebu, while Fr. Urmaza said his Thanksgiving
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Mass at the St. Andrew, the Apostle Parish in Bugallon, Pangasinan on November
8, and Fr. Ricafranca, on November 15 at the Ina ng Laging Saklolo in Sumagon-
song, Mulanay, Quezon.

Let us never tire imploring the Lord of the Harvest that He send more and holy
laborers in his vineyard!
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Tagbilaran - Bohol

ENCOUNTER OFTHE RELIGIOUS
IN PRACTICALTRAINING
october 26-29, 2015

It has been part of tradition for the Provincial Superior to meet the Religious
Brothers in Practical Training each year. Fr. Herman Abcede, RCJ, tasked Fr. Jo-
se Maria Ezpeleta, Provincial Councilor in-charge of the Sector on Religious Life
and Formation, to organize this year's encounter. Coming from different commu-
nities of the St. Matthew Province, Bro. Andru Iroy, Bro. Reggie Akiatan, Bro.
Bryan Tutas, Bro. Yoseph Emmanuel Rua, Bro. Francis Ferruci Cayao, Bro. Igna-
tius Carmelo Gannaban, Bro. Niño Rosal, Bro. Jose Roque Arreza, Bro. Jorge Ca-
saberde, Bro. Edward Capeña, Bro. Al John Provido, Bro. Marselinus Koka, Bro.
Petrus Marianus, Bro. Clenton Oplas, Bro. Joseph In Soon Choi, Bro. Carl Ange-
lo Balaan, and Bro. Michael Seong Nam Kim met each other at the St. Hannibal
Formation Center in Cebu, before proceeding to Tagbilaran, Bohol. The encoun-
ter which aimed to be a locus of fraternity and dialogue, of sharing growth expe-
riences and visions and of just being together and cherish each other's giftedness
was hosted by the generous and hospitable friend and benefactor - the family of
Dra. Edna Lao.
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Cebu

FORMATIVE COURSE ONTHE LOGION OF ROGATE
IN CHRISTIAN LITERATURE BY FR.TIZIANO PEGORARO
november 11-12, 2015

Fr. Tiziano Pegoraro commenced facilitating the two-day conference with the
religious students and postulants on the Rogate passage in the Gospels of St.
Matthew and St. Luke, held on November 11-12, 2015. The other members of the
communities of the Fr. Di Francia Center of Studies and the St. Hannibal Rogate
Center participated in the first day of this very informative sessions. This event
was coordinated and organized by Fr. Jose Maria Ezpeleta, the Provincial Coun-
cilor on Religious Life and Formation. The same conference was organized for the
Novices and religious of the St. Hannibal Formation Center in Cebu.
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Sideia

CANONICAL VISIT TO SIDEIA MISSION CENTER,
PAPUA NEW GUINEA
november 22-30, 2015

Fr. Herman Abcede, RCJ just completed the week-long Canonical Visit to the
Community of the Sideia Mission Center in Papua New Guinea, on November 22-
30, 2015. He was accompanied by Bro. Christian Allan De Sagun, the secretary of
the St. Matthew Province to document the entire visitation. The mission commu-
nity is composed of Fr. Ronaldo Victoria, RCJ, Fr. Giulio Belarmino, RCJ and Fr.
Carlo Balaguer, RCJ who went back to the Philippines after six months of missio-
nary experience. The mission in Sideia, Island includes a Parish, Health Center,
Schools of different levels among many others. Fr. Carmelo Capizzi, RCJ, one of
those working in the Central Missionary Office in Rome, Italy joined the trip to
meet with Fr. Victoria in order to complete the report on a project funded by the
Conference of the Italian Bishops. Let us pray for our missionaries in that land,
that they may feel our oneness with them in the Rogate, despite the distance that
isolates them from us.
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Parañaque

CONFERENCE ONTHEYEAR OFTHE POOR
november 28, 2015

At the conclusion of the liturgical year, towards the 1st Sunday of Advent, the
Rogationists St. Matthew Province, through the initiative of the Provincial Sector
on Charity and Missions, organized a conference on the Year of the Poor held at
the Father Hannibal Formation Center-Manila last November 28, 2015.

Seminarians, Postulants, Religious Brothers, Priests, together with members
of the Union of Prayer for Vocations and our sisters from the Daughters of Divine
Zeal, came to participate in the afternoon conference. It featured a poll of
speakers from our priests to discuss and share with the assembly regarding the
knowledge of the present situation of child poverty in the Philippines, knowledge
of the social doctrines of the Church, strategies of each community in the field of
child welfare, deepening of love for God, and express more dedication in service
and enhance apostolate with the poor.

Partners in the Evangelization

In his welcome address, Fr. Jose Maria Ezpeleta, RCJ, Provincial Vicar, invi-
ted the participants to reflect on an important aspect that at the beginning of the
Extraordinary Jubilee of Mercy, we are challenged to develop a mentality that “the
poor are not only beneficiaries of our help, but also partners for the mission in the
evangelization.”

Concluding his brief keynote speech, he reminded the assembly that “the
poor is at our doorstep, and the question remains on what would be our action as
Rogationists.”

A brief video presentation on the present situation of child poverty in the Phi-
lippines last 2012 was presented by the SHEC community.

Rooted in Prayer andWorship

Fr. Alfonso Flores, RCJ, Superior of the Community at the Our Lady of the
Most Holy Rosary Parish in Multinational Village and in-charge of the St. Hannibal
Multi-Level School, gave a quick overview of the basic principles from the social
doctrines of the Church. In his talk, he emphasized that in helping the poor, Scrip-
tures, Sacraments and Social Mission go together and are inseparable.

More emphatically, he also put forward the necessity of charity as rooted in
prayer and worship. “Whatever worship we do, charity should flow from it; we ha-
ve to give flesh in what we pray”, he said.

At the end of his excursus, he challenged the assembly to be familiar with the
teachings of the Church regarding the upholding of human dignity, community,
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common good, option for the poor and the virtue of solidarity. But he quipped with
a tone closer to the heart of Pope Francis, when he said that “we have to be happy
when serving the poor; it is the joy of the Gospel moving us to serve the poor.”

Fr. Al also presented a short video clip and report on the status of the condi-
tion and plight of the students of St. Hannibal Multi-Level School (SHMLS), and
the schoolʼs activities as well. He concluded by saying with St. Hannibal, that
“when the poor comes, they should not go out empty-handed.”

At present, SHMLS continues to be a parish-based strategy in addressing
child poverty.

We have a “loving God”

Turning to the strategy of St. Hannibal Empowerment Center (SHEC), Fr.
Dexter Prudenciano, RCJ, together with Ms. Tina Caillo, shared about the expe-
rience of Godʼs salvific actions by manifesting his real providence for his people.
“That in the salvation history,” Fr. Dexter quipped, “the compassion of Christ is ex-
pressed in our charism: ROGATE ERGO - as a manifestation of the love of God.”

For Ms. Tina, she reflected on the reality that the Lord is alive and kind. She
concluded her sharing by offering her testimony on Godʼs preference on the poor
as the immediate recipients of his Kingdom.

Since its establishment, SHEC remains to be a community-based strategy in
addressing child poverty.

Proximity to the Poor

Fr. Gabriel Flores, Superior of the St. Anthonyʼs Boys Village-Rogationist Col-
lege (SABV-RC) in Silang, Cavite, presented the strategy of the community in ad-
dressing juvenile impoverishment. He began his talk by emphasizing that the cul-
ture that the SABV develops is according to the ideals of St. Hannibal: “a family of
formators, children, and collaborators.”

Turning to the religious, he said that the Rogationistsʼ proximity to the poor
makes it possible for each congregant to be reminded of their identity. He then no-
ted some important formative issues to be addressed, especially for those reli-
gious who have immediate contact with the poor. One important aspect is that he
presented updates on the legal matters in facilitating youth upbringing.

One intern, Victor Paez, gave witness to the SABV-RCʼs formative strategy in
his upbringing.

SABV-RC is, at present, a center-based community in upholding child welfare.
After a pool of speakers, an open forum was facilitated for the participants to

share their insights and ask questions regarding the presentations. Then, it was
followed by the summary of the salient points of the conference. At the end of the
conference, Fr. Orville Cajigal, RCJ, Provincial Councilor for Charity and Mis-
sions, thanked the participants, and likewise invited them in prayer to let God rea-
lize his promise of uplifting the poor, through the instrumentality of the Rogationi-
sts. A simple fellowship was shared by participants early in the evening.
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RENEWAL OFVOWS OF MS. MA. CECILIA DE CASTRO
december 20, 2015

At the chapel of the St. Hannibal Rogate Center, Fr. Jessie Martirizar received
her vows in the presence of Fr. Herman Abcede, the Provincial Superior, who de-
legated him and Fr. Jose Maria Ezpeleta, her spiritual director and formator. Fr.
John Joffer Lucas and Fr. Noel Balquin also concelebrated in the Eucharistic li-
turgy on December 20, 2015. The parents and friends of Ms. De Castro graced
the event with their supportive presence.
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Aluva

October 16 - Feast of Sto Gerard Majella, the Patron Saint of our Novitiate –
Our festal celebrations were commenced with the solemn Eucharistic celebration
presided over by Very Rev. Fr. Shajan Pazhayil, the Provincial of the Rogationists
St. Thomas Quasi Province, concelebrated by the Novice Master Fr. Shibu
Kavunkal and Fr. Vimal Kallookkaran. The day was continued with the prepara-
tions for the cultural fest to be held in the evening. The fest was attended by Fr.
Shajan, Fathers and Brothers from Rogate Bhavan Cheriyamkolly, priests and si-
sters from various communities, our neighbours and well-wishers. The novices
entertained the crowd with a series of events like dramatizing an episode from the
very Iife of St. Gerard Majella, a comedy skit and so on. The fest was continued
with a bountiful dinner being served for our guests. Fr. Shajan in his message ex-
plained the reason for choosing this great saint as our patron and exhorted us to
follow the very Iife of St. Gerard in our journey to religious Iife and to priesthood.
October 17-19 - Visit of His Excellency Msgr. Jose Puthenveettil, the Auxi-
liary Bishop of Ernakulam-Angamaly Archdiocese – Our Gurudarsan com-
munity was graced by the presence of His Excellency Msgr. Jose Puthenveettil,
the Auxiliary Bishop of Ernakulam - Angamaly Archdiocese who chose to stay with
us for two days and bless us by joining with us for the Holy Rosary and to cele-
brate the Holy Eucharist for our community on October 19. He was on the way to
participate in the Episcopal Ordination of Rt. Rev. Dr. Antony Kriyil CMI, the new-
ly appointed Bishop of Mandya, a Syro-malabar diocese in Karnataka. We were
honoured to share the table with the Bishop and the priests accompanied him for
two days a glorious and ever memorable experience for all of us. We could gath-
er some words of wisdom from His Excellency and some moments to be cher-
ished for a longer time.
November 2 - All Souls’Day – The day to commemorate our departed dear
ones, near ones and our dearest confreres!

Love is timeless and it does not have any boundaries. We extended our love
towards our departed dear ones by commemorating them and praying for them by
offering the most valuable among the prayers that is the Most Holy Eucharist. As
it is the tradition of our congregation we celebrated three Holy Masses offering for
various intentions on this auspicious day. The first Eucharistic celebration in the
morning was presided over by Fr. Vimal Kallookkaran, our Vice Superior, offering
it for the eternal repose of the souls of our confreres, parents, relatives and bene-
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factors. In the afternoon we were blessed to have with us our Major Superior Very
Rev. Fr. Shajan Pazhayil to celebrate the Holy Mass which was offered for the
eternal repose of the abandoned souls. Fr. Shibu Kavungal, our Novice Master
was the main celebrant for the HoIy Eucharistic celebration in the evening which
was offered for the particular intentions of our Holy Father, Pope Francis. The Fa-
thers have explained to us that the prayer for the departed one are inevitable for
them to be benefitted by the mercy of God and to enjoy the heavenly banquet.
November 17-18 - Provincial Council of the St. Thomas Quasi Province –
Frs. Shibu and Vimal left for Aluva to participate in the Provincial Council of the St.
Thomas Quasi Province which was commenced on November 17. This council
was attended by all our priests and perpetually professed religious belonging to
the Quasi Province. A series of discussions were held to reach out decisions re-
quired for the well-being and development of our Quasi Province. Later the parti-
cipants enjoyed a time of being together as they were on a relaxation trip to Ku-
marakam, one of the most beautiful places in Kerala surrounded by a back water
lake.
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COMMEMORATION OFTHETHIRD DEATH ANNIVERSARY
OF FR. PHILIP PUNTRELLO
25 novembre 2015

The Rogationist STQP, commemorated the third death anniversary of Fr. Phi-
lip Puntrello. We have been exhorted by the Major Superior, Fr. Shajan Pazhayil,
to give importance to this special day in all our formative communities, conside-
ring the valuable life of Fr. Philip dedicated completely for the initiation of the In-
dian Mission, especially the formation of Indian priests. In all our communities, this
day was commemorated with the Holy Eucharist celebrated in his honour,
thanking God for the person of Fr. Philip and for all what we have received from
him. It was celebrated as a “Day of Nature”, considering the recent encyclical of
the Pope, Laudato si.

All the communities planted fruit trees, recalling the best example left to us by
Fr. Philip. Rogate Bhavan Cheriyamkolly and Gurudharsan Novitiate dedicated a
fruits garden in honour of Fr. Philip. They named as “Fr. Philippo Puntrello Memo-
rial Orchard”, in the seminary and “Fr. Puntrelloʼs Fruits Garden” in the Novitiate
community. In the Quasi Province community and Rogate Ashram, we have plan-
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ted lot of trees in the honour of Fr. Philip Puntrello. In the centre of studies, Fr.
Joby gave a class on the encyclical of the Pope, Laudato si. For the entire Quasi
Province, it was a joy and memorable event to give a tribute to this zealous mis-
sionary, Fr. Philip Puntrello.
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Mananthavady

December 8 -The Immaculate conception of the BlessedVirgin Mary! – The
novices made their consecration to Jesus through Mary according to the spirit of
St. Louis Mary De Montfort, at the very shrine of our Blessed Virgin Mary in Vai-
lankanni-a shrine famous for the apparition of our Lady. In the Eucharistic cele-
bration presided over by Fr. Shibu Kavungal, all of us consecrated ourselves in
the hands of our Master to Jesus through Mary after having an intense prepara-
tion through fasting and prayer for almost a month. At the meantime it was the re-
newal of the consecration for our Fr. Master. In his short homily Fr. Shibu stressed
the need to be a proclaimer of the abiding presence of God through the conse-
cration and to be faithful to our relation with God.
December 23 - Gurudarsan family’s Christmas gathering – The birth of our
Lord Jesus Christ is the very reason for us to rejoice and celebrate. The celebra-
tion wonʼt become a meaningful and joyous one if we donʼt have our friends and
well-wishers with us. Hence the Novitiate community opened its doors once again
to welcome our neighbours, friends and those who are helping us spiritually and
materially for our Christmas gathering 2015. They were given a grand welcome by
Santa Close and later being accompanied to the sumptuous dinner followed the-
reafter. The spirit of sharing was manifested through the exchange of the gifts by
the participants in the gathering, most importantly every one offered their prayers
in this month for each one of their Christmas friends. Later we all were entertained
by some cultural presentations by the novices and the neighbouring children. The
parlour games organised by the novices at the end made this gathering a grand
success and everyone in the gathering felt like a familial activity.
December 28 - Happy sacerdotal anniversary Fr. Master – Priests who have
whole heartedly devoted their talents, ministries, time... their very being even, are
precious gifts to the Godʼs kingdom especially to the congregation they belong to.
Without them the establishment of the kingdom of God on this earth is a mere Uto-
pian concept. But with them the kingdom of God is a hope filled promise. Keeping
this in mind the novitiate community celebrated the 11th priestly anniversary of our
Novice Master Fr. Shibu Kavungal and thanked the Almighty for the gift of prie-
sthood conferred on him. During the solemn Eucharistic celebration Fr. Shibu ex-
pressed his wish that all his novices are to be well prepared for the religious con-
secration and become holy Rogationist religious. We had a solemn launch in the
afternoon followed by a small cultural presentation by the novices.
December 27-31 - Back to back ordinations – The gift of priesthood is the su-
rest sign of Godʼs love towards the people. An abundance of graces for the St.
Thomas Quasi Province! Four grace filled events took place in the Quasi Provin-
ce and four are going to be happened in the month of January 2016. Back to back
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ordinations of our deacons on December 27, 28, 30 and 31. Frs. Stany Odana-
dan, Jibi Edathiparamban, Romal Kaniyamparambil and Doney Palakuzhayil we-
re ordained to the order of Presbyterate at their own parishes. The events were
extraordinary due to the immensity of gifts, the participation of many priests, reli-
gious and faithful and the solemnity of the liturgy. Fr. Stany Odanadan was ordai-
ned by His Excellency Jose Puthenveetil, the Auxiliary Bishop of Ernakulam-An-
gamaly Archdiocese at St. Maryʼs Forane Chruch Kanjoor. Fr. Jibi was raised to
the order of Presbyterate by Msgr. Sebastian Edayanthrath, the Auxiliary Bishop
of Ernakulam-Angamaly Archdiocese at St. Sebastianʼs Church Valoor. Msgr.
Mathew Arackal, the Bishop of the Diocese of Kanjirappally ordained Fr. Romal
Kaniyamparambil and Fr. Doney Palakuzhayil was inserted into the sacred group
of Priests by Msgr. Mathew Anikuzhikkattil, the Bishop of the Diocese of Idukki by
laying hands on him. Congratulations to our new priests and may the Lord of the
Harvest bless them to be always His most faithful workers. Deacons Dino Pu-
lickathadathil, Praveen Mundanchery, Robin Arackaparambil and Deepu Plathot-
tathil will have their ordinations to the priesthood at their own parishes on January
5, 9, 14 and 21 respectively.
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CRONACA
december, 2015

December 08 - Feast of Immaculate Conception – The Rogate Bhavan com-
munity has celebrated the feast of Immaculate Conception. The celebrations star-
ted with the Holy Eucharist. In the evening with the vigil the religious members of
the community renewed their consecration to Mary Immaculate.
December 10 - Christmas Sharing – The community celebrated the Christmas
with mentally disabled children in an orphanage which is run by Camillian sisters.
All the members of the community in the leadership of superior Fr. Sabu Pulima-
layil with Christmas cake and lot of love reached the institute in the afternoon. The
brothers presented many programmes and the children there also presented so-
me programmes and it was beautiful moments for the community.
December 22 - Christmas Celebration – On the eve of december 22nd the
Rogate Bhavan community celebrated the birth of Child Jesus with neighbours
and invited priests and sisters. The image of child Jesus was taken to the crib by
Fr. Sabu. After cutting the Christmas cake there was a solemn supper. The
brothers arranged many games and a beautiful Christmas tree for the invited gue-
sts. The whole community and guests enjoyed the games and the programmes.
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Ngoya

LE SCOLASTICAT SAINT HANNIBAL MARIE DI FRANCIA
DE NGOYA CELEBRE SES 10 ANS D’EXISTENCE
2015

Le scolasticat saint Hannibal Marie Di Francia est une maison de formation
de pères Rogationnistes. Il prépare les jeunes à devenir des religieux et des prê-
tres rogationnistes. Il est dans le Diocèse dʼObala, paroisse saint Pie X de Ngoya
à une dizaine de kilomètre de la ville de Yaoundé. Depuis 2005, le scolasticat a
commencé ses activités formatives pour les futurs membres de cette famille reli-
gieuse. Etant donné que le scolasticat était encore en construction, les premiers
jeunes en formation étaient logés pendant deux ans, dʼabord chez les Oblats de
Marie Immaculée en 2005 et ensuite chez les missionnaires du Sacré Cœur à
Nkolbisson en 2006. Ces jeunes qui avaient inaugurés la formation chez les Ro-
gationnistes ont intégré le Scolasticat Saint Hannibal en 2007 à Ngoya. Le scola-
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sticat abrite depuis lors les étudiants en philosophie et les religieux en théologie
pour leur premier cycle respectif.

Aujourdʼhui, cʼest une grande joie pour le scolasticat saint Hannibal de cele-
brer ses dix ans dʼexistence dans le Diocèse dʼObala. De 2005 à 2015 le scola-
sticat a formé 10 prêtres venant de trois nationalités différentes: les Pères Euge-
ne Ntawigenera, Fidèle Twagirumukiza, Viateur Kalinda et Jean Baptiste Ndahi-
mana et Abbé Jean Claude Ndashimie, ancien Rogationniste, pour le Rwanda. Le
Père François Birindwa pour la RDC et les Pères Lipem Etienne, Gabriel Kom,
Jean Marcel Noumbissie et Dieudonné Baleba Baleba, pour le Cameroun.

La mission au Cameroun compte actuellement: 3 novices Camerounais: Yan-
nick Ngetchounzo, Song Balog Daniel et Mabou Clovis Marius; 17 étudiants en
philosophie dont 6 pré novices, 13 étudiants religieux en Théologie dont 7 Came-
rounais.

Nous pouvons sans ambages affirmer que le bilan est positif. En 15 ans les
chiffres parlent dʼeux même, «Au lieu de se plaindre de ce que la rose a des épi-
nes il faut se féliciter de ce que l’épine est surmontée de roses et de ce que le
buisson porte des fleurs»:1 Beaucoup sont partis certes le bilan serait plus fruc-
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tueux mais ce qui a été fait mérite dʼêtre apprécié à sa juste valeur. Nous avons
espoir que le Maître de la moisson fera fructifier le travail des 10 prêtres actuels
qui ont été formés au Scolasticat et que la moisson sera remplie de bons et zélés
ouvriers pour le peuple de Dieu. «Les bons succès dépendent quelquefois du dé-
faut de jugement parce que le jugement empêche souvent d’entreprendre plu-
sieurs choses que l’inconsidération fait réussir»2 tel est notre propos à la fin de cet
article qui récapitule les dix années dʼexistence du Scolasticat Rogationniste au
Cameroun.

Beaucoup reste à faire, malgré la crise actuelle des vocations, nous Prions le
Maître de la moisson, car cʼest lui qui appelle à sa suite, la prière reste le médi-
cament le plus efficace pour le manque dʼouvriers et pour la sauvegarde de ceux
qui ont encore le courage de sʼengager. Bonne fête à tous.

P. Dieudonné Baleba Baleba, rcj.
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Van Nuys

THE ROGATIONIST ASSEMBLY 2015
28-30 dicembre 2015

The Rogationist Assembly of Our Lady of Guadalupe Delegation officially
commenced with the Concelebrated Eucharist at 8,10 a.m. presided by the Supe-
rior of the Delegation Fr. Antonio Fiorenza, rcj. The Assembly will be held from De-
cember 28-30, 2015 in Van Nuys, California.

The theme of this yearʼs gathering is Community Life in the context of Parish
Apostolate explained in a conference by Scalabrinian priest Fr. Raniero Alessan-
drini, CS.
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